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AGL* ILLUSTRISS. SIGNORI. 

DEL NOBILISSIMO 
CONSIGLIO 
DE GRADUATI 

DELLA OTTA DI PISTOIA. 
GLI OTTO RIFORMATORI. 

% 

Artfoa ben fanoni JMufirifs. Signori^ tht 
fi comeavenkif^Voicàitmaturogiudido 

e prH{iefjte approi'ato quelle Dilibera- - 
Ojiont , che per lo buon go<verno de'' Ma- 
giftrati fvt furono propojie : altresì ufi- 
cw fojìè della Comma ihOvrHà ^Jlra U 
pubblicarle . Ma a'vwMgachè obhiMn 
fimpremai a'vuto in coflume V adoperare 
più dell' atitore'vol comando il conjìglio: 
quindi a mi pure anche ne commette - 
jìelécura di ciò fare; onorandone in uno 

ftefio tempo di così gra*ve , madignij/i^ 

mo incarico. E, per 'vero dire, con ottimoa'VDedimento rìanda :J i olcmui 
volta , come bene rpefpì fuo te accadere , che V autor della legge alla legge, 
che promulgò , nonjìafottopoflo : per quejla cagione iflefta delle prefenti 
BJformagioni altri quafi gli autori wlejte, chefojfero reputati ; onde Job 
farejìen «UameiaVoi , epcrVoiinfiememente approvate e fiabiltte . Hè 
d«hhio 'veruno è , che non meno fofU ufaiigigmmai d$ toltocitre ogniftudio 
ffrfittometter'vicoirofJèr'DaHiat, di quello che oltroivtJkHO fiditi molti di 
f^ogiiisfrrMpnfiitfr/fiar edemando . Fa ÀmfqHt m^fkrtf che noi 
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da fura 'verità mjp00irmiamgiu(lamcnte di Vm^he u guifk di q^HUà" 
MI cinadmi , quali fer comporre V Idea delU ferfettM Repubblica un Dito i* 
no Ingegno andò fecoflejfo formando nelV animo yfui accodiate a prende' 
re digmti cotanto riguardevole ; non psrcbè debba ella o fplendore , o 
commodo alcuno arrecare fina perche ella fieffa pia tojio dal chiaro efemplo 
'vofirorice^timmmeitto ^ejojhgno . Ejjhido pertOMfo eorì;ew9ene'voÌ 
MMnJgiUh fiìjcUék $tg. Vefin miiflrifs. fi $gmfcano quefie Leg- 
ffy ttJttofieure dì effere corte jernei^ ag^adite , quanto certe fono di efi 
' fere rigorofamente onèr<vate . Il dono , che di cfsc, pieni dell' alta fi ima 'vo- 
fira , di buona itoglia ne facciamo , non è meno degno degli animi loro^ che 
necehario: degno, verchè grande ^ quanto è grande la pubblica utilità, che 
id%en regolafo tfJUm drMagiftrati dipende ; neceffarìo^peteiì iowto y 
quaiUo è dovuta ciaftuna cofa al fuo principio ti al fuofme'^ da cui e 
per cui il migliore fuo effere rtce*pette . Potrà certamente felice nomarjt quel- 
la Città j diceva alcun Saggio , do^ non già (opra le leggi i Magijhrati , 
ma ben sìfopra i Magifìratt le leggi awanno il dominio. E che legiovereb- 
hono tante od uninerfali , o municipali conflituuoni y qttali fin'ut *oigore , 
JhnMfpiritofiHmambbow toflo^fe non vi'veff'erù colla *vita medefima 
diofiahfgufijpmi MagijiraH ^€he ancor fenwkU^e fono a flcfft viva 
Ugge ed immortale ? Abbiamo perciò 'anche noi , come altri fi Jìudtò pruden- 
temente di fare ^ più che in qualunque altra cofa, poflo os;ni penjiero , per hi:t 
diriztZ^re tutti gli Ordini di <3uefla Patria: eV^oi lllujlrifs. Sig. nejtete' 
per efier minifirijedelifftmi , adempiendo prima , ed in fecondo luogo agl'in- 
feriori proponendo , quanto appnv^^fuffic Legijlatori e legge ad un'ora. 
Laonde animati da ferma fperanz.t , che non divirrà inutile quefìa nofbra 
fatica , mercè dell' opera , e deli e femplo inflro , al Kohilifftmo Conjtglio V 
offeriamo per ìnnanzày ricordevoli dell' obbligo perpetuo, eòe a ciafcbeduno 
fitùdalprimierofmMétfeiment»iaigÌMMlèla Hatura , di fervire alla Fonia 
e d Principe , che la govtntà ; éihe fare faremo fémpre , qaantunqHi 
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NOMI, ECOGNOMI. 

DE RIFORMATORI 
Di quefta prefènte Riforma . 



Gav. 
Cav. 
Cav. 
Cav. 
-f Dott. 




I . . . . • • 

LbertoifetCav. Vincenzo Bonaccorfi . 

c Gap. Antonio d' Atto Fabroni . 
Francefco Carlo del Cav. Cefarc Marchetti • 
Franccfcodel Cav. Cammillo Vifconti, 
Gio. BatiAadel Cav. Giovanni Axfaroli . 
JacopodeIDott.Griftofaii<yGì»ti. 
FUminìo di Carlo Villani . • • " 

IxaenzoFeUcaiiiliwi Rofpigliofi . 



Koia di tutti i Graduiti Scoperti, eViifi in temfo di Rifima 
tanto frtfinti y che àjfoiti , ■ 

4r Seig. EneraleAlfonfo.MarìtddCipJpofiloBnMcblbi. 
« Cav. vJ Albertodel Cav. Vincenzo Bonacootfi^ 

Gav. e Gap. Antonio d' Atto Fabroni . 
f Andrea di Francefco Tolomei. • 

Cav. Arcangelo del Cav. Giovanni Centi. 
Gav. BenedettodiFrancefeoBaldiiiocti. 
^ * Bartolomeo del Dott. Ottavio Gonvcifini . 

Cav. Bilda^ri del Cav. Filippo Panciatidii • 
f Gap. Bartolomeo di Antonio Dondoli , 
Cefare di Camillo Fioravanti . 
Cdàre di Gio. Batifta Ipolitì . 
Cav. Qriilofinio del Cav. Giovamu Centi. 
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Colìmodi Lorenzo Bellucci . 
Cav. eCap. Domenico d'Atto Fabroni. 
Cav. Domizio del Cav. Jacopo Tonti. 
^ Sen. Priore FianceTcodi Giovanni hmdatichk. 
^ Cap. Filippo di Onofrio Pagnozzi . 

Cav. Fabrizio del Cav. Anibale Bracciolini . 
^ Cav. Francefco Carlo del Cav. Cefare Marchetti . 
-t Avv. Francefco d' Innocenzio Cellefi . 

Cav. Francefco del Cav. Andrea Ipolià. . . 

Qiv. RaocefooddCav.GammìUo Woond. 
^ Filippo del Cav. Filippo Panciatichi . 

Fabio Carlo del Dott. Fabio Baldinotti • : , 

Francefco di Giuliano Fioravanti. 
Francefco d' Atto Fabroni . 
Flaminio di Carlo Villani . 
Gav. Fnmoefco Maria del Cav. Mario SoKzi&nti . 
Franchino di Bartolomeo Converfini. 
Filippo di Marc* Antonio Cellefi . • ' * 

Conte. Francefco Maria di Cammillo Cellefi , 
Cap. Felice del Cav. Girolamo Ar£aroli . 
Duca Gio. BatiOadel Bali Don Cammillo Rofpigliofi : 
Giufeppe dà Bemaidino Fort^oerrì . 
4- Giufeppe di Giovanni Cancelherì . 

4" Cav. Girolamo del Cav. Giovanni SozziÉuiti. 

Gio. Fulvio d' Antonio Dondori . 
^ Baron Gio. Battila del Baron Giulio Bracctohnì. 

Cav. Gio.BatìftadelCav.Gio.Ar&rolt. - - 
^ Cav. Ten. Col. Gio. Bati (la del Cav. Bartolomeo GatceTdii. 
^ ^ Air Gio. Batifta d'Atto Fabroni . 

Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Converfini , 
Scrg . Maggiore Girolamo di Giovanni Cancellieri . 
1^. Girolamo Bocchino di Girolamo Kofll. 
Cav. Giovanni del Ball Bartolomeo Gheraidi. 
Cav. Giorgio del Bali Bartolomeo Gherardi . / 
^ Cav. eCap.Gio.JacopodclCav.Serg.Mag.Piftolcj^toGattefchi.. 
Al£ Giufeppe di Francefco Cancellieri. 

Girolamo d' Atto Arfaroli . . ' . . . 

Cav. Giulian Domenico del Cav. Sebaftiano Papagalli.. 
^ Giufeppe Maria d* Atto Fdwoni. 
^ Dott. Jacopo del Dott. CriftofimpOenri . 
IpoUto del Cav. Tommafo Amari- . - . 

Jaco- 
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'4' / Jacopo di Francefco Melocchi . 

Càv. Jacopo Andrea del Sen. Prior Francefco Panciatichi . 
l Jacopo di ^4iccolò Panciatichi. 
^ ' jacmtodiFnuicdfioGaiiceUieri. 
I^tt. J polito di Nofiri Nencini . 

Bali Lanfredino del Bali Paolo Cellefi. 
Lorenzo Felice di Bati Rofpigliofi. 
Prior Lorenzo del Prior BaldafìTan Sozzifanti. 
Cav. Michelangelodcl Cav. Domenico Alluminati . 
^ Mario d* Orazio Ganodberi . 

^ Gav. NiooolòdeiGav. Pietro Banchieri. 
Oiv. Niccolò di Leonardo Melocchi . 
Cav. Dott. Orazio del Cav. Cefare Marchetti. 
Cap. Ottaviano di Giureppe dal Gallo. 
^ Cap. Onofrio di Francefco PeracdDÌ.. 

Gav. Pier Lorenzo (fi Pier Lorenzo Fianchi. 
■4- Fòmpeo del Cap. Gio. Batifta Tolomei. . 

Cav. Pietro del Cav. Niccolò Banchieri. 

Poflente de! Cav. Gap. Anibale Brunozà . 
Dott. Pier Lorenzo di Giovanni Poggili. 
. - Sebaftiano di Gio. Batifta Pagnom. 

^ Salvador FranceTcodeiPect. Jacopo Tokmo . 
Vincenzo Maria di Bartolomeo Od al di . 
Vincenzo del Tenente Girolamo Rofli . 
^ Tenente VincenzoManadeiCaw-PierMariaVillam . 

Detti foprafiriniCradmuigr InfiarcrìtHùtUrweimero agliSquitHm\ 
opaevaiiohatnmre, perchè sU altri, aerano aSfentt^onmctaye' 
mMno lM9g!9 , mm foteiub tendere il noto Je non due per Fami^lig , 
tfiwffiìficwd^ytbe fartmeftrgtfiajmf cmfmncalfoltìo, 

' - ■ * . 

BArtolomeo del Dottor Ottavio Qpnverfini . 
FiaooeToodi Cittlian Fiocavanj^ . ' 
S^aftiano di Gio. Batifta Pagnozzi . 
Gav. Francefco Maria del Cav. Mario Sozzifanti. 

Gay. Michelangelo del Cav. Domenico Alluminati. 

Girolamo Bocchino di Girolamo Roflì. , 
Cav. Francefco del Cav. Cammillo Vifconti . 
Gav. Albertodel Gav. Vincenzo Bonaccorfi . 
Dott. Giufeppe Ottavio di Bartolomeo Converfii^, .• 

FabioCarlo.delI>otl.Fai^Mli(WCIiv '. ' ^ 

Cav. 
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Cav. Girolamo del Cav. Giovanni Soxxifanu . 
Cav. Gio.BacilhidelCav. GiovaaniAr&rudi. • \i 
Vincenzo del Toiente GuioteMfrllofl» . 

Filippo di Marc' Antonio Cdliè . ' 
Gap. Filippo di Nofri Pagnozzi. • • 

Pompeo del Gap. Gio. Batifta Tolomei . 
Cav. Francelco Carlo del Cav. Cclar« Marchetti» 
Alf. Gio. Balilla di AttoFabroni. 

LorenzoFeticedTiBati Rofpigliofi. 

Cav. e Cap. Antonio di Ano FabblOin 
Cav. Franccfcod-I Cav. Andrea IpoKii. 

Flamminio di Carlo Villani, 

Cefarcdi Gio. Batirta Ipoliti. . * ^ 

Cap. Ottaviano di Giufcppc dal Gallo . 
« ' rpoIitodelGiv. Tomafo- Amati. ^ 

Cav. BaldaCiri del Cav. Filippo Pandatìetó, ' . . 

Andrea di Francefco Tolomei . 
Cav. Gulian Domenicodel Cav. SebafthngPipagiUi. • •■ 

Giacinto di Francefco Cancellieri 
Dott. Taoopodel Dott Cridòfiiaa Centi . 
Cav. Giovanni del Ball BartoioiDa^Ghciaidi. 
Cav. Domizio delOiv. Jacopo Tond . 

Cofìmo di Lorenzo Bellucci . 
Cap. Onofrio di Francefco Peraccini . • » • 

Giuièppedt Bernardino Fort^uerri. • - . ■• « 

Vincenzo Maria <ti Bartolomeo Odaldi . 

JacopodV Francefco Melocchi 
K Cav. Dott. Orazio del Cav. Cefare Marchetti. . . 

Cav. Criftofano del Cav. Giovanni Centi 

Girolamo d' Atto Arfaruoli . 
Cap. Bartolomeo d'Antonio Dondoli. 

LanftcdinodtlBaltPMtoOellefi. . . < 

Baron. Gio. Batifta del Baron GiiilioMnodoiiM 

Gio. Fulvio d'Antonio Dondori, ' • 

Mariod' Orazio Cancellieri . • • ^ •* 

Cav. Fabrizio del Cav. Anibalc Bracciolioi. • * 

Cav. Niccolò di Leonardo Melocclù. — ^ • *' 
Ten. VincenuoMaria<lelGftv.KerMari»ViUam. 
Cav. Cap. Gio. Iacopo del Ctv. Serg. Mag. Piftol^ttoGmftfafr. 

PoflTente del Cav. e Cap Anibale BrunoBW . 
Cav. Giorgio del Ball Bartolomeo Gherardi. ^ 
Cav. Niccolòdel Cav. Pietro Banchieri. * TA- 
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TAVOLA DE CAPITOLI 

LIBRO PRIMO. 



EL Supremo Magiftrato de'Sig. Priori, cGonfalo^ 
<Vjll niere diGiuftizia . ^ap.i. a c. i. 

Delle Borfe per ia Tratta di detto Magiltratò 




cap. 2. a c. 2. 

CHe mancando le Borie , li taccia per Elezione 
cap. j. a c. 2. 

Del Notaio del detto Supremo Magiftrato , e.^ 

fuo Ufizio • cap. 4- a c. 4. 

De' Mallevadori, o Sodi del Supremo Magiltratò , e fuo Notaio 
cap. 5. a c. 5. 

Del Pepe da diftribuirfi, e Tua pena. cap. 6. a c. 6. 

Dell* Abito, che devono porurc li Signori Priori, e Gonfaloniere, 
e loro Cancelliere unto nel rifederpublicamcntc nel Palazzo , quan- 
to nell' andar fuori Collegialmente, cap. 7. a c. 8. 

Dell'ordine, che fi deve oflcrvare dalli Signori Priori , eGonfalo- 
niqri, e lor Cancelliere nel pigliare, e giurare V Ufi^o • ^P- ^ . ^f - 9' 
Modo, che li deve tenere quando la mattma della Salita il Magi- 
^r at o S u premo, rion tuflè in futiiciente numero . cap. 9. 

Deir Abito, che devono ulare, tanto nella continua abitaz iunc, 
quanto nel rifeder privatamente in Palazzo il Sig. Gonfaloniere, e Sig. 
Pri o ri e loro Cancelliere, cap. IO. ? 
Della diftnbuzione delle Camere. Cap. ti. , ^ ^' 

Del numerode' Signori Priori, che devono elTere in Palazzo, e di 
alcune cofe a loro proibite, cap' 12. 

Che numero fi ricerchi nel Magiftrato Supremo, e negli altri Ma- 
gìft irati , e Congregazioni alle Deliberazioni ♦ cap. 13. ^ M - 
Del Uontaloniere , c fua autorità . cap. 14. <* ^- 
Dell'autoritàdelSiP. Gonfaloniere nelle ditfcrenzc de Magiltrati . 
caprij^ ^ ^^^^ a-er^ 



\ 



r ' ' t Coogle 



Che li Signori Priori fiano ficuri. cap. i6. a c. 17. 

Che li Signori Pi iori non poflìno litigare fé non per Procuratore, 
cap 17. a c. 18. 

Che li Signori Priori e Gonfaloniere , e loro Cancelliere , non pof- 
fino andare fuori , o ritornare a Palazzo privatamente fonata la Cim- 
pana cap. 18, z c. i^. 

Quando li Big. Priori , e Gonfaloniere , e loro Cancelliere , & Ac- 
compgg nature, poflìno andar fuori del Palazzo Coile gialmcncc , 
cap. 19. ^ ^ a c. 20. 

Del Cancelliere del Comune , cfuoUlìzio. cap. 20. a c. 21. 



Deir Aireffbre de' Sig. Priori . cap. 21. a c. 22. 

'ig- Pr 

Degli Opera) del Palazzo , cloro U tìzio . cap. 23. a c.i^. 



Del Capuano de' F.intidelliSig. Priori . cap. 22. a c. 22, 



Del Notaio del Danno dato . cap. 24. a c. 24. 

Delle pene deli' Accompagnature del Supremo Magiltrato. 

cap 25. a c. 2y. 

Del Sindicato de' Sig. Priori . cap. 26 a c. 26. 

Del Sindicato , c Sindaci de' Rettori , c Cancelhere , e Notaio del 
Danno dato. cap. 27. a c. 26. 

Pelli Denari dell' Ornamento del Palazzo, cap. 28. a c. 27. 
Della Biancheria cap. 29. a c. 28. 

Delle Tappezzerie , e Spalliere , & altri Arrèdi del Palazzo 
cap. io. a c. i8. 

Defio St.igno , &r altri Utenfi li pel Palazzo cap. 31. a c. 28. 
Dg^^*^ ^^^^^ di S. Agata, cap. 31. . _ _ ^ ^- ^9- 

• Delle bolennitì del Santiifimo Sacramento , di S. Jacopo, e S. 
Bartolomeo cap. 23. a c. 29. 

DelP Ottava del Cotrpus Domini . cap. 34. a c. ig. 

Della l^roceilione di b. Maria delle Porrine. ca. 35. a c. 30. 
Deli Elezione de' Cappellani , e loro U tizio . cap. 36. a c. 30. 
DelP Appuntatore di S.Jacopo , e della Madonna delP Umiltà 
cap 37. a c. 3J. 

Delli Prigioni da liberarfi per li Signori Priori , per la Fefta di S. 
Jacopo, cap. 20. a c. 33, 

Dello Stanziamento delF Hlemoline . cap. 39. . a c. ^y. 
Della Menfa de' Sig. Priori , e loro Servuù . cap. 40. a c. 3^7 
Che il Provveditore dclT Opera di S. Jacopo lia DepolitariodelP 
Augumcnto delia Menta de Sig. Priori . cap. 41. a C. 36. 

Delia Servitù del Palazzo "e tuo Salano. Cap. 42. a c. 36. 



LI- 



d by Google 




LIBRO SECONDO 

i 

DEI Magiftrato de' Collegi , e lor^Ufizio. cap. i. a c. 40. 
Del ConGglio del Popolo, fuo Ufizio,& autorità cap. z a c. 42 . 
De' Cittadini delle Petizioni . cap. 5. . a c. 45. 

. Del modo 41 forroare le Petizioni . cap. 4. • a c. 46. 

DcHa cognizione delle Leggi . Cap. 5*. a c. 47. 

. Delle Ambafceric , o altre cornmiATioni . cap. 6. a c. 47. 

Dello fcrivere , o rifpondere alle Lettere, cap. 7. a c. 50. 
pel Provveditore del Comune , e fuo Ufizio . cap. 8. a c. jo. 
Del Dcpofitario ■ cap. 9. . . ^ c. 50. 

Degli Opera) dell' Opera di S.Jacopo Apoftolo . cap. 10. a c. ?i. 
DelProvediiore,eRifcontro dell'Opera di S. Jacopo Apoftolo . 
cap.n. . j f,,. -( • ^ c. t4i. 

Del Cancelliere , o Notaio dell' Opera di S. Jacopo Apoftolo 
G^p. 11. a c. 56. 

_ Del tempo di vendere in Piazza cap. i^. a c. 57. 

^Del modo di fare le Vifite de' Beni dell' Opere, ^ altri Luoghi at- 
tenenti al Publico . cap. 14. • a c. ^7. 

Dell' Elezione de' Predicatori per l' Ottava di S.Jacopo Apoilolo,, 
e per l'Avvento, e Quarcfima . cap. ly. , ; - -a c. 58. 
. Della Confezzione di S.Jacopo Apoftolo . cap. 16. a» c. j8. 

Della Santiftìma Immagine , della Ma^ojrvia delle Grazie , e dell' 
Umihji. cap. 17. > ' ^ ^^ ; _^a c.,58. 

TDegrOfizialidiSapieoza. cap. 18. * , • •a c. ^g. 

Degli Operai, e ^^'n^^ri di S. Maria deirUmiltà cap. 19. a c. 60 . 
Degli Ohziali de' Fiumi ^ e Strade , e loro Miniilri cap. 20. a c. 61. 
. Degi: Operaj , e Mmiltn di S. Oio. baitiUa , e b. Zeno. cap. 

• . ' > • : > C. .62 . 

De' Buonuomini delle Stinche.. , cap.. ,| .. --r ^'-'-^^ 

Del Vri^vvcditore delle Sjifuche cap, ^ 3? ^ . . : : 
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Della Scarcerazione de* Prigioni ammalati, cap. 14. t €. 6^. 

pe'Mmii|ri del Monte di Pietà, cap. zj. a c. 6y. 

J)e'Miniitr i dei Sale, cap. 26. a c. 66. 

DelProvveditoredell'Allathico. cap. 27. " , ' J ^ C« ^« 

Del Provveditore, e Camarlingo lòpra il vendere alla Trombi^, 
cap. a8. a c. 68. 

De i Miniftri de^ P^nì Gravati , cap. ig. a c. 70. 

Della Mercede, de Trobetti, e Diritti de Cavallari, cap. 30. a cyi. 

Degli Approvatori de Mallevadori alle Gabelle . cap. 31. a cii. 

De Ciabellieri de'CJontratti . cap. 32. ac. 

Dci^li Attuar) delle Caute CJivili . Uip. 33. A c. 7^. - 

De i Ragionieri . cap. 34. ac. 74. 

Della Boria de ^ Malia) , e Sottomaflà| . cap. 37. a c. 70. 

De'Maeltii delle bquole deir Umanità , dello Scrivere, e délP 
Abbaco , o vero Aritmetica . Cap. 36. a c. 77. 

Deir elezione degli Uomini lopra 1 Poveri ver);ognoli , l'opra i 
Vagabondi, e Birboni ^ de'Paciali, e de' Mediatori delle Differenze 
Qvili , e Cittadini fopra leSquole. Cap. 37. a c. 77. 

De*cnmadati alle Portelo Praticale loro Privilegio. cap. 38. ac. 78. 
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LIBRO TERZO 

Ella CafTa degVi Ofizj. cap. i. a C. 79. 

De i Tempi delle I ratte. cap. 2. a c. 80. 



Degli Errori delie Polizze . cap. 3. 




a c. 81. 


De' Divieti in Generale, cap.4. 




a c. iÌ2. 


De' Divieti in particolare, cap. 5. ^ 




a c. 82. 


Della LJellionede' beni , e ^^ncorio univenaic ae 
cap. 6. 


Crediiotì. 
a c. 88. 


Degli AlTenti , & Impediti . cap. 7. 




a c. 89. 


Dello Specchio, cap. 8. 




a c. 90. 


Degli Eredi Benefiziati, cap. 9. 




a c. 93. 


Dell' ttà Idonea alli Magiltrati , & Ofizj . 


Cap. IO. 


a c. 93. 


Deir accettare, oritìuiare ^rOtiz). cap. 


II. 


a c. 95. 


Del modo di giurare gliOhzj. cap. 12. 




a c. 97. 


Del Giuramento . e Tua importanza . cap. 




a c. 99. 


Delfoliituire nell'Otizio . cap. 14. 




a c. 100. 


Di quelli , che muoiono durante T Ofizio . 


cap. ly. 


a c. loi. 


Deir Onorario degli Ofizj. cap. 16. a c. loi. 
Deir Ordine, che devono tenere iMagiftrati nel rifedere in Ma- 
giftrato. cap. 17. a c. 103. 
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Della Precedenza . cap. x8. ^ ^: ^^4- 

Dell' Abito del ^^cslIc , e Liepolitano , CUvaiien , e Dottori , nel - 
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LIBRO PRIMO 

DEL SUPREMO MAGISTRATO 

De' Signori Priori , e Gonfaloniere di Giuftizia . 

Gap. I. 




I ordina , che nella Città di Piftoia , da come è 
ftato fin à qui il Supremo Magiftrato de' Signori 
Priori , e Gonfaloniere di Giuftizia , quale confi- 
da in un Gonfaloniere, due Propofti , quattro del- 
la feconda Borfa detta de'Quaitro, e due della.. 

terza Borfa , e che detto Magiftrato ogni due Mefi 

fi rinuovi per Tratta , per durare due Mefi , e non più . La qual 
Tratta fi faccia fei giorni innanzi al principio di qualunque Magi- 
ftrato, e fi feccia di mattina convocato il Configlio generale per 
public© Bando , e fonata la campana , come è ulanza , e deva far- 
fi detta Tratta per mano del Signor Commifiario ,&incafo digiu- 
fto impedimento , per mano del Tuo Giudice, alla prefenza de Si- 
gnori Priori, c Gonfaloniere, e Collegi in fufficiente numero con- 
gregati . 

Sia obligo de' Signori Priori, c Gonfaloniere, che per il tempo 
rifederanno, che fi faccia quefta Tratta, & ogn' altra di qualun- 
que Magiftrato, &: Offizio, eh' occorrelTe, e ie detti Signori Prio- 
ri, e Gonfaloniere mancaifcro, purché dal Cancelliere del Comu- 
ne li fia ftato notificato, che fi deve fare la tal Tratta, incorrino 
ciafcuno delli detti Signori Priori , e Gonfaloniere in pena di lire_>» 
venticinque da applicarfi all'ornamento del Palazzo. 

A Delle 



•a LIBRO 

. DUle Borfe per la Tratta cfi dectd Magiftratò . 

• Cap. !• • 

SI ordina, che ci Ha una Borfa di Gonfalonieri, una diPropofti, 
[ q ana de^ Qyatcro , che fi domandi la feconda Eorfii , U una^ 
che fi domandi la terza. Della Borfa de* Gonfàlonierì,fe ne tragga 
. uno abile : di quella de* Propodi , due abili: della feconda Borfa^ 
quattro abili : e della terza , due abili . Sia tenuto il Cancelliere 
del Comune fcrivere al Libro delle tratte il nome di quello, che d 
tratto , con il fuo cognome , del padre , e dell'avo. * ' 

E le polizié di quelli < die delle Boife |nene te(t)ecdvafilemera-> 
tanno (lati tratti ammelfi.per abili , laveranno accettato, fia- 
no meffe nelle Borfe del mazzo delle Borfe vote, & à quelle poi 
fi abbia ricorfo ogni volta, che la Borfa piena mancalTe; ficchè 
uando fi Ùl detta Tratta , fi tragghino delle Borfe piene , e vote 
come Copra fi è detto tanti che faccino T intero Ma^ifirato. 
E qualunque ùak tratto, o eletto, come nel terzo Capicolo,ini- 
* àiediatamente , che li farà notificata la Tratta, o eleztioiie, e che 
averi accctt^ìto , deva ftare ritirato li due ultimi giorni, e non 
polla in modo alcuno andar fuori di giorno dopo fonata la folita 
Campana della mattina fino alle veniiouattro ore, fonato chefia_« 
il cenno della dettaCampana ; noxdandò a qoelH , dw non fi lìtro- 
vaflèro in Città, di ritornarvi piì) al fegreto, che fia poffile,^ 
contrafilcendo perd ino V Ufizio , & inconino nella pena , die fi di- 
rà pel Capitolo diciotto. 

Che mancando te Borie, fi &cda per Elezione. 

IN cafo , che delle fopradette Borfe non fi potetTero avere tanti 
abili , che fiiodno 1* intero Magi Orato, ti Signori Graduati ,fiw^ 
dno' reiezione di quandmancano , per fquittino ,di per(bna,oper- 

fone, che fiano ftate vifte in quella Borfa in fiipplimento della-, 
qu.ile, il ù. reiezione per fquittino, e quelli, che non lìano ftati 
viih in quella Borfa, non polTino elfere rquitiinati; e quello chem 
quello modi) , 6c ìa quello cafo fia eletto , fe rifiuta , ua t^uto a 

pagare 



PRIMO. 3 

tugtfe iL doppio éàh peaii, che paghenbbe, Te fnflè tifiào'per 
potota^ qual pena , non pofla più raddoppiarli , fé non come -fo* 
pra, ben che tuffe più volte eletto ; e quefta elezione fi faccia dalli 
Signori Graduati , fino a che lì elegga perfona, che accetti; e per 
fare detta eiezione, non fi deva far partito, per levare i divieti a 
Quelli, che devoaefler rqtutdnati,& detti, per rìfixlere nel Magi- 
maio ò Qffiao , a** quali ti intenda levato c^ni necsflOmp divieto; 
e prìina u fi|iiittinino tutti quelli , chi: nella prefente Riforma, non 
averanno accettato, ne rifeduto purché non fianotali , quali fecon- 
do il prefente Capitolo , qui fotio difponente , non pollino efrere^ 
fqutuinaù , nè eletti . Li fquittini di ciafcuno fi faccino per li due 
terzi y fino a tre volte, e non cflèndo vinto in alcuno di detti fquit- 
tini per li due terzi, deva ciafcuno de non vinti fquittinarfi per la 
metà , & una più , e fe alcuno fulTe flato vinto , erifìutaffe fi torni- 
no di nuovo à fquittinare gfi altri non rifcduti , e non vinti fino a 
tre volte come fopra ; e fe quefii , dopo elTer fiati vinti rifiutalTcro 
tutti , o vero non follerò dati vinti , ne per i due terzi ne meno 
. per la metà , & una pm , allora ù procedi allo iquittino di 
qoclli , die anno accettato , e fono rifeduti una volta , nel mo- 
<fo, e forma che fi è detto di fopra de' non rifeduti , e fe non fiif- 
fero vinti, o pure fe vmti rifiutaflero, fi venga allo fquittino di 
miePi che fìiltero rifeduti due volte , otrervato il medefimo modo, 
die^pTfi; Q fe non fuflero anche quefii vinti , o vero vinti rifiu- 
niflefo, fi proceda alb fquittino degli altri nell* iftdiò modo, & 
ordine, fino a che non fia fatta reiezione, e fe fi defilé il calò ,che 
fufie un folo quello, che deve fquittinarfi, deva quefto andare a., 
partito per la mct4 , & una più , e così fi fe^uiti , fino a che fi tro- 
vi chi accetti, con le foiite j^ae de rifiuti difpofii, 6c ordinati dal- 
la Rifiirma. . 

Qsiefta elezione per iquittiiìo , devino fiureiOndttati , ogni vol-^ 
ta,die in qualfi voglia Ufizio,o Magiftnio mancallbopolizze, e reiet- 
to lìa fottopofto [rifiutando] alla pena duplicato come fopra, e fe 
lia Utìzio, o Magiftrato , che fi rifiuti fenza pena fia tenuto pag^j^ 
lire dieci a ornamento del Palazzo , e fia mefib a fpecchio . 
^jkNon fi poffino fipnttioase quelli , che al tempo del nuncamento 
dlftBD i ^ pi , !! rifi^ononeiru&zio, o Magiftratoal quale fi fìiVeìe- 
zione , ne ad alcuno della Conforteria di quelU^ che devono entra- 
re in Magiftrato; ne di quelli che rìfeggono, ne quello al quale è 
ftau ftraqaftaj^ polizza jper edere a j|c^hio j intendendo che fi 

■ ' A' a " ' * ^ ' potrà 
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pagamento de' Signori, o per eflcr rifcduti , e quelli che anno divie- 
to per il Coilcgio, ficcomc li Proveditori , Rifcontri , Camarlinghi , 
Doganieri dd mw , Maeftro , e Rifinicore dèi-Monte di Pietà , dopo 
il loto depoAo Ufizio . Si deva tale elezione confermarfi dal Sig. 
CommifTario , come delegato dalla Clarilfima Pratica , e fino a die 
non farà coofermaa i V eletto non fia ammeflo ali' Ufizio , o Magji- 
ftrato. ' 

m 

' Dd Notaio dd detto Supremo Magiftrato ^ e Tuo 

Ufizio. Gip. 4. 7 - 

A Bòia il Supremo Magiftrato de' Signori Priori , e Gonfalonie- 
re di Giustizia un Quicelliere , e tanto duri il fuo Ufizio , 
qpnto qello de Signori Priori , e Gon&lomere, però fi ordina ,che , 
CI fia vna Borfa di detti Cancellieri , e ci fia la Borfa piena', e vo- 
ti» come fi è detto difopra de' Signori Priori , e Gonfaloniere ,del- 



SS. Priori, e Gonfalonieri , e fi ricorra alla vota in mancanza del- 
la' piena, come fi è detto di Copra de' SS. Priori j e nonpoiraefTere 
il^uKtinato per la Boria de* Notai dc^ SS. dii non è Cittadino di 
Piftoia abile a gli Ufizi poblid» &dlendotfopradettiNòaie(^ratti 
della Borfa de SS. Priori accettando,© pagando il rifiuto una volta 
abbino divieto da detto Priorato , qual divieto fia in arbitrio loro 
il poterfelo levare ogni volta , rifervando però il cafo dello fquic- 
tino , per il die fi oflervi puntualmente quanto fi difpone nd Cap. 
terzo tib. i. che in tal cuo non li fuiTraghi il detto divieto doè 
per potere eflière fquittinato per la Borfa de' Signori Priori. 

Sia tenuto detto Cancelliere rogarli di tutti li Partiti , e Delibe- 
razioni , che fìra li Signori Prion , e Gonfaloniere per tempo ti fa- 
ranno; & in cafo, che mancallè, incorra in pena di lire cinque per 
dafbina volta , qual pena deva a dichiarazione di due Signori Pno- 
ri , e Gonfaloniere pagare , e ne fia dal Cancelliere del Comone^ 
fcritto debitore , eme^o a fpecchio fotto penaalPifteflb di lire ven- 
ti^ & in qnefto cafo polTa rogarfi .de' Partiti . 

Sia detto Cancelliere a detti Signori Priori , e Gonfaloniere obbc- 
die^le,e reverente, con oifervanza delle buone confuetudini antiche, 
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PRIMO. 5 

liÌD d*ifl]fwdinlajilo» di- nalatùi , o-aflénta , li Signori Priori^ 
c ljoiì^lonicw fi ferfiiiadet Gaocelfiere dd Comune, o d'altri a 
loro elezione , ma non fi poffa allentare Tenza licenza del Signor 
Gonfaloniere, qual non poiTa dargliela, che incufodi qualche (in- 
goiare necellìtà, con ordinarli, che vada in Scggia , Caleflb , Car- 
njBza » o in altro mòdo con molta aratela ben duuio , non volen- 
do maiy CteVifl» oneaere licenza d* aflentarli fuori della Città , 
nneciendo ciò alle pene del Capitolo diciotto di queflo primo Li- 
bro, e fe fenza licenza fi alfenterà , cafehi fubito in pena di lirt> 
cinque, quali fi applichino a ornamento del PaUzzo, oltre ali* al- 
ile fcoe 4ichiaiate nel Capitolo didono di quello primo I-ibro . e 
fia tennid fin tre giorni dopo il depòAd Ufizio oonfegnare il no 
Rqdiho degli Atti al nuovo Cancellieie» e oiuno , che fuffe crea- 
to Notaio dentro il temiine delU RiiDliitt» po£b eflore imborlàto 
in detta Boria de' Cancellieri. 

Poflà il Cancelliere predetto rendere in Configlio il fuo voto , 
ma non fiwcia numero quando non fiiflè diConfi^io.Abbiaperfuo 
icario lìie died diil Cbanme di Kflda ogni due Bdefi per Carta , 
Cera, & Incbioftro, e fia tenuto feri vere, e copiare a un Libro da 
comprarli dal Depofirario Generale delle Pecunie del Comune tutti 
li Bandi , c Leggi , che al tempo fuo fi pubblicheranno per la Corte 
del Sifigpr Commiflàrio, acciò ne abbia fempre piena notizia, il 
Mi raiLiiiii ftìiiiiii appreflb il SmiocGonftloitiere, per quete 
Tua fadca, abbia lire una , e mezzó 3 Mdè da tngsùrièli perii detto 
Depofitario delle Pecunie pubbliche, e mancando di fcrivae detti 
Bandi , o alcuno di elfi perda il Salario delle lire dieci . 

Cancelliere de* Sig. Prióri noo^pofia cfière chi è iUto viiloSi^. 
Gonfaloniere di Giimizia . , . • 

De* Mallevadori , o Sodi del Supremo Magiftrato, 

e fuo Notaio. Cap. }. . 

SI difpone , &afdina » die li Sigiioit Priori , e Gon&IòDiere, e^ 
fuo Cancelliere y dopo (àranno dati tntti, & averaniio accet-'. 
tato r Ufizio refpettivamente avanti il primo giorno , che Io devo- 
no pigliare lìano tenuti dare ciafdieduno di loro tre Mallevadori , 
o Sodi . e non pili . ne meno , che abbino di valsente almeno cento 

A 3 EoiìbÌ'. 
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Fiorini per roffervamta della Riforma, Leggi Statuti, eProuvifìo^ 
dì di detto loro Ufizio, quali Sodi, o Mallevadori fiano di Cafe, 
che abbino avuti Ufìa , eccettuati i Gavaiicn, e Doitoà^ qimli 
poffiDO cioè Mdlcvailorì^o Sodi» ib boa firn 4i QÓb, chcMi 
abbino avuto Ufizio , e devono ellère di età almeno di anni diòMl 
finiti, &: i figliuoli di famiglia, con il confcnfo del Padre, daCQ 
nelle mani di detto Cancelliere pollino fare tal fodanfenio, o malr» 
leveria. fuali Mallevadori , o Sodi , quando accompagnano la mu- 
tUia deUL&fiu il Supremo Magillraco coafociQe. a cl^e iona t^niui» 
devino andare oogi il Lucco , o Toga mentre Vtt.iif fiiOèroid^ Doth 
tori , e non poflino ftar mallevatoci (e qsm a uu pcdÓMa.iolà ioi 
fuaiuAqae Ma^ftntco>o Offizio . . . » 

• ' . • ' 

Dd Pepe da diftribuirfi > e (ìia petiaj. Cap. 6» . 

SI difpone, & ordina , che ogni prima mattina d' ogni prit. 
mo Mefe del ingrefTo del nuovo Supremo Magiibrato , il Depoii- 
tanOy^ Proveditore del Comuoe devino far dacc^ e couii^naro 
al Maeftra di' C2ift fibbie do^tMiitaòttq^ oiu^dt.f^ 
hmofii^ .eibm divellnas JBl m eirttioci,^ per dtibafaiiicttL «oni^ 
appreflb. 

AI Signor Gonfaloniere nuovo Ubhre.uaa. ; . , . 

Al Signor CommiiTario Ubbre una . 

Alli Signon Priori , e loro Notaio per ciafcuno oncùe. fd ^ , 

Al pnmm tepofto, e piiaiD de'Q^tro per ctaIcnoadL pibMCie 

fei. ... 
Al Magiftrato vecchio, per cUfcuno onde fei. 
Al Fifcale, onde fei . 

Air AfTeiTorc , e Capitano de* Fanti, vecchio, e nuovo, per dafcu- 

no , onde fd . . . 
A'Siiidad , de'Sigporì , per dafcttno , onceifei . 
Alli Mallevadori, o Soidi de'Signofi; per daTcìuo, onoe fd. 

A' Signori Collegi , per ciafcimo, once fei. 
Alle Petizioni , per ciafcuno , oncie fei . 

Agli Operai del Palazzo , per dafcuno , oncie fd. . . 

Approvatori .di Xjabelle per òaftttno , oQGe. (et ' 
Ai Giudice, e al GàvaiioR dd Sigpor CommMfario dafcuno, 
oadelo. Al 
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Al Protettore delle Stinche , once fci . 

Al Signor Dcpolìtario , once fei , come Dcpofitario , e once fci , co- 
me Provveditore delle Fortezze , in tutto libre una . 
Al Provveditore del Comune , once fei . > ' . ■ ' 

AI CaflTicre di Camera, once fci. i 
Al Camarlingo di Tefte , e Proventi Comunali , once fei . ' 
Al Scrivano di Tefte , e Proventi , once fei . 
Al Rifcontro della Canova del fale , once fei . 
Al Cancelliere del Comune, e Camera, once fei. 
Al fuo aiuto , once fei . 

A' due Donzelli di Camera , per ciafcuno , once fei . 

Al Notaio del Danno dato, once quattro. 

Al Notaio dell'Opera di S.Jacopo, once quattro. * ' 

Al Notaio del Malefìzio , once quattro . * 

Al Notaio di Guardia, once quattro. 

Al MalTaio , once quattro . 

Al Rettore di S. Maria di Piazza , once quattro . 

Al Sagreftano di S. Jacopo , once quattro . 

Al Cappellano del Palazzo once quattro . 

A quel Giovanetto , che avelFc reatato l'Orazione in detta raat» 
tìna in luogo del Giudice, al quale s'afpctterebbequcfta incumbcn- 
7a , qual Giovanetto fia d'anni dodici almeno, e di caCi,che abbia 
auuto Ufizi , once fei , non le levando al detto Giudice , cioè once fei . 

Et al detto Maeftro di Cafa per la fuddetta fatica , once fei . E 
non poflTa detto Macfto di Cafa , 6c in fua alfenza il Malfaio , a* 

3uali ordinariamente fi afpetti fare tal dirtribuzione di Pepe dart./ 
etto pepe a quelli , che fono tenuti accompagnare , e che veramen- 
te non averanno accompagnato il Supremo Magillrato alla Loggia 
del campanile, e quivi nfeduto per farle fohtc funzioni , altrimen- 
ti lìano obligati detto Maeliro di Cafa , o MalTaio di proprio ^ e dì 
più s'intendino privi del loroUfizioimmediatamcnte,fcnza alcuna 
eccezzione, e qucfto acciò con ogni maggiore puntualità venga di- 
ftribuito , e quel pepe , che avanzalfc per alfenza di quelli , che_^ 
dovcflcro intervenire, o altro, s intenda applicato alla Menfa del 
Supremo Magiitrato nuovo, ne giovi ad alcuno, che dovcllc inter- 
venire quahi voglia caufa d'afTenza, tanto volontaria, quanto nc- 
ceflTaria , o d' Infermità , con dovere in quefto cafo mollrare la 
fede del Medico fatta con fuo giuramento preftato in mano del 
Cancelliere del Comune . 

A4 Et 
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Et in quanto al li Signori Collegi , mentre la detta mattina non 
fiiflero in numero fufficiente per fare le Colite funzioni , e non in- 
tervenilTero in detu Loggia, e luoghi, refpetdvanaente in^rrino, 
oltre la prìvazionc di dcQo pepe , m tire Ut , e 4bld| dieci jperda^ 
forno di quelli , che mancafleio da applicar(i oooformc il lolite yC 
ne devino dXex meffi a Specchio , e chiunque avelTe piìl. Ufizidcra 
mie tanci Cartocci dipepe quanti Ufizi ^vecì. . . 

Deir Abito , che devono portare li SS. Priori , e Gonf. 
C lor Cane, tanto nel rifeder publicamente nel 
Palazzo^ quanto nell' andar fuori Qoìkr 
gialmente. Gap. 7. 

• * 

LI Signori Priori , c Gonfiiloniere , c loro Cancelliere, neir an- 
dar fìjori Collegialmente, e nel rifedere in Palazzo fra' Col- 
legi, 6£ in Configlio y devino nel tempo dell' Inverno uCarc, cioè il 
Signor Gonfeloniere, un Lucco di velluto piano roUbcrcnùsì.fode- 
]MDd*«rfiiiluio gravedicriBeepiooaBEO , con beccafopta lavila fi- 
niillra del medefimo veUuto,e con tocco di «dlmo piano nero, & i Si- 
gnori Priori un Lucco di rofato, ofcarlatto, con becca di raforof- 
lo cremesì fopra la detta fpalla, e con cappelli di ermifmo neri, 
tutti di una fte(Ià forma , da continuarfi per Ìemi)re , &£ il loro Can- 
celliere, un Lucco ili rafcia nera bandaio d'ermifinorofifi>Ct«iml, 
faiza ama becca, ma fi bene il cappdb di ermiiino nero limile, 
e nel tempo deirEftate,il Signor Gon&loniere deve ufareun Luc- 
co di tabi a onde di colore roflTo cremesì , foderato di crmiliuo 
pavonazzo con becca di velluto , come f^pra , & il tocco ha di 
groiTai^ana, o tabi nero . Li Signori Priori , Un Lucco di tabi to^ 
€KmSl , fedeiBlo di uSktìà del medefimo colore, & il cappello 
detto di fopra con detta becca di rafo, ^ il Cancelliere , un Luc- 
co nero di feta bandato di roflb , con cappello fopraddetto , quali 
Lncdii tatti devino eflère ùaù dai PubUco , e dal Palazzo . 
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PRIMO. p 

Dell* ordine, che fi deve oflervare dalli Signori Prio- 
ri , e Gonfalonieri , e lor Cancelliere nel pigliare 
e giurare r Ufizio . Gap. 8. 

LA mattina del primo dì del Mefedel ingrefso del nuovo fupremo 
Magiftrato, (i deva dal Sig. Gonfaloniere vecchio , e fuoi Signori 
Coll^ in abito , come viene difpofto per T antecedente Capitolo, 
fere la confegna al detto nuovo Magiftrato del figillo, chiavi , e-/ 
Riforma, c fatta detta confegna , e paflati li foliti cortefi atti di re- 
ciproca congratulazione, e riverente ofTecjuio il MaflTaio deva chia- 
mare per ftare a Sindicato detti Signori Priori , e Gonfaloniere vec- 
chi, e loro Cancellieri quali fpogliatifi del Lucco , devino andare 
in feraiuolo accompagnati dal loro Aflèflbre , e Capitano de' Fan- 
ti avanti , e dove rif(3ono i loro Sindaci , & il Cancelliere di S.Ja- 
copo , mentre avelTe avuto richiami , o doglianze contro detti Sig. 
Pnori , e Gonfaloniere vecchi , e lor Cancelliere , per non avere-/ 
fervato la Riforma , Leggi Statuti, Provvifjoni del loro Ufizio deva 
quello proporre avanti a detti Sindaci , e finito detto findacato , il 
Maeftro di cafa , deva dare a 4ctti Signori Priori , e Gonfeloniere 
vecchio , e lor Cancelliere , Aflìèflbre , Capitano de Fanti , e Cancel- 
liere del Comune onde fci pepe, &un pane di Zucchero fino di una 
libbra , e mezzo per ciafcheduno, & a detti Sindaci , e Cancellie- 
re di S. Iacopo il pepe, e s'intendino licenziati; dipoi li Signori Prio- 
ri , e Gonfalonieri nuovi , e loro Cancellieri il Sig. Commifìario , e fuo 
Sig. Giudice , udita la S. MdTa nella Cappella del Palazzo , come è co- 
ftume, edopo, che il Cancelliere del Comune gh averà ricordatoP 
importanza del giuramento che fono per fare , devino ufcire di Palaz- 
zo in abito, & andare nella Loggia apprefso il Campanile della Cat- 
tedrale, e quivi rifedere, pigliare, e giurare r Ufizio, e con detti Sig. 
nuovi, Sig. Commifsario , e Giudice , e loro accompagnature , feguiti- 
no unitamente li Sig. Colleg) , e Petizioni , lor Sodi , e Mallevadori, & 
occorrendo in detta Loggia recitare l'orazione come alle volte ac- 
cade, che da un Giovanetto fi reciti quella finita, fi faccia dal 
Trombetto la chiama, c bafti per dire di sì in quanto alli detti So- 
di, e Mallevadori il cenno del cappello, e fatta la chiama ilFifca- 
le, o il Cancelliere del Comune, dia il giuramento a detti Signori 
Priori , e Gonfaloniere , e lor Cancelliere , di promettere V oflfer- 

vanza 
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madime di render un folo voto da periè , e coperto ne i^urtiti . 

Di pib , deva il Capitano de' Fanti prcfcntare lo ftendardo al Sig. 
CommifTario , quale di poi , lo prefenci al Sig. Gonfaloniere y con^ 
paflàre fra di loro precedentemente, e fcambievolmenteouelli amore- 
voli Ufìzi , concernenti la racoomandarione deUa ma Giaftizia , e> 
con 9uel più , che in ordineaUajbr Ottica, odia ooofenvià predetta, 
giudicaflTcro eflere efpedicnte , e convenevole , c fra tanto , il Maeflro 
di cafa , o il Maffaio deva diftribuirc quivi il pepe , a chi è folitodirtri- 
buirfi , e ciò finito vadipoj^tti i fopranominatiairAitarcdiS. Iacopo* 
e li à^nori.Priorì , jpCkm&lQOJere^nuovi , Sig. GominfiBiio,Oiiidice, 
éeaomjwiwgBafMw , offcrifcbinoii»a caa<telaiii cera bianca diaiia> 
libra, per dafcheduna,<iieiaiiinofifmod8ttlw 
la Chicfa Cattedrale, e fatta reverenza, & inginocchiati alSantiffi-* 
rao , e relè le giazie , e ritornati al Palazzo , i Mallevadori o Sodi , f 
abbino per licenziati , e detti Coilegi , devino tirare avanti con altri , 
djgn devono totervcsirc nel pofto a fedeBCiwIhB^Miiti Mi , do*«^* 
ilSigoore Gófaloniere nuovo , e il capodeUMi^iKdnno tra di loro 
fgunt^i^voli congratulazioni, & offequjdi rev«reilza , &£ il Maeftro dt< 
cafa, òMalfaiodiihibuirà il reltantedel pepefolitodiftribuirfi , 
quel Giovanetto , ch'avcifc detta mattina recitata l' orazione , oltre al 
pepe un pane di Zucchck u uno,di una libbra^mezzo,&^ alli Trombetti, 
cDcmuefii «oltveaHor folito vitto per guqfc iÉaiunnÌiw<}uaiqfcortni^ 
toni , & alli Ta velaccini che attualmenltitevono in Palazzo , liremi* 
per ciafchcdun(> . 5.: il M.ilTaioluc due , tutto da r:>cnd,-rii de! denaro 
affegnatoalli Signori Priori , c GontaUMWefC AUOVi^ Cfinù kna'akic 
ceremonie, s'imcndmo Jiccoziati,. ■ i. ■• ' l\ iv- v f - ' 

»''.>' ' ' 

. Modo , che £ deve tenere , quando la - matdnt débi ' 

Salita il Magiftrato Supremo 5 non fuflèin fuflfl- 
cientc numero. Cap.^. . 

- • 

POlTino lì StgfKm Priori , Con&kmieie, eioroCanoellien in calò 
d' infermità , o altro ^iifio impedimoMO ^ pigliate , e giurar«>- 

detto Ufizioin fufficicnte , onon fufficientc numero , c quello, oqircl- 
li , che averaono accecato , c non inttrvcran(i»a giurare , e pigliare 

ru tìzio 
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liUfizio nella Loggia, e luogo deftinato, fenza legittimo impedimen- 
to, da approvarli dalli Signori Priori , e Gonfaloniere refidenti , con 
r intervento del Fifcale , avanti al tempo del pigliare , e giurare TD fi- 
zio in oltre alla perdita del loro Ufizio refpcttivamente , fe farà della 
borfa de' Gonfalonieri incorra in pena di liredugento, e fe della-, 
borfade' Proporti , in lire cento cinquanta , fe della borfa de'Quattro, 
inlirecento, fedell'ultima borfa, in lire feitanta, & indette lire 
fettanu , incorra anco il Cancelliere , e nelle predette pene.-^ 
s' intendino immediatamente incorfi , fenza altra dichiarazio- 
ne , o notificazione, e s' intdklino per letti afpecchio, quali pe- 
ne s'appUchino per un quarto alPornamento del Palazzo, per unquar- 
toalFifcale, (Seal Cancelliere del Comune , da dividerà per metà; un 
quarto alla Menfa de' Signori , e T altro quarto all' efecutore ; dichia- 
rando che quelli , che fulfero tratti , o eletti in tempo , a' quali per ef- 
fere tu ttaviam loro arbitrio il potere rifiutare, o accettare, non cor- 
rclte Pobligo di pigliare precifamcnteP Ufizio la prima mattina fotto 
la Loggia del Campanile, comefidilTe, s' intendmo incorfi nelic fo- 
pradcitc pene , ogni volta , che palTafTe più d' un giorno a prenderà 1' 
Ufiziodcl tempo aflejgnatoh dal prefente Capitolo , quando però non 
vi fuffcro li legittimi impedimenti fopradetti , qual Fifcale , e Cancel- 
liere devino in termine di qumdici giorni far venire in entrata le fud- 
dette pene a chi s' afpetta , con ogni rimedio di ragione , e mancando 
di fare detta refcofTione , come lòpra, decadino da quella porzione,chc 
a loro perverebbe . Dalle quali pene , non portino elTere in alcun mo- 
do artbluti , che in cafo molto grave da giudicarli dalli Graduiti , con 
partito delli dieci , li nove voti favorevoli , & in quanto al pigliare det- 
to Ufizio, e fare altre funzioni ,fi olTervi in tutto , e per tutto il fopra- 
detto precedente Capitolo , e detti Signori Graduati non abbino.facol- 
là di alfolvere da altre pene , come fìi dichiarato dal Configlio di detti 
Signori Graduati fotto Udì i7.Decembrc 1691. 
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Dell'Abito, che devono ufàrc, tanto nella continua 
abitazione, auanto nel rifèder privatamente ia ; 
Falazzo il Sig. Gonfaloniere , e SS. Priori^ e • 
loro Cancelliere. Gap. io. 

SI^Bipone , cfheilSgiior Gon&loniere uH fempre mt Zimarfi àoù» 
fevole , e lunga , con le Maniche alari di color nero , con becca 
di velluto roflTo cremisi fopra la fpallfllniftra , quale becca deva fìirìt 
de' denari de' rifiuti, & a qucfto effetto confervarfi in Palazzo, enei 
xiiÌKlere privatamente ne' Magiftrati , deva portare il tocco , & in caio 
di numcanza del Signor Gon&Ioniere, queUocheteni h fiit««oe,' 
deva portare unabMCa fi mile , ma di rafo roflb cremisi in Palazzo , C 
fuori di velluto , come quella del Signor Gonfaloniere da fàrfi , e con- 
fervarfi , come fi e detto , si come tutti li Signori Priori , e loro Can- 
celliere uùno una Zimarra nera onorevole, e lunga talare , ma con le./ 
manidiepiil corte, fènu becca, end rifedere fimilmeoce ne' Magi* 
ftrati , devino portare il cappello d* ermifino . Nel ricever viliie di 
Titolati , o Prelati , tenghino il fopradetto cappello d' ermifino, ma-, 
nelle vifite di Gentiluomini ufìno il cappello di pelo, il'quale abbino 
fempre, tenendo la Zimarra nel bfciarfi vedere per il Palazzo anco- 
ra , e perchè a quella gravità decoroia fia proporzionato il veftito , ù 
proibìfconale calzette ooloiate, anoorc]iero&e,aenusì, e le ftir-' 
petto biandieadoniateoon fèttucck di colore ,o fimili , volendoper * 
quefb medefìma difpofiwone , che tutti q[uelli , che per fervizio publi- 
co fi metteranno il lucco , o toge abbino le calzette nere , fotto pena 
di lire venticinque per volu^da appiicarfi all'ornamento del Palazzo. 

Della diftrìbuzìòne delle Camere. Cap. ii. 

LE camere del Palazzo fi afsegnino in c^uefto modo . Il Signor Con- 
felooiere abbia quelle, che fin qui li culato, il primo Propofto 
abbia la prima camera efiftentenell* andito nuovoa canto alle ftanze 

del Si§. Gon&lonire, &il fecondo Propofto lafcoonda verfo porta-, 
guidi (ucceffivamentc quelli della feconda, eterzaborfa, l'altre efi- 
itenti nel Dormentorio fecondo le tratte loro, cominciando dalla pri- 
ma 
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duitefta dMr&FQMó ìi Gtnoenieie aUMqnéUa del Corrido- 
XB.del Sig. (Mbàotùacyiiék quali camere, fidsvino tenere le Let- 
ti, e non poflÌDO tenere in aire (ìanze ibctopfiDi di lire i^.appU- 
ote come firi'pieoadeote Capitolo.* 

pel numero de' Signori Priori, che devono eflc^e in 
PakazOycdialcunecoièaioro proibite. Gap. i2« . . 

SI difpone , che li Signori Priori non pofìTmo ftare a cafa loro piti 
di tre giorni continui , e quefto con licenza del Sig. Gon&Io- 
niere, U qnale non po6a oonoederla fé nel Palazzo non vi rimane 
numero Aifiìciente a fere i Partiti, e gl'Infermi vi poflìno ftazc^ 
ibna licenza durante 1* infermità . Ne pofsa alcuno di detto Supre- 
mo Magiftrato rifedente efercitare alcuna Mercatura in nome pro- 
prio, dandofi però facoltà alii Nota) dè poter rogare, non già di 
potere procurare per fe , o per altri , come vien difpofto al Ca[H.^ 
tdo 17. diqueRo ubro, lotto pena di lire oenco, e privasione 
degli ufizi ,edette Ure cento fiano applicate la meiàalCotottnedi 
Piftoia , e P altra metà alPOmamcntD del Palazizo , e (iano a àò 
tenuti i loro Mallevadori . 

Siano tenuti vivere tutti infieme comunemente, non polfino di- 
videre la Menfa , e chi contrafarà fìa privo degP Ufizi durante* la^ 
JUfiirma, edi pHi anootra nella pena- di lire cento applicate per la ^ 
ncCà alMagiftrato della Clarìilima Pratica Secreta della Qttàdi 
Firenze, e P altra metà alPAccufatore, e volendo tenere alcuno a 
mangiare con loro vi deva cfsere ilconfenfo delli due terzi di detti 
Signori Priori, ebaftifenza formalità di partito il puro confenfo, 
non intendendo del loro Cappellano, e del Cancelliere del Comune, 
)pcx li quali bafti la. (bla volona delStf.Gonfiiloniere. 

Non fìa Incito a detti Signori Priori ferì vere Lctteit, fe non Co- 
nenel Capitolo fettimo, del Libro fecondo fi dirà . 

Non poflìno fare alcuna deliberazione per l'affare del Publico, 
fcnza i'affiltenza del Fifcale, o Cancelliere del Comune. 

SiiB ihnente non poffino fare tanto congiuntamente, che feparata- 
mone Fsdì, e Atienazìoni dicefale , 0 iKra attalenti alla Cittadt- 
ima fe non vengano fottofcrittedalFifeale, o Cancelliere del Co- 
nnine^ il quale nuf potsa dare filaci le oofie, fe póma non ne fìa 

pafsato 
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po^to kfitttmo partito ; per lì Signori Pikri ^ t GònfaloóieK » «al 
rifcontro delle fcntcure le quali ilano (bUtnentecòpiatead verbum, 

& in cafo , che li fi dovelse dare interpetrazione alcuna fi afpet- 
ti al Conlìgliode' Graduati, Ibtto penaa chi contrafarà di lire cai- • 
• te, da applicarli un terzo al ornamento del Palazzo, uà terzo alP 
accu(atore, c l'altro al Fiféale fé le fikià venire in entrata, over» al 
Rettore, che le farà rifquotere, intendendo di più, che (la immedia- 
tameitte ftrappatodi tutte leJ9one,olcfe alle pene coateniiie nel Ca- 
pitolo 20. di que«to libro . 

Siano obi gati detti Signori Priori ftarc in Palazzo contmuamen- 
tealmeno fei^di loro, 6ni Sig. Gonfaiootere non dia licenza di ita-- 
re a cafa , quando non reftafte in Fklazao il detto niunero, che (ia 
il fufficiente. » 

•Sia proibito ulli Signori Priori, o qualfìvoglia altro il condurre, 
o ricevere al Palazz.o meretrici, tanto di giorno , quanto di notte, 
fotto pena di lire veniicique di notte , di lire cinquanta di giorno, 
applicate. la metà alComunf diPiftoia.eraltia metà all*ornamca- 
to del Palazzo ; 

Si proibiicc ancora a ciafcheduflo de SS. Priori , e loro Notaio^ 
che nei Pala/.'. > della lor (olita re.iJenza, in quahivogliapublico 
Magiftrato, Cjliegto, Congrefso, o Radunanza puUlica, non pofsa 
intervenire, ca ne non oitieic il primo luogo a gli altri , cho» 
non fono del Magiilcaco Supremo , alla pena di lire doqiiaiini, 
da applicarli per trequarti all'ornamento del Palazzo^ l^dtroouar- 
to al CancelHere del Comune, quaL* deva far venire quelle in 
eotrau , e pofsa , e deva ieggeie a Specchio ti debicoce, con cuue 
le Bene dello Sjpecchto/ 

• • - 

Che numero fi ricerchi nel Magiftrato Supremo, e 
negli altri Magiltrati, cCongregaiioniaìkDe- ^ 
Iteaiiorii, Cap, 13. . . . ■* 

Esfendo il Supremo Magiftrato ooitfpoAo di otto Signori Prìon, 
ed* un Gon&bniere ,che in tiittodi numero nove , Si difpone, e 
dichiara, chea fare le delibcraàoni non poninoeiFercin minornumc- . 

IO di fci intervenendovi il Sig. QooÉiloaierc, o vicq OonùWiiiere»/ 

com- 

/ 
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comprefo indetto humcro; & cflTendo radunati in detto numero di 
fci , per approvare le deliberazioni , devino elTere tutti fci voti favore- 
voli, e quello, che li ottiene per fei voti favorevoli s'intenda elfer vin- 
to , & approvato , come fe vi folTe concorfo tutto il Magillrato , e quc- 
fto modo , e regola , lì ofservi ancora in tutti gli altri Magiftrati , o 
Congregazioni del Publico , cioè fe tutto il Magi (Irato folfc comporto 
di fei perfone , e di quelle ne fufscro congregate m numero di quattro , 
per deliberare devino efser i voti tutti quattro favorevoli , e le fulTe_y 
compollo di numero quattro , e tufse congregato in numero di tre , de- 
vino efser tutti tre voti favorevoli , di modo che deva fempre efser vin- 
to , e pafsarc il partito per li due terzi dell'intero numero di quel Ma- 
gillrato, e non del numero de' Congregati; e quello s' ofservi ancora 
nei Magi Itrato de' Collegi, altrimenti lenza quello numero di voti , 
le deliberazioni di detti Magiftrati , o Congregazioni refpettivamente 
fìano invalide, enon fortifchinoelfetto alcuno; Non s'intenda però 
quello » e non abbia luogo nel Coniiglo Generale del Popolo, ne iri^ 
quello de' Graduati nelli quali per le deliberazioni ,o per fare ele- 
zioni, o altro balli no due terzi de' voti favore voli c^pl numero legitti- 
mo, e fuflicientc de' Congregati , dove però non tufse ftabilito mag- 
gior numero di voti , e ne cai» nelli quali viene difpollo , che per le de- 
liberazioni baiti la metà , &c un piì» de' voti favorevoli , balli la metà , 
& un più del numero de' Congregati in Coniiglo. 

Del Gonfaloniere , e fua autorità . 
Gap. 14. 

IL Sig. Gonfaloniere (la fempre Capo del Priorato , e fempre abbia 
il primo luogo neli' andare,c tiare; dTo fia fempre il primo in qual- 
fivoglia Congregazione , Collegio , o Magiftrato , a parlare , propor- 
re, erifpondere, a quallivoglia Magiftrato , o perfona privata; s' 
intenda ancora effere , elìaCapo, e Propolloinqualfivoglia negozio 
commeflb dalli Signori Priori , Collegi , e Conliglio , e faccia numero 
come gli altri . 

Non fi faccia, ne porta fare deliberazione alcuna dove è folito in- 
tervenire il Sig. Gonfaloniere fcnza eflb , ecceto , che in cafo di gì ufto 
impedimento , e di ncccffità . 

Al Sig. Gonfabniere fi afpetlti il radunare li Compagni pei* li ne- 
gozi 
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gózì occo n renti , e fe alcuno dì loro recufafle di MdaBtti,- ilOn^ 
celliere de' Signori Priori , o il Cancelliere del Comune eoo UbU 
Donzello , d' ordine del Sig. Gonfaloniere vada all' ufdo del dormen- 
torio , e lo chiami , benché non lo trovi , e fe in tal modo chiamato 
non verrà incorra in pena di lire i8. applicate la metà al Sig. Gom- 
miflàiio, ei*altiaoieiàaU*oniu]ientoddPla]azEOy& meato cte 
GaaoeUierìnculàfléip di fu qnefta dùamcaldiioo ■wfffi uM 
pena , applicata c#me fopra . 

Al Signor Gonfaloniere s'afpetta dire nell' andar fiiori dove fi de- 
ve andare , & a che ora fi deve andare , 6l i Signori Priori fieno tenuti 
obbedire, & avere riguardo ali* Abito, come fi dilfe al Capitolo 7. 
Nel qua! calo de&ttandoilSig.Ganfiiloaierp poi&fiurglieb mMif^ 
e ricuiàodo, caftino in pena di lise i5.app]icatttaU*€naaiattodd 
Palazzo. 

Abbia autorità fopra la Famiglia del Palazzo , e polTa da per fe 
gaftigarla , ma jiel cafTare alcuno di eflfa deva rauttinarh trai Ma- 
giurato , e quello ùak fitto per (0 voti abbia luoto. 

U Signor Gonf^onieredifpenfi tra li Signori gli UnzifoGti del t'a- 
IsasOf & abbia facultu di rimuoverli a fuo beneplacito, & ad cfifofi 
afpetti , difporre , & ordinare, circa gì' altri affiui., fiuniiiah , e do-' 
meitìci del Palazzo . 

In cafo di alTenza , o impedimento del Sig. Gonfaloniere , tanto in" 
Palazzo, quanto fiiori il pili d^o fia, & eflèr deva in fiio luogo, e fiic> 
da quello , che farebbe il Sig. Gonfaloniere , nel Configlio d?Gndv* 
ati , nel quale detto più degno in luogodel Sig .Confa lonìerCiCoaK lo- 
pra , porta proporre , e volare ancorché non grad uito . 

Poffa il Sig. Gonfaloniere ogni volta , che li piaccia per linegozj 
occorrenti , far pratica fopra di efli, e chiamare Opera) di S.Jacopo, 
Graduiti di Collegio, Petì2Ìoni,UfiùaUdiSapiaRtn, OponidelbL* 
Mdonna dell' Umiltà altri , eauelli , che fon chiamati fiaao .te- 
nuti venire folte le pene de' punti nel modo, e forma , che fi è detto nel 
Capitolo del Conlìgliodel Popolo, &:in fine del fuo Ufizio fia tenuto 
confegnare al Sig. Gonfaloniere nuovo tutti li Libri, che averà appref- 
fodi fe fpettanti al Publio, o altre Scritture , con fitrfenefiife ricevuta 
da regiftraiein un Libro , acdòdeputato, e tenerfi nella puUica Can- 
cellerìa ad effetto, cheupofTafempre riconocere detta confegna,& 
avere di tutti la cognizione di che Libri liano nelle mani del Sig. 
Gonfaloniere, e mancando oltre al' elfcie obligato alla rcrtituzn? 
• de* Libri, che lì perdono, cafci in pena di lue 500. d' applicar iì 

come' 
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It ilieià air onianieiito dell Filazzo , un quarto al HTcale , un quar- 
to al Cancelliere dd Colmine, il quale fia obligato awifare ciò in 
particolare al Gonfaloniere, che fi parte, e mancando cada effoncl- 
bpena del quarto delle lire 500. da applicarfi come fopra . 

Dell* autorità del Signor Gonfaloniere nelle diffe- 
renze de'Magiftrati. Qp. ly / 



PErchèfi dà tal voltai! cafo, che gU Oper ai, &U filiali de'Ma- 
giftrati nel £uc , le Deliberazioni fono tra di loro difcordi fi 
difpone» che il Cancelliere , o Notaio di detti MagiArati, o Ufiz) , 
quando occorrine tali accidenti , ne deva , fra tregiorni im mediai 
tamente feguenti dar conto al Sig. Gonfaloniere , quale ila tenuto co- 
mandare , che per un giorno certo comparifchmo per radunarli nel 
Palazzo della Signoria, dove intervenga detto Signor Gon&loniece 
per coDCOKiere , 6c accedere col fuo voto per li negozj di detti Ma- 
giftrati biibgnolì di fpedìzione , (iccome ancora queito abbia luoA» 
in cafo, che adettiMagiftrati mancaffe il numero fuffidente per le 
deliberazioni, come fi dice al Gap. 34. Lib. 2. e mancando di fare tal 
diligenza li Cancelieri , e Nota) predetti lìanoipfo fatto privati deli* 
U tìzio, & incorrino in pena di lire 25. da applicarli là metà ali* 
ornamento dd Palazzo, e 1* altra me^alPOpera^eLuo^rdJ^ 
tivameme. 



Che li Signori Priori fiano llcuri Gap. 16. 

t • » • " 

/^Uclli, che rifeggono de* Sgnori Priori, e Gonfidotóerc dal dì 
V^dcir eftrazionc, e per tutto il giorno, che depongono il Ma- 
girtraco, e otto giorni di poi (lano ficuri in avere, & in Perfona, 
come ù dice nel Lib. 4. delli Statuti Rub. z.enonpoirinoeflcrepreù 
gravaù, nè citati, etiam per U Magutrati di Fi renze,conièftl con- 
fermato per benignio Refcrittoiòctoildl gì. dì Maggio 1626. e per 
deliberazione del» ClarUlima Ptatica,fotGo il dì 10. Giugno 1616. 
delP infrafcritto tenore, cios. 
Teri' avvenire oltre 1' efenzioni, che anno i Priori, c Collegi di 

B detta 
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detta Città , per li debiti privati , nclTuno di detti Signori Priori podi 
dal dì deir ellrazione, o elezione; per alcun Rettore, Ufiziale, o 
Famiglio d' alcuno Uiiziale di detta Città, per alcun debito pubico 
duranceil loco Ufizìo , cflcr prefo , o ritnnto in Bnfoiu (è avami 
la Tratta alcuno di e(Tl Priori fufle ftato prefo, o fuflc in carceie 
debba eflcrc relaflato, dando Mallevadori di rodisfare,o ritornare 
in prigione finito 1' Ufizio : pena a' Rettori , e Ufiziali di detta Cit- 
tà, che contrafaceflcro di feudi 50. d'oro, e di lire 50. a quello ad 
inltanza del quale, tal atto fuflfe fatto, & ogni atto ùa nullo ipfo jure 
In oioe alla pena ordinata nello Sutuco Lib. i. Rub. ultuna , la 
qua] pena cada ancora nella perfona ddl* Asxmào di 9aQco, del 
MeiTo, o Famiglio, da gaftigaifi immediatammite |per & Siaum 
Pnoii» e Con^oniere. 

Che li SS. Priori non poflìno litigaxcftnonperPl*o- 

curatore. Gap. 17. 

Uello , che farà eftratto de' Signori Priori , o Gonfaloniere , fe 
a l tempo dell' elirazione averà moiTa alcuna lite contro altri, 
noS^pSS^dù di dell* eftnzjooe, mentre rifederà, in quella j^roce- 
dece Ce non per Procuratore, quale fìa tenuto fupito a»tticuire in 
Hiitoia legittimamente , e fé procedeffe in caufa in nome fiio^ noa 
per Procuratore, ogni atto fia nullo , e per ciafcuno atto incorra in 
pena di lire venticinque , la quale fi afpetti la metà al Sjg Com- 
miliàrio , e V altra metà air ornamento del Palazzo , e fe al detto 
tempo altri aveffe moAa lite contro di detto eftratto, non poflà det- 
to eftratto dal di delP effrazione, e mcnìre rilèderà,e otto giorni 
doppoelTer citato, nè a cafa, nè in Perfona, ma chi vorrà contro 
di lui profeguire la caufa, deva farli intendere per il CanceUieredel 
Comune , che conlìituifca Procuratore legittimo, nella Qttà di 
Fiiloia, &c il detto Cancelliere fia tenuto per debito del fuoUfiiio 
fere dctu notificatone , e quello a chi è &tta, fia tenuto fra due 
éomi avete confticuito Procuratore, come fopra ,qual Procuratore 
deva edere citato a tutti gli atti, e mancando di conftituire detto 
Procuratore , cafchi in pena di lire ventcinque applicate come fo- 
pra, nella qual pena incorra tante volte, quante volte li farà Ha- 
ta fatta tal notificazione , della quale il Cancelliere del Comune 

tea* 
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tenga puntual «cgiftro ptt fekghtiinfc Vafid^c di taf Alto , e 
nondimeno, mentre che (arà renittetìte a tìonihtuire il Procuratore, 
poflà etfere citato a cafii, e la cifciiione vaglia , e tenga : c tutto 
SSi» abtóa luogo, ancora quando altri voleffe muover lite chtl 
principio contro a chi è tratto , o riliede de; S>gnoriPrior^ o 
quello, che rifiede voleiTe muovere ad altri hti éa prfjftCtmo^o^ 
nuu prima licenza dal Magite«todtfSigiicmPlfiori,<G«raW*ejce^ 

coBfenneallòStatatè, Rub. ^ tib 4- , . , ,c ^ 

Quelli poi che abitatlò con queftì eftratn , orefidentidc Sianoti 
Priori, e Gonfaloniere non godmo qaeiìo privilegio, ma poflinoa 
quella cafa efler citati non ottante , che in quella vi abiti, chi è 
de' Sig^iosi Priori. ,. * " 



Che li SS. Priori: c Goii&lonicrc,cloroCancellijegrc, 
non poflTiho andare fuori, o ritornare a Palazzo 
privatamente fonata la Campana. Gap» iS. 

• t 

SI difponCydie U Sig^PKioriye Gonfaloniere, e loro Can- 
celliere non polfino andar fuori del Palazzo, dal fuono della 
Campana la mattina, a quella della fera , che Tuonano H Tocchi, 
quali li deveranno fonare fonata l'Ave Maria delle ventiquattioofe 
immediatamente, e non poflino ftare fuori di Palazzo, le non Ano 
al foooo della Campana della mattina , e fi ano timistt mènarecon 
loKOllllTafObcdno, o altro Servo del Palazzo, fotto pena di lire 
cinquanta , applicata la metà al Comune di Piftoia , e V altra metà 
air ornamento del Palazzo ; nè poflino andare fuori della Città di 
Piftoia, privatamente , e chiunque vfcifle fuori, incorra nella pena 
di lite 500. applicate un quarto al Sig. GofflmifGuriOy die la htk 
rìdnotere , un quarto al Comune , e gli altri dnt quarti ali* orna- 
mento del Palazzo, e di più fia privo degli Ufizi in perpetuo; e 
f.ano tenuti detti Signori Priori , e Gonfaloniere norihcandoglieloil 
Cancelliere del Comune fra due dì falli trarre il cambio lotto 
pena di lire cento per ciafchcduno non lo facendo applicate 
come fopra , & nfinre (iiori del VsAxaa t' intenda , ancora quando 
aodafifero in Dogana , o nella Stanza del Camarlingo delle Fanne, 
©nella Stanza del Depolìtario diS.A.S. e la Campana della mattina 
fuoni almeno un ottavod' ora fv-condo V infrafcritta dillinzione cioc. 

B z Del 
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Del Mefe di Genaio, e Febbraio a oce 15* . • • 

Del Mefe di Marzo a ore 14. 

Del Mefe di Aprile a ore 1 ^. * 

Del Mefe di Maggio, Giugnio, Luglio e Agollo a ore 11. 

Del Mete di Settembre a ore il. 

Del Mefe di Ottobre a ore ig. 

Del Mefe di Novembre, e Dicembre a ore 15. 
Ecosìfucceffivamenie fii deva oflfervare durante I n nrefentc Rifor- 
ma , ren7a alcuna alterazione, o mutazione, efOitaaw.j alirimend 
U Campanaio incorra in pena di lire una per ciafcuna volta , che 
nancheià , da applicarli a quel Tavolacdno, che farà di^u udia. 
il quale, da tenuto appuntarlo, e notificarlo al CanceUune del 
Comune, e contrafacendo s' intenda caiTìo , e perchè venga tal di - 
ftinzione del Tuono di detta Campana inviolabilmente olTervato , e 
detto Canipanaio non poiTa allegare alcuna forte d' ignoranza , fi 
ordina al Cancelliere del Comune, die li deva dar nou di queda 
Addizione , acciò detto Campaoauo xeM pienamenté avvertito . ' 

Qyando li SS. Priori, e Gonfaloniere, e loro Cancel- 
• licre, & Accompagnature, poflìno andar fuori 
del Palazzo Collegialmente. Gip . . r 

IL decoro del Supremo M igiiìrato ricerca , che fe ne ftia al Pa- 
lazzo, però deve eifere parco nell" andar fuori. O.ide fi ordina, 
che il Signor Gonfiiloniere , Signori Pripri , e loro Cancelliere , non 
poilìno andare fuori Collegialmente di giorno, fe non alle Funzio- 
ni folite , e foUte Solennità, che fi celebrano nella Cattedrale, nella 
Chiefa della Madona dell' Umiltà , e delle Grazie, alias del Letto , 
alle ProcelTìoni folite farli dalla Cattedrale, e che alla giornata 
occorreiTe farfi dalla medefima Cattedrale, all' Orazione Generale, 
e nella Qrìefii di Santa - Maria Maggiore loro Parrocchia, alle MeT- 
fe cantate ne' Monafteri nelle Fefte del Santo Titolare di detti 
Monafteri, alla Solennità di Santa Cecilia, alle Congregazioni della 
SantifRma Trinità, e fpirito Santo, la mattina dellcloro Fefte prin- 
cipali , cioS Trinità , e Spirito Santo . PofìTino andare ancora a vedere 
correre i pai], veder gioftrc, featir com-die nel loro Palaz.zo , & 

• in 

• 
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in Quello dd SitfDor Gomriul6rio. e óanttafiiceiidoil Signor 
kxMie» b qÈ^&y chefuiTein Aio luogo, caTdii in jpeoaiplofatcodt 
HrcquaranUiU denari, e di lire venticinque per ciafcuno de' Signori 
Priori , la metà delle quali s'afpctti al Fifcale, e l'altra metà all' or- 
namento dei Palazzo , e non pagando , ne fiano nicfli a Spechio . E non 
pollino andarcin carrozza fe non in cafodi ncccffità , e quando volrf. 
fero andare fimi deUa CàA , aon poffino andare fenza hcettza del 
f|.ff^ HttgmA CnnOàWn , pgmbtnck^il pota» aadaic > HBWlori < a 
fiiafeffimea di manici». 



« * 

pel Cancelliere del Comune, e(Uó Ufizio^ Cap. 20* 



I 



L GmcccDicre dd Cbmunc della Qttà di Piftoia , per debito di 
_ fuo Ufizio, in oltre all' altre cofe alle quali e tenuto lecondo 
gli ordini . fia tenuto aver cura di tutte le Scritture , e Libn di 
qualfivogba forte della Cancelleria di Piftoia , e quelli fian ttoiitt ^ 
focto late cufbdia^e dar copia a dmuMpie la dimanda, con 
codia V e conveniente mercede , non intendendo però delle Scrit-f 
ture appartenenti alla Comunità di Piftoia delle (^uali li ordina, 
che non ne poffa dar copia fenza licenza de' Signori Priori , fotto- 
pcna contratacoido di Fiorini 25. d' oro largivi per ciafcuna volta, 
come C diflc al Capii. 11. di quefto Libro. Sia tenuto' detto Gm- 
cdliere fcriveie ad sn libio gioie tnctarle deliberazioni , che per 
tempo fi fiiranno da' Signoii Moti, dal ConfigUo del Popolo, de* 
Graduiti , e de' Collegi , nel tempo , che fi fanno li Squttini delle 
Riforme , deva dire 1' età di ciafccduno , che va a parato. Quando 
fi fanno le Tratte devanoure al Libro corrente tutti i Tratti, a qua» 
lunque Ufizio, e fe alcuno fulTe (fota, o ùak in avvenire adottato, 
o fabrogato in luogo di Piginolo^ overo di Nipote, deva dferchia- 
maCD , e fcritloprima col c o g n om e pròprio, notando , e dichiarando 
primaradizioiie, ofUbcognraoe, coiiiefidicealCap.24. dei terzo 
libro. 

. Sia tenuto il Cancelliere fuddcttond ferfi pag^ire le copiedc gli At- 
ti dvili ,orervaielaTarìfGide^ Statuti diPiftda,e quantoagh Atti 
Criminali la Tariffa di Firenze conforme aUaLegge dell*ammmmra- 

zioneddlabuonaGiuftizia , la quale comprende ancora lo Stato di 
Pilioia,coal'ofl€rvanzadi ciò che viene di^pofto per io Sututo Kub.4. 

B 3 . 
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NouiliS^gfxmMocì. - . fri 

• •. • t'i.' ' :v: 

Deir Aflèflorc de* Signori Priori. Cap. i 

. * • • • • . T • • •: : . V 

ABbia il Supremo Ma^idrato de* STignori Priori , t GdnfalonièW^lli 
GiulVizia un' AirelTore , Dottor di Legge de!U CiRà^i Piftéii";^ 
di cafata , e di famiglia abile agli Ufìzi , il quale abbia il Tuo luogoim- 
mediate dopo il FUcale, innanzi al Capitano de'E^oti . ^ 
Per^ ordiniamo, che fi faccia ^lia ^tk 4i ^^étnu- A^^fhcìi 
la quale è nel primo mazzo delle Borfe de^ Sgnoii Frìori, della 

Suale ogni due Mefi, ad ogni Priorato ic ne tragga uno abile, e 
uri r Ufizio fuo , quanto dura quél Prmrato; «avi la Boria vota 
nel Mazzo delle Borfe vote de' Signori Priori, alla quale lìricoG» 
la in cafo di mancanza della Boria piena. > : ' '^^ 

^ tdDVlo-teto AilcCIbiie atompa^iuite U'SitpMiiiO Magi(brato, 
ogni volt*, -die fia cl;iiaKUo andare in Palazzo dal Signor Gon&* 
Jonieire . Sia* tenuto conofcere catte le Caufe d' Appeilo vertenti d* 
avanti a detto Supremo Magiftràto , & ad efTo refèrire quello , che 
fia di buona Giuftizia, nel modo però, e forma, e con a uelle dichia- 
razioni, limitaizoni, &: ordini, che fono contenuti neili Stai un dei- 
la CUctà di PìfkÀz , quali 0 abbino qui per infoti. 'ir-V • > 
Oliando occorreiie , che uno fìafle - tnno Ailefbce, e poi faSe 
tratto de' Signori Priori, fia tenuto accettare il Magiftrato de* 
Signori Priori , e fi rimborfi nella Borfa delli Aflertbn , ma fe rifiu- 
taiTe di elière de' Signori, poiTa eirere Airefiòre, e non it rimborfi . 



Del Qfùtano de' Faori deili SS. Priori Cap. 22« 

• • • ' ' . . . '* . 

ORdiniamo ancora , che il Magi (Irato fupremo abbia un Capitano 
, dei* Fanti del Palazzo , e chè fe ne fima una Borfa , della quale 
ogni due Mei ad ogni priorato fe ne tragga uno abile, il eguale fia te- 
nuto efercitarc V Ufizio da per fe , e non poflTa mettere altn in filo luo- 
go fe non in calò di neceffitìl da approvarfi da' Sigpori Priori • 

Sia 
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• Bla l' Ufrzio fuo fare, e procurare, che i fervi di Palaizo fervino bene 
' d«n Signori Priori , e liano pronti , e puntuali ad ogni loro occor- 
Taa tenuto olTervare quello» ^he è difpolto ne' Capitoli tat- 
ti r Anno 1551. 18. di Dicembre. , r • 1 a- c u 
Sia tenuto ogni fabbato, o altro giorno, che fia in luogo di fab- 
bato far nota deUe vendite della Robba che li vende in Piazza, e 
■ prefenurla da fe ftcflb a gli Opera) di S Jacopo fccondono il foliio 
& abbia foco neir andare a ricercare dette vendite un i)onzellodel. 
Palazzo, che lo faccia riconolcerc per quello che e & ogni fet- 
timana almeno due volte rapprefentarli al Sig. Gontaloniere , c fcm- 
pre che li Signori vadino fuori quelli accompagniare , e mentre^ 
dura il fuo Ufizio, non polli erfere efeguito pcrlonalmente . 

Se farà di Configlio , e facendoli la chiama non lara in Conhglio, 
non deva elTere appuntato , purché fi ritrovi m tempo di delibera- 
re: non pofla fuccedere in Capitano de' Fa iu ad uno della raedca. 
ma Conforteria , e quello che è Capitano de' Fanti no. può ^cx^ 
de' Signori , nè di Collegio , e q^^^^dofi trae detto Uhzio di Capw 
tano de' Faiti , fe quel tale è de' Signori , o di Collegio abbia^ 

**'si^dichiara ancora che il Capitano de' Fanti, non dia divieto a 
queUi della fua Conforteria ,a poter rifedere nel medenmo tempo 
del Supremo Nlagiftrato de Signor. Priori e Gontalon ere e 1 Si- 
anori Priori, e Gonfaloniere, non d;ano divieto a quelli della loro 
Conforteria , a potere nell' ifteflb tempo elTere Capitano de Fanti . 
* 

Degli Opera; del Palazzo , e loro Ufizio . Gap. 2 3'. 

ORdinUmo anoora , che il Palazwde- Sl^gnori Priori e ^^^^^ 
niere abbia due Operai, e perciò fc ne faccia u aBjrU , aeni-' 
qualele^Mffihinodurabilìogmfei Meù.ciocd, Febbraio,e d, Ago- 
• C entrare a Marzo , ea Se/timbre per l. fudde<« fe. mei. refpe.u- 
v^^meT& in effa fi .mborfmadi quelli , che fo.a Propoli.: l.ano te- 
coutoa un Ubrodi tutta l' ^-«^^'^V^^X^Z^ITai 
do fi afpettùair orna.nento del Palaz7x> , e d' °«° 8'f ' „filti 
. d, c iaf°una Tranade' Signori Priori aver ' ''l^ 

che nella medcutaa Tratta r.far.m:.o coafcgwti daUi Ciuad.n. , ch^ 

B 4 
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rifiutorono , e dopo , che dalli Collegi aflìemccon li Signori Priori, c 
Gonfaloniere farà llata alTcgnata la porzione opportuna per l'ufo nc- 
cefi&riodel Palazzo , o fuo ornamento , eilì ne abbino la cura , fecon- 
do r ddiiie , e difpou^ione dd Sìg. Gonfalooierc , e faccino pagare 
anelli » die devono avere il denacodal Depofitario , con loto polisa 
foc tofc ri tudal Sig. Gon&loniere , e da loro medefimi , & i pagamenti 
fotti , altrimenti non fiano menati buoni , e perche ciò fi roida olTer- 
•vabilefcne dia conto dal Cancelliere del Comune a chi occorre , & 
ogni volta, che i Signori Priori vanno fuori Collegialmente, e fiano in- 
ySaàfùsmòteùxtìi acoompagnarlt in Liiooo bmM pena di che nel 
- Qu,iy.diqueftoLjfatQ. 

Operaio del Palazzo non poflàeflèic chi dftaio viAo Operaio diS. 
Jacopo , o Ufiziale di Sapienza . 

Chi farà tratto Operaio del Palazzo, e detto Ufizio voglia renunzia- 
fe,de va pagare in mano del CanoeUiere del Comune lire fette ,ie qui* 
fi vadinoln tunimenloili fidano a quelli, die fuflèguentementeaiDcec- 
tano , & efiTendo alcuno tnttto, emeflb perabile , fe non averà pa^ 
gato la foprafcrìtta pena intenilÙiedi^gjU)bitiC,daldldeU'^ 
«* intenda avere accettato . 

Nel tempo della Tratta di detti Opera] , chi farà de' Signori Priori 
abbia divieto; fi coinè abbia divieto da* Signori Priori, chi nel tempo, 
della loioTtattaiaiàOpenuo del Palazzo,enonfifidevateiloian« 
datoddkiofiUrio, feflcnaUa fine ddkioUinìo. . 



Del Notsùo del Danno dato. Cap. 24. 

* • . . . , 

ATtefo tanti , e tanti richiami , e doglianze in varj , e di vcrfi tem- 
pi fatte contro il Notaio dcManni dati, per non afTiftere confor- 
me , che è tenuto alla fua Banca pofta nel PalazzodeiU Signori Priori: 
dal che ne feguono tanti difordini , & aggravi . 

Siofdina , che per rawenifedetto^Gaioiiaobligato ogni Merco- 
ledì , & ogni Sabatoda mattina air ora della Md& grande , & il gior- 
no air ora del Vefpro rapprefentarfi alli Signori Priori , e Gonfalonie- 
re , e dipoi affi fiere a detta Banca la mattina fino a mezzo giorno , & 
il dopo pranzo Uno alle 2 g. ore , e mancando per ciafcuna volta fia ap- 
puntato dai la volacano della Cancelleria in lire una da applicarli la 
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metà adettoTavolaccino , e T altra metà ali* ornamento del Palazzo, 
& in evento , che li bifognaffe affentarfi deva prima domandar licenza 
al Signor Gonfaloniere , e con obligo in tal cafo di follituire il Cmcel- 
liere del Comune , e detto guadagno che farà ne partecipi per metà. 

Sia tenuto detto Notaio ogni vqlta , e quando anderà fuori ilMa- 
giftrato Supremo Collegialmente accompagnarlo con Lucco , & abito 
decente fotto la pena di che nel fuflTeguentc Capitolo fi dice . 

E quando gli occorra leggere Sentenze di condonazioni, deva farlo 
fapere anticipatamente alU Signori Priori, e Gonfaloniere rifedenti, 
quali Magiftralmente lliano a fentirle, con V oflervanza di tutte 1' 
altre cofe , che fi ordinano , e dichiarano per leggi dello Statuto 
Rub. 2. e 3. lib. 6. e Rub. 22. lib. 4. 

Delle pene dell* Accompagnature del Supremo Ma- 

giftrato Gap. 2J. 

A Bbia il Magiftrato Supremo andando fuori Collegialmente per 
accompagnature V Afleffore , Capitano de' Fanti , Opera) del 
Palazzo , c Notaio de' Danni dati , quah accompagnature con t 
Tavolaccini devino prima andare a ricevere il Si^. Commiffario al 
fuo Palazzo , perchè venga con il fuddetto Magiftrato Supremo , 
difponendo, che ogni volta , e quando alcuna di dette accompagna- 
ture mancherà , fe però non aveà licenza dal Sig. Gonfàlonicre , che 
non polfa dargliela fenza legittima caufa, oche altri non foftituifca in 
luo luogo d'approvarfi dal Sig.Gonfaloniere,incorra m pena di lire una 
per ciafcheduna volta , che mancafTc , da applicarfi la metà a quel Ta- 
volaccino , che farà in quel giorno di guardia , e T altra metà al Can- 
celliere del Comune , qual Tavolaccino il^orno ifteflb fia tenuto , & 
obligato il tutto fignificare al detto Cancelliere , il quale ne deva tene- 
re particolare , e diligente memoria nella fua vacchetta , acciò a quel 
tale, che fulTe mancato li fia ritenuto del fuo falario dal Cafllere del 
Depofitario , quando in fine del Ufizio vorrà , o vorranno rifquoterc 
detto falario , qual rifcolfione non polfino fe.re prima , che terminato 
il loro Ufizio , & ogni volta , che h fiilTe fetta la poliza della rifcoflìo- 
ne , fia condennato il Cancelliere del Comune , che glie la fà a pagare 
di proprio . 

Et al Notaio del Danno dato per elfcr Ufizio permanente non fi pa- 
ghi 
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aver punti fino al tempo, che guadagnatò vorrà rìfciKNe^jQy cmm» 
cando il Tavolaccino d'efequirc quanto fopra, s'incenda ipfo fatto 
cafTato del Servizio , e il detto Cancelliere nella pena di lire dieci d%^ 
applicarfiaU^ornameatodelF^azz^ da rìtencrìì fimUmeine deliiio 
ftUuioin olciCAU*dfa tenittotU pcoprb , 



Del Sindacato de' Signori Priori . Cap. z6. 

• t. " • ^ * 

SIA tenuto ogni Priorato, €omefìedeRoneIGap.8.i8pprerentar{t 
in abito , e feraiolo nero a* Sindaci , d' avanti a* quali polSno«0«- 

reaccufati , e però ordiniamo , che a ogni Tratta de' Signori Priori li 
tragghino quattro Sindaci abili , dued' una Borfa, doveliano imbor- 
fatiOontalonieri, e due di una Borfa , dove liano imborfati Propodi, 
duri la loro autorìtìt otto giorni , ne quali abbino fiioolià di oondaima** 
relaperfona , che fofliene il grado, del Sig.<3oQfiiloiiieie,ie li Signori 
l'eoli , e loro Cancelliere fe aveifero con tra fatto a ordini , è 
dove non fufle efprefa pena, pollino condannare in- lire jo.pcrcia- 
fcuno, (k alla rcftituzione delle cole avute per in ventano, e fepaf- 
fati detti otto giorni non averaono condanato incendino aiToluti, 
e «lon poffino eflèie mokftMidt qmlfivogiia MagìftEato» o da. chi 
aveCel' autorità. • , . 

Notaio di quefti Sindaci, fìa il Notaio di S. Jacopo, flOn jnid 
cflère Sindaco de' Signori Priori , chi al tempo della Tratta fuffeaf- 
fente della Città di Piftoia per dieci miglia, ne-li Conforti di quelli, 
diranno a eiTere Sindacali , nè quelli , che entrano nei Magiiiraco 
de'Sigoori ^mii, e :Qon<piioileeflMSiwUoo , fenoaitepcMMOV» 

telili* 

. , • • • ♦ 

• Del 'Sindacato , èSihdad de* Réttòì5 , e Cancelliere^ 

e Notaio del Danno dato. Gip. 27. 

l' Rettori ddUà dlPiftoia ; eddk Momagna'lMfiotcmitiftBiet^ 
a Sindacato nella Città di Piftoia però a qa^'eifctto. fi- traghi hò 
quattro Sindad, ducdelUfioriade'GoaiUoilie», eduè della Boria 
de'i'ropolU. . Non 
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Non pofTa effere Sindaco de' Rettori chi nel tempo del Hadacaco 
rifieda dei Signori , d' avanti a' quali detti Rettori ftiano a lìndacato , 
e fe faranno aifoluti li Signori Priori , e Gonfaloniere infieme con li 
Colleg) deliberino la lettera defben (crvito,(^ual lettera fia tenuto fcri- 
vcre il Cancellieri del Comune , & i Signori Priori la figilliiio, & il 
Cancelliere mandi detta lettera a chi farà ftata deliberata, e quello, 
che i Rettori dettero per detta lettera , la metà fia del Canccl liere , 
r altra metà de' Donzelli , e il detto Cancelliere fia ancora Notaio dcl- 
li detti Sindaci , a'qualiobedifca nelle cofe di detto ùndacato , e du- 
rante il Undacato , non fi polTa partire dalla Città fotto pena di lire j. 

Similmente il Cancelliere del Comune , e Notaio de' Danni dati , 
ogn' Anno de 1 mefe d' Agofto , fiano tenuti ftare a findacato , però del- 
le fuddette Borfe fe ne tragghino ogn' Anno quattro Sindaci , i quali 
findichiiio detto Cancelliere nel modo , e forma , che è difporto per Io 
Statuto ( De findacamento Notariorum rub. 22. lib. 4. ) il quale fi ab- 
bia qui per inferto , e indichino quei Sindaci il Notaio de' Danni dati 
nel inedefimo tempo, & abbino per lorofalario Ure quattro pcrcia- 
fcheduno dal Comune . 



Delli Denari dell' Ornamento del Palazzo . Gap. 28. ' 

I Denari dell* ornamento del Pazzo in modo alcuno non pollino 
fp>enderil , nè da gli Operaj del Palazzo , ne da altri fenza lo ftan- 
ziamento, e deliberazione de' Signori Priori , e Gonfeloniere , e loro 
Collegi, e non abbino facoltà con il folito Partito di fpenderc per orna- 
mentodel Palazzo più , che la metà del denaro de* rifiuti , che fi faccia 
al tempo della loro eftrazionc , e delP altra metà , che refterà in depo- 
lìto non fe ne polla difporre fenza il partito de' Graduati , che a queiì o 
effetto eflendovi urgente bifogno , pofTa il Sig. Gonfaloniere per il tem- 
po efiiìente farh intimare , e iiano almeno ^ ^. adunati a vincere la Pe- 
tizione intendendo, che li denari delle Ure 25. che (i pagano per TalTa 
da' Cittadini abilitati a gUUfizi, e delle hre ^8. d'altra Taffadi quan- 
do un nuovo Cittadino è tratto al primo Uhzio afpettanti alP orna- 
mento del Palazzo non fi poffino in alcun modofpendere per lo ftan- 
ziamentodelli Signori Collegi , ma ben sì da' Graduiti , come fi e det- 
to, e la metà ftanziartì per li Sig. Priori,e Gillegj,acvino andare a Utc- 
fiir,e S'upellettili del Palazzo, e non altrimenti . Della 



LIBRO 

DdUn Biancheria. Gap. 2^. 

• • • 

SI ordina, che la Biancheria del Palazzo della Signoria che già fa- 
ceva imbiancare ii Macaro di Cala , fi dia per tal' effetto a uo 
MooaAeiodi MoaacheoQii quell'tinoliunentotolitodiliit 200 da 
CQoftgiiixfidalC2o8iiiiw,eGft^ 

. . ■ . •■ 

Delle Tappezzerie, e Spalliere^ &:alm Arredi dd, 

Palazzo. Gap. 30. 

SOnoanche gli addobbi vagiienft,eomaineiitodelBft1aM'.OBdtt 
fidifpone, & ordina che dette Tappezzerie , SjstUitttey' Sedie di 
Corame, e Tappeti, & altri fimili Arredi desinati per il fervizio del 
Pallazzo , e Magiftratodc'^nori Priori , non fi poflìno predare , alla 
penadìliie2y.a^Signori Priori , e Signor GonÉilonicrc , che gii prc- 
ilaflero, ©tutti , o parte, la qualpenas* intenda applicata bmeiàa 
ornamento del Palazzo , un qnaitoalTAccufiiUxe. Pakioqnanoal 
Rettore , che xifquocecà detta pena • 
■ : - . " . : • ■ • : • ,. • : 

Dello Stagno, & altri Utenffi del Palazzo. Cap. 3 1. 

CHE in avvenire tutti li Piatti di Stagno, & altri UtenfilijChe 
fi perderanno fiano tenuti in folido al pagamento del prezzo 
Il Ghoco , il fotto Cuoco , Donzelli , e Tjrombctti da applicarh a or- 
namento del Palazzo , eda ritenerG del loro fiilario , Icoia fpennna 
di eflcrc loro condonato il prezzo di eflì , fe non dal Fkeflantiffinia 
Configlio per Ji dieci novede' Voti favorevoli de' Congregati . 

Non fi poffa prellare detto Stagno, &UtenfiIi fuori di Piftoia , ne 
a chi non fufle Cittadino, fotto pena alli Sig. Priori, eSig. Gonfalo- 
niere, die li pre(la(!èro di lire 2 j. per cisUcuno , ogni volta appli- 
cata detta pena al detto ornamento del Palatzo , e n&devinodKie 
melfi a fpechio dal Cancelliere , efortando ogni Citudino a non voler 
preftare il Nome , perchè quefta provvifiooc ,Comc molCDQtile , e ne- 
ceflarìa Ua inviolabilmcpte oOèr vaia . Della 
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Della Fefta di S. Agata. Gap. 32. 

AFintf, dieoon il maggior decoro, & onore volezzi ila dal Magi- 
ftrato Supremo fatta celebrare nella Cappella del Palazzo di lo- ■ 
ro Rcfidcnza la fefta della Gloriofa Vergine , e Martire S. Agata , con 
mulica, & altro, fe li affegni ogni Anno lire 25. della metà de' rifiuti fo- 
lita ftanziarll da'Signori Gollegj,e che faràno andati in entrata di Gen- 
naio , e Febbraio, e non ven^effimdo in quei due Mefi s* mtendino ftan- 
«iati aldi denaridi ^andadincoantaperlitempipairatt . 

« • 

DELLE SOLENNITÀ* " ^ 
Del Santi/Tuno Sacramento , di S. Jacopo > e S. Barto- 
lomeo. Gip. 33. 

r 

NElle Solennità di S.Jacopo, e S.Bartolomeo, tutti liMagiitrati 
infieme andando collegialmente , levino il Magiftrato Supremo 
delfaoFafazzo, eloticondadiino, e quello fi Oflèrvi ancora neOa^ 
Solennità della Madonna dell'Umiltà adorabitiffima , il dì diciaflet- 
te Luglio, e nelle fuddette d ue folennità di S Jacopo, e S. Bartolomeo, 
li fuddetti Signori , e Gonfaloniere, efuo Cancelliere, confeguifchi- 
no un parodi guanti per ciafcheduno; fi come gli altri Magiftrati anco- 
ra . La mattina della Proceffione generale del Santiflimo Sacramento, 
il AfaafbatofiKidettocxmtumgh altri Magiflrati , vadtno al Duomo 
ad affiftere alk Funzioni , e pofTmo andare a vedere la Proceffiotie, 
con ritornare nella Cattedrale a fuo tempo alla folita Refidcn7a,comc 
fi ftila , &: c ufanya , e diano alla Venerabile Compagnia del Corpus 
Domini di detta Cattedrale lire feflTanta del Comune al folito, proiben- 
doalMagiftrato Supremo fuddetto ne' giorni delle foprafcrittc Solen- 
nità, fi come in quella delle Pafque, e di S. Zeno P andare a funzioni 
in altreChiefe, che nella Cattedrale . 

• * 

Dcll' Otuva del Corpus Domini . Gap. 34. 

PER onore del SantiUìmo Sacramento , i giorni dell' Ci tava dell j- . 
Solennità del Corpus Domimene' quali lì f4 la Procsilìoos la nnt- 

ti.ia 




che tennmr Ottava , tutto fìa fenato , facendoti la Proceffione anco- 
ra dopo pranzo alla Qùdà GiOedcaie coofiacne di^poi* lotecuio 
rub.54. lib.2. 

Della Proceflìone di S^MariacfeUePorrine. Gap. 3 )• 



STA tenuto ilMagiftrato ogniAnnoil primo di Luglio con tutti li 
Magiftrati, & altri , che faranno intervenuti a onorare l'Entrata di 
detto Ma£Ìftrato dopofatu la funzione andare alla folita Proceifiooe 
diS.MAKIAdettadenePGcrine , alla miai Ptòceffione devino inter- 
venire gli Operajdi S.JaoopD,|ier il Laflb fatto da Antonio Fabbroni , 
il quale ordinò, chcinauclla mattina detti Opcraj prefentalTcro alli 
Signori Priori , e Gonfaloniere libbre fei di Pinocchiato, & in luogo 
di detti s'ordina, che li mandino libbre cinque di pepe quale fidiftn- 
bttifca nella feconda Sala , quando fi diftnbiiirce ratuoMpe. a detti 
Opera), loroPxovediioie, CamarBago» RiibxitiOy e Quiodtieiey 
once fei per dafcuno . 

Dcir Eezione de* Cappellani , e loro Ufiiio . Gap. 3 6, 



Siano tenuti li Signori Priori , e Gonfaloniere del Mefe di Marro , e 
d' Aprile proporre al Confieliodel Popolo TeleT-ione de' Cappel- 
lani di S.Jacopo, di S.ManadclT Umiltà, e S. A gaia, l'riore dcirUnùl- 
tìl , SagieftanodeiruascPaltra Qriefii, Gherid, Organici , e Cun- 
panaio , con rAppuntatcredeirUimltà , e fi mandiiioanooiaa partia- 
te tutte le Religioni , per eleggere da quelle il Predicatore per V Av- 
vento, eQiiarellma nella Cattedrale, encila ChiefadeirUmiltà, e 
per tale effetto redi vinta la Religione un'Anno per V altro come fi co- 
iluma , rifcrvando io fciegliere la perfona quando fi creda a proposto. 



Si fàoda ancora un Cappellano di quelli , che furono ordinati TAn- 

no 15 1 0. e 1 5 1 j. con il medefimo falario , & oblighi , che gli altri , 
di quel numero di Cappellani , che è ordinato per il Conliglio del Po- 
polo, cche per l'avvenire s'ordinalTcavanii, cheli venga airelezio- 
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ne , il Cancelliere fia tenuto le ggcre in ConfigUo i I prefcnre Capitolo , 
dipoi li punti di tutti li Cappellani , che fono nel luogo , facendo di piìi 
replicare per il Donzello i punti , che averà ciafcheduno di iletii Cap- 
pellani, quando anderàapartitOjelanotade'medeiimi; fianaobli- 
gati gli Appuntatori darla in tempo al Cancelliere del Comune , fotto 
pena della privazione deir Ufizio . 

E perchè l' elezione fi faccia de' Soggetti più idonei , e con il moJ 3 
più facile , come fù ordinato per la Riforma dell' Anno 1666. lì metti- 
noapartito, equelli , che fono nel luogo , e gli ag-^iunti conformoal 
folito , e reftando vinto nel primo Squittino quel numero di Cappella- 
ni , chebifognanonon fi venga ad altro partito . 

Con dichiarazione , che de' Cappellani di S.Jacopo vinti in detto 
primo partito per li due terzi de' voti favorevoli , s'intenJino 2,4. di 
quelli , che averanno maggior partito per Cappellani di S.Jacopo , di- 
poi li dui feguentidi maggior partito» reftino Cappellani del Vefcovo 
in S.Jacopo , e quattro altri , che feguono di maggior partito , reftino 
Cappellani del Vefcovo in S.Zeno, e non elTendo vinto al primo Squit- 
tino tutto il numero fufficiente, fi rimettino a partito quelli, che non 
anno ottenuto per avere il numero , che manca . 

Non polTa effere eletto chi averà obligata la Mefià ogni mattina , 6 
quello che non fufìfe ordinato Sacerdote . 

1 Cappellani di S.Jacopo devono effere Pi ftoiefi , cioèdellaCittà,c 
fuodiftrctto, &in defettopofTìnoeleggerfi Preti foreftieri . 

L' Organ irta porta eflère foreftieri , e fimilmentei Cappellani della 
Madonna dell' Umiltà, non porta effère eletto chi averte Benefizj del 
Duomo, e qualfivoglia Sacerdote, oPerfona, ch'averte Ufizj, o al- 
tro impiego mcom pati bile per il buon fervizio , che annualmenre fi ri- 
cerca delle fopradetteChiefe . 

Siano obligati dir la Merta in dette Chiefe , e Cappella di S.Jacopo , 
& intervenire agli Ufizj a' debiti tempi , fer vi re nel Coro di giorno, 
di notte, &ortervarei Capitoli fatti circa l'elezione, e deputazione 
per il Configliodel Popolo , e per i Capitoli della Riforma del Comu- 
ne , e maflìme per li Capitoli deferi tti nel Libro dell'Opera dclh Statu- 
ti vecchi 130. 141. 154. ijj. rimettendo all' Arbitrio degli Operaj del 
Luogo il fare in ciò occorrenti provvifioni con cominazioni di pene fi- 
no a poterli levare immediatamente l' Ufizio , & aggiunte alle copie-/ 
di detti Statuti , e del prefente Capitolo, con laprovvilione dell'An- 
no 1 6 :^9. nel fine di quefto mentovata fi afhrtino alle Sagreftic, perchè 
alcuno non polTa allegare ignoranza . 

Abbia 
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Abbia principio rUfizio di detti Cappellani il dì pcìmo di Luglio 
immediatamente feguente dopo I a loro elezione . 

In cafo , che Y elerione di quefti Cappellani non ftilTe fatta per tutto 
il Mefe d'Aprile, li Signori Priori , e Gonfaloniere , che rifóderanno 
del Mefe di Maggio , e Giugno , fiano tenuti a fare loro reiezione , 
come (Tdifpone , (òtto pena dì lite dieci per daicttno . 

Siano obHgati i Cappellani di S.Jacopo , cioè quelli , che in quella 
fettimana fono tenuti a dir Mcfìfa , e la metà de' Cappellani della Ma- 
donna deir Umiltà ogni due Meli cantare la Melfa dello Spirito Santo 
nella Capella del Palazzo , e dev ino venire a' primi tocchi del Confi- 

flio , innanzi la fquilla , fotto pena a ciafcuno di lire dieci da ritenerii 
el loro (alano , e devino appuntarfi per li loro Sagreftani . — 
Ecncti li detti Cappellani di S Jacopo , e della Madonna delltJniil- 
tà fiano tenuti andare a tutte le Proceflìoni , che fi faranno , altrimen- 
ti fiano appuntati dall'Appuntatore in lire dieci per ciafcuno , la metà 
fen' afpetti all' Appuntatore , che gli averà appuntati , e T altra metà 
al Luogo da chi faranno pagati ^ efe li ritenga detta pena del fiUarìo , 
e non poflìno in queAo i detti Cappellani mettere il cambio . 
' I Cappellani di S. Jacopo in quella mattina, die non fono tenuti 
a' dir Mefla, e fono vacanti, fiano tenuti intervenire alla MefTa gran- 
de , &r al Vefpro tutte leFefte comandate nella Chiefa Cattedrale i 
enei Coro di elTa li Mercoledì, il Giovedì, Venerdì, e Sabato San- 
to , e devino inter^Mié^filtti gli Ufiij di e(fi giorni , nè poffino 
mandare altri fotto pena, di che fopra, e di piti deU* arbitrio delli 
Opera), & il giorno della fetta di S. Agata devino intervenire al Vef- 
pro , e Mcrta in Pai az£0 de' Signori Priori , e perciò abbino in oltre al- 
la confueta eleiroùna ftaia feì di grano dall'Opera di S.Jacopo per cia- 
icheduno, c mancando liano appuntati , come quelli , che fonoin^' 
%pimana. 

•*Gii Operai di S.Jacopo mandino uno di que'Gaj^lIani di S Ja- 
copo a dir la Mcifa alle Monache delle Vei qini o^ni mattina , eccetto 
le Domeniche , i quali non portino eleggere poi PÉrtatc altri Cappel- 
lani, come già era confueto. 

^/^Se (l'ai* Anno mancailè alcuno di detti Cappellani , gli Operai de* 
Luoghi provveghino chi nfizi in luogodel mancato,da confèrmarfi dal 

Coniiglio , come fi diflè . 

Siano tenuti tutti li foprafcritti Cappellani inoltre alle cofe fopra 
dilpolìc , oirervare la Provvilìonc fatta l'Anno i J33.del Mcfedi Mar- 
zo, od' Aprile, la quale lì abbia qui per inferta. 

Dcn* 
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- Dell'Appuntatore di S. Jacopo, e della Madonna 

dell' Umiltà Gap. 37. : / /. ; 

GLI Appuntatori di S.Jacopo , e della Madonna delP Umiltà (ìano 
tenuti ad invig^are, che i Cappellani, eCherici fervine alla_# 
Chieià , come fono tenuti , e quelli , che mancano appuntare , ePele- 
itocifetr Appuntatore di S. Jacopo fì afpettiaUi Si^oriFkbri,0Gol« 
legi , ^pali com* è (lato foUto , faccino detta elezieoe la mattina , chiB 
fi dqg^ino i Cappellani , e V elezione dell' Appuntatore del la Madon- 
na dell' Umiltà , fi ^ccia dal Coniì^odelFopolo, dopo che ^yqpfc 
£ittaquelladelli Cappellani, eCherici. , , V 

Sia fenato rAppuntatoredi S.Jacopo f^^aztare, e tener nettala^ 
QiieTadel Duomo dallercalettedelGocam^,enempirelepUe4clF 
Acqua Benedetta almeno ogni giorno precedente al di di Fetta cornane 
data , o fàccia fare , & abbia il medefimo falario , & i Signori Priori , e 
Gontaloniercinficme con li Collegj poflino pio vedere in cafo di man»- 
canza , & a fine ancora , che V Appuntatore non trafcuri TUfizio: s or- 
dina , dwmancaiidoe^d'eflèKa'tenipidebiiì , fiano tenati i duc^ 
CheriddiSJacopodarpajrtealSagrefianoddledilui mancan^^im 
quale fi deva dar conto a gli Opera) di SJacopo , i quali fentiuo, eco*- 
nofciutoiì mancamento dell'Appuntatore per la prima, e feconda^ 
volta abbmo facoltà di condannarlo in lire quattro per punto , da rite* 
oeiièli del ibofalario, edaduevolteìn^, imedefimiOperaj coni! 
Mg. Gon&Ioniere efiflente poffino rìmuoverlodall' Ufizio, e piovecle* 
redi chi ferva fin tanto, che da fi ai^^, fi filcda Teleziooe di 
nuovo Appunutoie. 

ioni da liberarli per li Signori Priori, per 
la Feftadi S. Jacopo. Gap. 58. 

LI Signori Priori, e Gonfaloniere, che rifederanno del MefedlMa^ 
gio , e Giugno abbino per particolar Privilegio infieme conli 
Collegi , e Sifi. Commilfario della Città di Piftoia, piena autorità 
di libenuredalle Carceri di detta Cmà due Condennali in qualunque 
pena pecuniaria per Maleficio, quali abbino ottenutala pa<»daJ]a 
prtc offcfa , e non altrioicnd; devìte^ò detti Signon Priori /e 
GonuloiueieydóiKi il loro pmco, fatte fia per diuar cctzt di loro 
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ia ù&àcatt numero congregò, averne U oonfi^.^ clMen«|d4l. 
fi Sigoori diPjracica (ègKta^ quelM due coelliberatì dooareaSan^ 

ta Maria dell' Umiltà U' vigilia di S. Jacopo, (quando la Procef- 
lione (che fi in detto giorno) pafladadcttaChiefa , che però det- 
ti Condennati fiano tenuti andare a detta ProcdTione , come u tfcof^iN 
mato fino a qui , aicrimenti la Liberazione non vaglia , 6c a queif 
c^oil I^tgtWWriIriiKSMrini delU Stinche , & il Ptovcdiictf enaao 
«Bttt ftfvma 24. Gi«9io ogni Annoaver dato notaraiSi^ 
«dÒQ&MBitie'ditani E Condennad, con le caure,e<iuaiàttàditut^ 
te le loro condennazioni , eccetto , die de' condennati per la Befìem- 
aita , quali non pollino godere quéfiobeocfiao, c naa iìaaa ttaaii 
pa^e nè diritto, nè cattura. 

.Tuno , e qnaata nd preTeme Capitolo vìea difpofto , àtfxdàààto^ 
•BÉferaaMOv & am^iatoVe in cfecuzione di Lettera della Claridiriia 
taticadiretta fino deir Anno t^yj: al Fifcale, della quale rOriginale 
icwrfegvandJa Omfcllcria digucftaQttàdd Xernve^ cbe s^pnib 

Molto Magnifico Noftro CariiTiino . 



ffUA Altezza SeremlSmafi contenu , chequefto prefente Anno fé- 
i3 oondoil folito, s'offcrifchino alla Madonna dell'Umiltà, dalli 
Si^oori Con falonier e , Priori , e Goi^p , li due Carcerati da loro i^uit* 
tìoaii y ìe viati^per tale effetto cioè . 

itotoaib>4* Anlàii&JaooiMtH. 
• . SifltdiodlIioBeti» Fanti.. 

Edaqul avaMi oidìaeretea chibifogna, che li fqoitnnidelli Career 
rati fiano fpediti , e mandati al Magi (Irato Noftro , almeno per tutto il 
Mefc di Giugno, che cosi à comandato S. A. la quale à anco concelTo , 
che mancando de' Condennati per Maleficio , fi poffmo proporre altri 
Condcnati per trargreffione,e per qualfivo^Iia catilà,& in quella confisr 
naA darete gjlì wiÙHperrefecuzione di quanto fopra,e{late fano. 

Ù Palazzo Ducale 24. Luglio 16^7. 

Il Configli^, e 

neatifla Sqfwca di S.A.S. . 



AvvertetìdD di più, che il poffioo l&eraieifloeoca le Diaiiie,co*' 

ae^ reguitOABUa-PerTona di Donna Catcrtaa di Miclide da Ta,t 

ZUia V Aimo i^Tj. àì D. Marriierita di Jacopo da Canapaie P Ai» 

M«6aa.ediD»M»acURaffiMUoÌUcà^ làii- 
* ' » Del- 
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« QMfthnioeéf « G»Uegj , che pa quel lenpo Tififlenaià, 
fare dèmofitia a ttmi i 6rn di Palaz»> , ai Aaia 4uc 4i §aM»ipr 

óafcuno, e nel fare fopra di quefto k> (quittino, devafi mandole^ 
partito ciafcun fervo feparataraeoic ,cnoiì tutti ad tm tratto , e^a^^ 
ioT die averà due teni de' Voti fiivorevoli abbia T .elemollna ■■4 
Tutte V elemofine da fittii per V Opera di S.Jacopo fi o nm lf fùàé 
fra i ^noxi , e Goll^ per &ve 17. nere, & in Configlio per delle 
^. je 5. e quelle, die u aveflèrò a htc per il Cornane perlk 50. 
9. e rckaiofinc (U<&ifi a ^s^, jdaria4^i'^fM^^v 
terziJ 

L* £Ieixx>fine predette, e ciafcun altra, che (i ^celTe, fi devino 
pagare neOe dìogaì reienGone ^ non oftante alcuna dilpofiziooe iii' 



Della Men& de' Signori Prióri , eìoiro SetylciS • ' 

Gap. 40. ' 

ABbia ciafchedunMagilIracoSupccniòogiùdoeMdiperlaMen* 
fa , e fua Servitti lire 1247. nette d' ogni retenzione , e ^aiz 60. 

di Grano; però injprincipo di qualunque Priorato, il Provveditore de! 
Comune , e Depofitario Generale comprino ftaia felTanta di Grano , la 
metà dall' Opera di S Jacopo , V altra metà dalia' Pia Cafa di Sa^toiéa, 
enoo4iaahn]nniodoakiino, elo^fcgiHnoadetti Signorì$*ri«rìi» 
per la valuta , die corenàtem^ per tempo , e li Miniftri di detti Ludi» 
ghl fìano tenuti darlo fotto pena di feudi dieò d' oro lar^ , da cfTerc 
defcritti a Specchio , e tracciati degli Ufixi , e nitentcdimeno pofTìnoef^ 
fieffere aftretti dalli Opera), Ufiziali, e Miniftri di efll, Luoghi ali* 
àShtmoJL delle prefenti LeggL da detti Signori Priori , con og^i rime** 
di»fli«^oiie.StiaoalielpdESudettiS«B^ ìlMitftfDdiiSU^ 
qusmo Trombetti, cinque DoBieUì, VInaiflqìa» QuKo, e Goattero . 

Confiderato lo fcarfo antico EmoHuBento deUa prowifione che à il 
fudd^o Magiftrato per la Menfe : oi?dinìamo , che gli Operaj di S. Ja* 
copo ,|)er tempo eriftenti,quaUanno facoltà di mettere ik«ntni Éopra 
il pdb della Foglia di g^lfo per ifirugelli, o bachi da te-BcUa ^kesta 

C ■ Qt- 
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Città , fiano tenuti mettere al publico incanto il pcfod 

inmenti , oondiziom , « ocdini contenuti ne*Capiioli di detta Opera 
econfonneadiédcttì Operaj incantano il peTò deUa Ftnaa ddAàl 
Piazza , la mifura delle Quartine , & altre Gabelle , & il compcatM 
Ca tenutodarc mallevadori ,c pagare il prezzola metà a calendediScfc. 

??2!!!ll!i-*^^'^*Jf*!f^Jf^'^""*^ ^P"^^» qual prezzo fi deva ricevere 
rlf^Tf?S?*^T£5^* S. Jacopo , e mettere in credito di dct- 
toM^dcfSgtonhiotidapagarim dirà nel kgucm 

Che ilProweditore dell* Opera di S.Jacopo fia IV 
pofitario ddl'Augumento ddkMen&de* SS:,: : 
Pnori Cap. 41, 

ORdiniamo , che il Provveditore di S Jacopo , eìTendo Depofitario 
del denaro affegnato per augumento della Tavola delli Signori 
Pnori , quello nfquotere , e fatte di tutta la fommi Tei parti , fia icnu- 
tOCbnfegnarelafeftaDarte ad ogni Magiftrato de' Signori , che rifede- 
lanno nel tempo del (no Ufizio , e fla tenuto fate un Libro fegna to ^ nel 
fmleatencftqineAoconto diftiiitamente . 

Della Servitù del Palazzo» e fu» Salario. Gap. 42. 

AI fervizio dc'Signori Priori, e delPthzaoiyano fcmpre un Mae- 
f^rodi Gaia , quale fia di Famiglia abile a gK Ufejf^ duattro 

Trombetti , cinque Donzelli , un Vinattiere , un Cuoco , un Guatte- 
ro , quali come fopra fi avverte al Capitolo 40. ftiano alle fpefe de' pi- 
gnori Priori, e di più ftiano a detto fervizio tredici Tavolaccini . 

nMieftiodiCalà abbià cura d'invigilare, chegU aita Servi ùano 
^nìeti , epadfichidfoviiiOfdiedafcttno diloto fiicdal* ufizio fuo, 
e procuri , che tutte le danze del Palazzo (liano]iufite , e nette : coAo- 
difca i Lucchi de' Signori , & abbia alla fua cura tutte le Tappezzerie,^ 
& ogni altra cofa, che da' Signori li fia data in confegna, con avvertire, 
che alcuno ftando per Guardia alla pwta del Cortile non giuochi a 
Cuttfi pernietta,chealcri vigiuochino in qualunque occafionejO mo- 
^ym» PCM a detttMftdbódlGilaiU lice so.p«r voltai;^ ^lUu». 

Goac* ' 
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GutfdUinéllieaUapenideUeB)» 5ò.daeflbneaftKtftto coiiog^iirì* 
«ondai GanceOievedcl Conraneal quale li afpettmo un terzo , l' altro 
«Roali* ornamento del Palazzo , e l' altro air Accufatore palefe, o fe- 
frcto, s'intenda calTio , edcvafi immediatamente farlifi il Cambio . 

aa 'il fuddetto Maeftro di Cafa Capo di tutu la Famiglia,fia tra loro 
nel primo luogo , abbia ii Salariocomeiin Donzello . e perciò per no^ 
aocvdfcenfp&alGononeyfioidina, che i Donzelli non fianoia^ 
come prima erano; ma fìano cinque ; e dccto MaefixocU Ca&deva aiap> 
nparc in Palzzo alle fpefe de' Signori . 

Sia obligatoocn' Anno nel tempo della fua Elezione dare idoneo 
Mallevadore ncSe mani del Fifcale , o Cancelliere dei Comune per la 
ibnmia di Ioidi cento , e fia óbbefote al S^. Gonfidd^^ 
del debito fuo poiTa ellere caflìo , e li altri Servi del Palazzo, come pai- 
rSl , e piacerà alli Signori Priori , e Gon&Ioniere poflìno eflere caffi , e 
privi del Servizio per loro legittimo partito, e quello che fufle caflìo, 
per un Anno non pofià eifere iquininato per ritornare al Servizio ogni 
volu che non li fuflè levato il Oivietodal Cenciai Gonfìglio, e fi deva 
aqucltaley che fiuàcaflb eleggaci il GuBbb. 

Non pana eflere condotto per Maeftro di Cafa chi Ha minore d' Aa^ 
ni 2j.cperServoqucllo,chc non averà Anni i8. finiti. I Trombetti fi»» 
no di a ualfivoglia età , purché fiano giudicati abili dal Configlio . ' 

L' elezione di quefta Famiglia , (ì ordina, che ii faccia og|u Anno del 
Mefedi Agofto , e cominci la lato Condotta il piìmodi Sectembie,, & 
acciò, che detta Famiglia poflk più onorevolmente accompagnare aet« 
to Ma^ftrato , fi ordina , che con licenza della Clariffima Pratica Se- 
greta , il Depofitario fra un Mefe,dal dì dell' approvazione della prc- 
fente Riforma feccia fere un Ferraiolo di panno nero buono per il Ma- 
eftro di Cala ; a' Donzelli , Trombetti , & al reftante de' Servi condotti 
da quello PobUco di FiftoìafiFerndoli di panhovcrdedimilMleyebiio- 
no , e di più fé ne fecdnodne , chefliano ripiegati nel Caflòoe per fer-» 
vizio de' Tavolaccini , quando vanno con li Ambafciatori , e tutta det- 
ta Servitù deva Tempre portare il medefimo Ferraiolo, che iiferà la 
Camera, la quale con la medeiima^fa fohta farfi fino a qui y deva 
mettere adettìferaioU ìlbavèrodi velluto verde per maggiorecoore' 
«olezza, proìbendaa' Servi fopradetti il portare, oiifareper ilfoli- 
to veftito altro colore ^ die verde , ne con altre fettucdc , o naftri , é 
calzette , che verdi , permettendoli folamente il velo al cappello in ca- 
fo , che ad alcuno di loro occorrefTe portare fcorruccio ,e contrafa- 
ccndo alle dette cole alcuno , s'itenda ,c fia ipfo^fetto caffio, la' 
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qaàlCDra perchè non Ci renda in abulb , (ia tenuto USig.GaoftkN 
niere , e Signori Priori di dichiararlo tale ogni volta , (£e ^11 mtt* 
ga atteftato , e riconofchìno elTere la verità , con eleggerli il cam- 
bio fottopeaa di hre zoo. da pagarfi per detti Signori Priori , 
Gon£dofiicre per rata applicate un quarto al Fifcale , P altro al 
OuKcOievt dà Goamne le tanmo , che venghino in cntmtB , un 
quarto alP omunento del Palazzo , P altro al Comune ,000 cent* 
prendendo però in queflo particolare il Maeftro di Ca(a . 

E fe alcuno di detta Famiglia impcgnafle, o vcndeflre,o tondaffe detti 
Ferraioli fenza licenza de' Signori Priori, e Gon£ilonicre , che rico- 
nofchioo ti bifogno , s'intenda ipfo fatto caffio ,e lìa tenuto iM 
icftmiaione dd pfemo^ die fikoompenito , del anale ne fioSa. eflèie 
«ftvetto da qaafunque Rettofe a requifizioaeidbSìfMii Man , e 
Gonfiàloniere , e loro Capitano de' Fanti . 

Le nuove delP Eftrazioni degli Ufizi , o d'alto , devino darfi da' 
T%volacdni,& a loro foli fi a(petCino le mande per diftribiurfi fra loro, 
fecokbPMlMe,éiiriaIcanodc^Doiiielli, o altn delia FamtgUa di 
fispia deffe le nuove , tutto quello , che ne avodk confeguito per 
laandaiia obbligato a reftituire a' Ta velaccini, eFamigbadiibCto. 
II Salario alla fopraddetta Famiglia lia . 

Al MaeUro di Cafa lire 7. il mefe , oltre alh altri falarj (oliti . 

'A*Tteabetd Itfe 7. il mefe ptrdalciiao. 

A cinque Donzelli lire ^.tl mide per dafcnno. 

Al Cuoco lire 10. il mele . 

Al Vinattiere , e Cuattero -lire 7. il msfe per dalcuno . 

A'Tavolacdnilire IO. il mefe per ciafcuno. 

Due Donzelli fiano tenuti dormire continuamente in Palazzone 
chi awncn di fiuto fiacaffiato:poffinoK Sgnori Prion^eGoofidonie- 
xedar licenza ad uno di loro . 

Non podi alcuno di detti Servi portar fuoridi Palaryocofa alcu)- 
aa. , fotto pena di effer caffiati . 

Lo Spenditore , dafcun Priorato l'elegga della Famiglia di fopra, 
odi lotto comepitili pare , quale daloro fpefato, e lia dbXtgtto 
lenerdifigeme oqbco. 

I Donzelli fiano tenuti ogni mdèafciorinare, e fcamatarei Lue- 
chi de' Signori Priori , e Gonfaloniere , tutti gì' Arazzi , e Tappez- 
zerie , fotto pena mancando della perdita del falario , e fiano te- 
nuti tutti li fopraddetti Servi , all' Oifervanza de' Capitoli htù (opra 
U Famiflfia <wl F^Uazzo , &appiovati dal GoofigiioCenccak del 
Popola u 18. Dicembre 1 $5 x. B 
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E perchè la Giuftizia fia diftributiva , effendo folito , che chi rifiede 
la prima voha de' Signori Priori, ufi cortefia al Tavolacci no, che H 
viene aflfegnato al fervizio , fi ordina , che il Servitore de' Signori No- 
velUni tocchi in Turno,di modo che alcuno delliTavolaccini non pofTa 
efTereammertb la feconda volta per fervitore del Sig. Novellino, fe^ 
prima tutti gli altri non anno ottenuto, nonoftanteche fia terminato 
il tempo della Riforma vecchia ; e cominciato quello della nuova , & 
in cafo di mutazione di Famiglia, quello che fuccede entri nel Turno 
di quello al quale fuccede , nferbando però la facoltà al Sig. Gonfalo- 
nÌCTe di potere in ciò eleggere a fuo beneplacito, comcfcmprcfi a co- 

Itumato . 
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LIBRO SECONDO 

DEL MAGISTRATO 

De' Collegi, e loro Ulìzio. Gap. i. 



I A ndia GtA di JPiftda il Magidrato deColIeg} . 
<|(ÙUi fiano dodici y e fi tragghino ogni tre Mefi dt 
quattro Borfediftinte, cioè ae Ila prima de' Gonfa- 
lonieri fe ne tragghino due : della feconda de' Pro- 
podi fe ne ti^^hino quattro; della terza detta de' 

quattro, altri quattro ^ dell'ultima Boria due, ^ 

oomindllicl^^ia pfiaia Tratta lira li quattro , e otto di Mano ^ e oomin* 
d ilMsi^ftratoiI di i6.di d^to Mefe, e cosi fuccelTivaaifitite dì ne 
mefi in tre mcfi , abbino quefte Borfe ciafcuna le fiorfe vote > alle qua- 
li fì ricorra in cafo di mancanza della piena . 

Nonpoffiao dal di , che averanno prefo l' Ulìzio , aflciuarli daila^ 
CSd&yUnza licenza de* Signori Priorì 9 eGonfìdoniere, (òtto pena di 
liiediiquanaper dafeuna volta , ajiplicate la metà al Comune , cT 
altra metà air ornamento del Palaz?^ e s* intenda afTentarà, chi per* 
nottaflè fuori della Qttà , nella qua^nia , fe alcuno caderà , non pof- 
fa e0*ere aflbluto , che dal Configlio de' Graduati per partito delli dieci 
nove voti fiivorevoli, come fi dice nel Gap. nonoLib. i.&ogni volta , 
die fiiflè portata fendi per la quale fi (oflèin dubbio , fe fi dovelfe detta 
pena , fi afpetti il Giudizio^Sig.Gònimiflano, e Riformatori , come 
al Gap. 28. Lib. 3. fi dirà. 

Pofiinoeiìère li fuddetti Collegj chiamati a Palazzo dalli Signori 
Priori , e Gonfaloniere ogni volta , che li farà cfpedicnte facendoli in- 
timare in Perfooa, o a Cala la mattina al qual tempo fi fuoni la Squilla, 
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ift^imk finita , dii manca s^appiioti in foldi dieci , e fé non fi radunaf- 
feoalmcnodue tem,fi appuotiiiOyComeiì dirà nctCoofigUo , quan- 
do non fi raduna il numero . ... _ ^' 

PolTmoeffcrc ritenuti dadetti Signon Unuidiia per tic m conte- 
nue & il dopo pranzo per quattroorc continue non paflando le due-^ 
oieiiwt», ecoiniiiàdtìtofqiipof^ die «iodi loro fon ladu- 

''^Non fiano tenuti i Collegi ftare detto tempo , quando meno di fei de»- 
Signori Priori rifedcflèro; ma poffino allora partirfi fctiza ^ alcuna. 

Yadino i Collegi quando ìboo d&untti come fefpm in Luoco, i 
I>ononiBToga,fottopci»dilirc2j.applicate«U;ofi^ 
hm, &i^wmooiiiiiuUtidaS.M.Ghid^ 

vilmcnce. . ^ ■ j v t 

Acciò il mancamento del numero de^Colleg) non impedUca che non - 
fi faccia Configlio , fi ordina , che il Cancelliere dd Comune WXA 
ConfigUo. fiordina , cheilOHiodluK ddCoimiaeCuxiapnm 
tcmuStìCoììcg], epoiqiiflUicld€}oafigUo,equei Collegi, dieman- 
cano gli appunti, come è tenuto appuntare quelli di Configlio, fotto 
pena al Notaiodi lire dieci , delle quali fia meflb a fpecchio , e fe non 
ci faranno fatta la chiama almeno otto Collegi , e vi faràilmunaofijr-- 
feuodel Coafiglio, quello , oquelU de' Collegi , che aMnOWO 
teiidiiM»v»p6db Uloio fidano , k tei» potè del qvate , vada al 
Camusi la tema* Signori Priori , e la terza alfomamento del Pa- 
lazzo, e mancando li medcfimi un'altra volta incornilo in pena di 
ducati cinque d'oro larghi , e così in ogni mancaza de' quali, fiano 
mefiì a fpecchio, e fino a che non anno pag^ fiano diacciati cUtutd 
glirUfizj, che faranno tratti. 

-^^lèakempo, dieii defibcKailGaifiglio, alcuno de^Colle^fO: 
idfehte-,tioa abbia connodihri luogo queOapena , o & fuflè Ieàttunar> 
mente alcuno impedito , e non folTe ftato nonficato la fera perla mat- 
tina , e l' impedimento fi giuri per due Congregati , e fi approvi da' Si-, 
gnori Priori ^ due de'Collegj più degni , in compamia di due delle pe-, 
nùùok , fiaaotenuti andare per il Signor Comme&rio, ogm volta, die 
vienem Gonti^»#qàai»b(rpaci3n1io^^ 
•iUinaite andare pcf laGàfla^ èriaecieda ndTdóro, quando fi 
. anno a fare le Tratte. 

Siano ficuri iCoUegj in perfona , & in avere dal dì della loro cftra- 
zione , o elezione, e durante l' Ufizio , e otto giorni poi , comefi è det<* 
ti^fid G»pw*i^ ' iiìfagco Prino , e à«MC3qppaiciyÌtegiarw|n Lib4. Rqb. 

i.nd 
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2 . nel qual tempo per li Debiti Publici , poffioocflèr fravatì , come fif 
coaucne nelDcacto 4cilaGlariflìiiia JPxatia. gì* hUgipa ij^n^ 

Del ConfigMo del Popolo ^fiio Ufizio , de . 
aucbritàQip. 2. 

SIA nella Citti di Piftoia , come è ftato fcmprc il Confìglio del 
l\>polo , quale è un numero di 65. Citcadini tratti di tre Sor fé ^del- 
la prima, feconda, £ terza; della prima fior^fe ne tragghioo nume' 
ro J5v*<ldta lèooiicla7.e ddUtooEa^ u i»^ j-j o. ìoj . ( ' 

£ (i ordina , che detta Bor(k abhùitd» Bàtti ^ ma. che fi. domaa-i 
da la Borfa piena , della quale fi tragga il numero fuffìciente , e licf 
ftratti fi mettine in una Borfa delle vote, quale fiala Borfa della.. 
Tratta di Marzo , e fe fira gì' £(lrattx vi fono iieiTctne piivil^te , fi 
moitiiioja^deNa ]lo«&;majperòfiairaeartDccb,perftarfÌMo»dift 
ilaumero del Confi glio fia termo, e (e detteperfiàne privilegnls, a 
parte di clic rifiutaS*cro, leloro polizze fi mettino d'onde fono ftate 
cavate , di poi alla feconda Tratta di Settembre , della mcdclìma Bor- 
fa piena fe ne tragghino tanti , che faccino li numero, U in cafo di 
mancania,!! ricorraalla Borfa vota, cte fopraè detu di Marzo, e 
qaelK,<:ii«tapMbMttif4iikCti. Bar& di Marzo, fianoÀnaffineU* 
altra BarfiiM^pdectàxU Settembre, e fem^^ fi oflcrvi in ordine a'pó'' 
v^e^ti , quanto fopra (ì jèdetto , e nel ricorrere alle Borfe vote , noo 
abtH» divieto alcuno per elTerelUtodiCoafigUo neUa Tratta ptecp, 
dente. - ^ ■ • , ;!*vn:ji 

rUfiziodiquelU CoiiligUenfia d*ìntMmiah^^ 
segcnj ,e<ieUbanEUiw,9«andbJka<^^ 

finoiiiiterveiiire meno di quaranta di ioro , e quefti 40. con fei antie^ 
node'STig. Priori , e ottoGoUcgj faccino pieno Senato, per trattare i 
negozi , e rifolvere , ma non poffino effcr meno, altximenti queUOj 
che li facctfe fenza quefto numero di J4. come fopra noo va^ , .^l 
40.del GonOglio poffinocootiiffi quelli di CoUe^o ,c|i»Mmd| 
^kagtio, fopra il numcBD^pcricUD dol loco M«0ftn^o. 

Elio cafo d'infermità, o per altro giufto impedimento non fi po- 
tclTero radunare , fei Signiori Priori in Configlio, acciò le faccende 
Pubbliche non patilchino, per qu^Uavoka Cecino con quel nume- 
ro , che fi può avere . r . • ' . - 

Del CoiiiìgttaJaf£Si9ailSigniocGanftl0mQECi.^qi^ 

le 
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fe in fua vece , e quello , che proporrà , (1 difcbrra , e fi rifolva . 

Pofla però non dimeno ciafched uno dire a voce fopra tutte le Prov- 
vifìoni , che vengono propofte andando in Ringhiera . 

Prima , che fi faccia il Conlìglio , fia deliberato per il tempo precifo, 
dalli Signori Priori , e Collegi , e li due terzi di tutti loro, cioè almeno 
per voti 14. potendolo deliil^rare, ancora il medefimo giorno, che 
fi ÙL il Configlio , conjpartitoda farfi tra' Signori, e Collegi, prima, che 
fiano radunati i Configlieri . 

Ciafchedun Venerdì , e per il giorno , che fi devono trarre i Signori 
Priori , elfi Signori Priori , e Gonfaloniere lopolTino deliberare fen/a 
i Collegi, c per l'ora determinata, fibandifcail Configlio almeno un 
giorno per l'altro, & innanzi l'ora determinata fuoni la Campana a 
tocchi com' è confueto, quelli finiti fuoni la Squiletta , la quale fini- 
ta la Campana in tocchi, fino a numero di trenta volte, quale finita 
i Signori fi mettino a federe, &: il Cancelliere immediatamente faccia 
la chiama, cominciandoda' Collegi; la qual chiama deva farli ancor- 
ché fi conofcefle , che vi folTe il numero furtìciente , e non poflTa , ne 
il Signior Gonfaloniere , ne' Signori Pnori impedire, che non li faccia, 
e chenon s'appunti chi manca , e avanti, che li faccia, il Cancelliere 
legga publicamenie quelli , che anno avuta licenza dalSig. Gonfalo- 
niere per tempo eultente , e dipoi quelli , che vorranno fcufare alcuno, 
devino avanti fi venga alla chiama aver fitto la fcufare quelli , che 
reftcr Anno appuntati , non p xfino poi dal Sig. Gonfaloniere elTer libe- 
rati, econtrafacendodettoSig. Gonfaloniere cafchi in pena di lire^ 
venti da applicarfi la metà all' ornamento del Palazzo , e l' altra metà 
aJ Cancelliere, enepolTà elfermelToa fpecchio. 

E fi appuntino quelli , che mancano tanto di Collegio, guanto di 
Configlio in foldi dieci per ciafcuno,quando fatta la chiama fi trovi ef- 
fetvi il numero fufficiente , ma fe non vi fufle detto numero appuntifi 
in lire ^. e foldi 10. per ciafcheduno , che mancafie , eccetto li Medici, 
i quali nano efenti da' punti , e quelli che avefiero avuta licenza dal Sig. 
Gonfeloniere,efealcunofutTeairente,erairenza non fia notoria, le 
innanzi , che fi facci la chiama due giurino , che egli al tempo , che fìi 
bandito il Configlio , e al tempo , che fi fà il Configlio fti , e fi trova-, 
affente, non fia appuntato conftituendofi in obligo al Cancelliere di 
farli giurare , taólis Scripturis , altrimenti non fi provando l'aflenza, 
in quefto mcxlo fia appuntato , e fe alcuno fufle appuntato avanti , che 
fi ferri la porta della fai a, dove c radunato allora il Configlio, &ar- 
rivalTe , lia tenuto pagare fubito foldi tre , e fia Ubero dal punto . 
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Sellata la Porta del Conpglio , non poA^ «kano entrare , ne farfi^ 

alcuna imbafciata attenenti all'i publici affari : ficcomedopo fattala^ 
chiama tutti li Servi efchino fuori della ftanza , c vi fiano folamente in- 
trodotti , e richiamati col tocco del canqtanelJo , a ricorre ii partiti , e 
per (Inùlt altri fervigi. • • t 

Alcuno y che fi ritrovi inJGoofiglio non pofla ufioie fenia Ikem 
del Sig.Gonfaloniere , Cotto pena di feudi dieci. 

Le pene di quelli , che reftano appuntati , e di quelli , che ufciiTero 
di Configlio lenza licenza , li afpettino per un terzo alli Signori Priori, 
e Gonfaloniere , per un terzo al ornamento del Palazzo , e T altro al 
GuioelUeredelCotnunei! quale (ia tenuto aUa fiat d'ogni Pkìofaio 
pagare tutti li punti a chi fi afpectino peiòii comanda , cfie UGuio^ 
Lere de' Signori Priori ne pigli nota , e tenga rifcontro . 

Qyando il Configlio non fulTe radunato di numero fufficiente non^ 
potendoli Ipedire i Negozj , che verranno propelli ^vogliamo però, 
che (i poflSao leggere Ragioni , Aftìneiize , Mande , Downìool, o Fa* 
gÉBentì&tttal Comune di Firenze» e vaglino come vi fiifle (lato il nu- • 
mero perfetto del Configlìo, non oftante akuiia;di(pofizioae in con* 
trarlo . 

L'autorità del Conliglio ila quella, che à detto ConfigUo, come il 
dilpone nello Statuto Lib. 4. Rub. ii.de Officio Confilii. 

Qgelli, chefiiflèro appuntati per non cflèr venuti in GoofigUo, !i*nH 
tendinolettia^ecchio con tutti li prendo) dé'DdUton dello (jpee* 
chiodel ComunediPiftoìadaquel dì in poi , finoache non (arà-amo 
il pagamento . 

Sia in arbitrio del Sig. Gaiìfaloaiere, in mancanza di G>n{ìgUeri far 
chiamare di quelli del Con figlio vecdiio , o Graduati , e quello poflGu* 
fare in ogni occorrenza, cheglipanàoportuno, come fi è rfìftiinMIO^ 
&:incafo, che li facelFe chiamare nel tempo , che si ritrova radunato 
ilG)nfiglio,&:inq'icllaguifarifaceflreil numero (lanovaUde le deter- 
minazioni , intendendo , che reflino appuntati m lire tre ^ e (oidi dieci 
quelli , che fatta la chiama mancano . 

1 Negozj gravi , che anno bifoeio di di(corlby.a€aòdie vi fi pigli 
fopra matura dchberazion e; s' ord ina , che fi propoii^ì in un Configbo 
per l'altro, c l' altre faccaide ordinarie^ lolite pofiinoti(òlverfiqQan- . 
do vengono propelle. 

in Conliglio devino ii Signori ih iori, e Gonfaloniere andare in Luc- 
co , & i Dottori in Toga gli altri in Lum , e chi vi andalTe altrimenti , 
non Ha ricevuto, eretti appuntatoinlicc cinque a utile, e ornamento 
del Palazzo. E 
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Eqvaiidonelli Squittìdldldetto ConfìgUa, ad*a!tie adunanze dt 

£urfi nel publico Palazzo nafcefTe difordine ne' voti, perchè fitro- 
vaflèro ne' Buffolì {hìì , o meno in tal cafo il Sig. Gonfaloniere abbia.» 
autorità di poter mandare di nuovo il partito con li BufToli , e fave , 
il paxuu> venga raccpltoda' Xavolacdw con le profurie maoi . 



;|EV,Cittadim ideile Petizioni. Gap. 



SI ordina , che iì faccia la Borfadei Qttadini delle Petizioni , & ogrtt 
tteMeft avanti il tempodellaroingreflb fé ne fiiccìa la tratta di 
la ^dì ^elli però , dKfiModdGoofi^ddPopdodeUapriiin boiw 
(a y e fé ne £icda UboK&yOU per il ncorfo . 

L' ufizio loro fia intervenire nel conful care , e fermare le petizioni ^ 
come, fidili nel f<^uente Capitolo , e non poflino pernottare fuori 
della Città fenza licenza de'Si^. Priori, e Gonfaloniere, altrimenti 
incortino nella pena , nella quale incorrono i CoUegj, quando pernot-^ 
toiioftMd).O0«MfièftenottclGii|ófolo i. diqueftoLibto applicata^ 
quella penar» fome quivi fi dice . 

Siano obedienti a' Signori Priori , e Gonfaloniere, & in cafo cht-r. 
non d^>edi(rero a' medefinù fiano appuntati come fi ^ detto de'Collegf. 

Inter veng^o a onorare P entrata de' Signori Priori , e li Uà diftn* 
bwapiLpepeeomeft gli atei . 

Sia lor debito raimarfi oniinanamenteiaDoàiemca ò Mercoledì,& 
ogni altra v^olu, che piurrà a* Signori Priori, e Gonfidoaiere, fé ù fa- 
ranno chiamare la mattina per la fera , o la fera per la mattina pcrfo- 
nalmente , e non venendo alla Canìpaoa fi. appuntino,, come Sa man- 
caffero alCoafigo. 

quale fono intimati, e devono radunarti,, fiano ficurì in perfona, 
non abbino divietodaaloinoFpfifàny &«laiaoOfizt»nDadiadivtet(X - 

alle Petizioni . 

Chi farà una volta,non pofl& eflTcre più durante la prefente Riforma, 
fiUvo , che auando non fi trovaflc unti abiU , che peraò fipoflà piglia- 
YCtamidclligiài^ti » ddUBmiavoca fo^iadem 

• . l.liir" •• ;:! . . i . • 
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Dd modo di formare le Petizioni C^. 4- " ' 

LE Petizioni , c negozj , che fi annoda proporre, e rifolvcre in Con* 
figlio del Popolo , poilìno pnma etpotfi dal Signor Gonfaloinere 

10 una Congregazione^ dove intervSga detto Signor Gon&l. con li due 
Propodi y eli uttadini delle Fetìnooi 1^ e quataopISoii^ prìm 

• Borfa , equefto fì dice il primo Cerchio , nel quale alla piópoià, del 
Sìg. Confai, quello , che è capo de' fei Cittadini delle Petizioni , fia te- 
nuto a rifpondere, e fc in quefto primo Cerchio non intervengono tutti 

11 nominati , li ordina , che devino intervenise aimeoo due teczi di cia» 
ÌinBr<«iine.imdecto, teioèiie%;Q«lfia|nii»^4rm «ro^»to lit 
due Propoli in aifenza del Sig. Gonfiilpi^«avetie4UX3a i lBgioi/equatw^ 
trodelli fei Cittadini delle Petizioni . Scli Propofti, ouiio4iloroiu(re 
impedito, pofifainnemecon il Sig. Gonfaloniere, o con un Propofto 
intervenire per quella volu U piil d^no di^quelia ^Bovia- deua-de* 
Quattro. - ' '• .b i J' :n , :.t\t Jhtiv'.r - 

. l ' Qtnmodf Gbllegip devaiioelG»é>ÌtHa^faà v eteooda ^tefii 

di detto Magiftrato , che fiano Graduati, fé non vi fywmoÉPQtiàm 

duati piglifj i piti antichi ; li Dottori, e Cavalieri fi abbino per piti an- 
tichi, e le mancalle alcuno dcUi fei Cittadini delle petizioni ,c non vi 
pcci^fèro eflère quattro di detti , acciò li negozj non relbno indietro, 
piglifi per quellk volta dé* primi tratti del Ooiifiglo,che fiano Onduati. ' 

TermatelepetiziÌ9asinquelk>pnmo Qeirdbi», fi {VOtiODgMnopoi 
od un* altra Congref azione , nella quale interven^ino il Sig. GMfii- 
loniere , e Sig. Priori , &: i Collegi nel loro numero fuffìdente ; e que- • 
i\o fi dica il fecondo Cerchio , e fermate le petizioni in -iquefta fecotida 
Congregazione , fi proponghino poi al Configli© . ' • <» 

Jtfd^mòGerdiw^^eiCongregadéòoodied ; opih pér'fi»nne«]e 
petiuani j fi tioerdiino nove V4iii atfermam » -tf fe •foflm«ii0MgHL* 
«inumerò di nove , fiano otto voti affermativi . 

Le deliberazioni per conrodi Lettere diS. A.S. o Clariflìmi fuoi- 
Configlieri , cdella ClarilTima Pratica , od' altri M&gi(brflti per ordi- 
ne di S. A. S. equalfivogiia Magifirato ,o Ufizio della Città m FiAoia- 
per fèrmarle , u ricerdiitioi dueterziin ogni OnrcMi»> • . ' 

Si ricerchi il medefimo partito per le fpefc da fiurfi por wnamento 
del Palazzo de' Signori, della Piazza , del la Sala , acconcimi del Cam- 
panile della Cattedrale, Campane, Camere del Sale, Laftronc del 
Pefce , Cafellini delie porte , Ponte della Brana , Cafe , e Botteghe del 

Qmia- 
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Comune, Stinche, Strade, Laftrico di vie, Poftrìbolo, Ponte Afina- 
io PottteLongo, efpefe per bditcfa della prefentc Ritorma, e della 
comunità di Pilloia , quando foflero molellati ìq cole appartenenu al- 
le fue Entrate , Gabbelle , 6c Appartenenze „ • • • 
-i>4Qnlipoirinopcoporre inConfigho, più, che otto letiziom per 

^°Le Deliberazioni in fevore di qualunque condannato , & ogni altra 
fpefaftraordinaria,rivinchino per le dieci nove Voti favorevoh 
Gonfielio , e fra i Signori , e Collegj per diciotto aftermativi , e per il 
medelimo partito li t^iccino le provvilioni per far grazia , © tempo a 
Debitori della Pietà , e tutte V altre Deliberazioni , e partiti fi taccino, 
e fi ottenghino per li due terzi in qualunque Circolo , non intendendo 
perqueftodi derogare, a quanto fi è ordinato da gli Ordini , e Bolla 
della pia Cafa di Sapienza , inftituita , e fondata dall' Eminentiflimo 
Sig Cardinale Forteguerri, ne meno a quanto folVe ordinato in contra* 
rio per altra Legge , nella quale fi fia fottopofto , fecondo l'opportu- 
nità ,& i Luoghi . . r . iv>r /i j- u 

L'Elemofinedel Salefolite fianziarfia' Monafterjdi Monache, e 
Frati del Mefe di Dicembre fi proponghino al Configho del Popolo 
fenza paflare prima per altre Congregazioni , come li;c coftumato, 
eflcndo eofa propria , &d afpettante al Conglio Generale . 

• Dèlia cognizione delle Leggi. Gap. 5. 

SI difpone , e comanda al Cancelliere del Comune , ficcome ad ogni 
altro Cancelliere, o Notaio di qualunque Magiftrato, & Opere, 
che quando fi à da fare dal Configlio del Popolo , e de' Graduati , o da 
ogni altra Congregazione , eSeluone , qualche determinazione, del- 
la quale vi fia alcuna Legge , che ne difponga , quella eflb legga prima 
alli Congregati , e poi fi mandi a partito , perchè con quefta ricordan- 
za fi rendino piti ofièrvate le Leggi . 

Delle Ambafcerie, o altre commifTioni Gap. 6. 

Richiedendo bene (peflb gli affari delU Magiftrati, eUfizj publici 
per miglior governo della Città , che fi faccino ricorfi col mezio 
d' Ambafcaitorialia Clanflìnia Pratica Secreta,oa S.A.Sx)nde quando 

quello 
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quefto occorra . Si difpone y che congregato il ConfigUo genendc dd 
Popolo n venga alla nondnazione di più perfooe , e fe fuflèronoiniiìate 
piìiperrone d'un'ifteifa conforterìa un folo poilà avere detta coni* 
mi(&oine , o carica , e Ce dell' iftefià CooiiDrterìapitl d* uno aveflfe ottc« 

mìfTione , o carica , che aveffe avuto maggior paitìto. ^*(iv 

Ne pofTa il Sig. Gonfaloniere fedente cfler nominato , nè fquittinato 
per avere coramiflìone , o Ambafcierie , e non poflà eflcr nominalo al- 
cunoper andare a partito per commiflìone, o elezione alcuna, che^ 
non uk nominato alla Ringhiera da' Qtxadini del Gonfiglio tanto gra- 
duati , che non graduati , «ooettuato dlwlU del Mag^mioS Bp tBmoj - 
quali poflìno nominare dalla loroRefiaenta^ UnonìiiaiiofMafiìi* ' 
ta , altrimenti non poflà oflcriicevau dal Qttocttim, ne mandtR./ 
apartito il nominato . 

Per r elezione d' uno , o più Ambafciatori , o per altre eommiffiooi 
ifiioc^pfniiàli^toiinatkMie di quelli ,chedevonofqnittiiiarnjenoa ' 
poffiifittfi'tàl nomi nazione, fe non alla ringhiera , e le intatti II Iqnit* 
tini per tre volte fi trovafìfc , che nefluno delli nominati à ottenuto per 
legittimo partito delli due terz.i de' congregati , vadafi fcemandoil nu- 
mero a difcrizione del Sig. Gonfaloniere, levando quelli di minor par- 
tito , e mettinfi a partito quellijChe tedino di maggior numero una , o 
piti volte ad arbitrio del Sig. GonfiiUmiere, efenonieflexà Uttomeni 
dipeli ha di bifognio , riducafi al numeco di quelli , che bifpgBinOy e 
fempre lafciando quelli , che anno maggior partito, e fe queftì ottengo- 
no per la metà , 6^ una più , abbinfi per vinti , come fe aveftcro otte- 
nuto per partito legittimo , e fe non paflà (fero per la metà , 6l uoapiìk 
fi tìfervir demone ad un altra volta. 

L'eleziohìed* Ambafciatori deva farfi per il configlio del Popolo * 
poffinobene i Signori Priori , e Collegi eleggere un Ambafciatorepec 
fei giorni per volta , e non più , e quando li trattaffe di difèndere la Co- 
munità da chi la mole^alfe, pollino detti Signori, e Collegi el^eie 
un' Ambafciatore per dieci. . 

Fatta relezione di un^ AbafciatCfeda'Signori, e Collegi fianotcnafi 
detta elezione notificare in Configliola prima volta clieMnulunn,nD* 
dòche parendoli ne poffa fare altra proyifione . 

L* Ambafciatorc , o Ambafciatorj , che faranno detti abbino per lo- 
ro proy vilìone lire ere , e mezzo per ciafcuno il giorno , e poffino con- 
durre Séco un Tavolacdno , o due , abbino jpa cialcun Tavolaccino 
nnaliiaìlgiotno. EdevaqueilOy oquelii, cfaefiunnnìoeletfiAmtMi^ 

iciatoà 
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fciatori partire il giorno , che ncil' elezione farà determinato , e fe non 
vi è determinato , quando da' Signori Priori li farà ordmaio, altrimen- 
ti calchiiio in pena di lire cinque. . . _ 

E r eletto Ambafciatore , o Commiflionario , come lopra , le vorrà 
rifiutare detta elezione , fe fulTc prefente , quando tu eletto abbia tem- 
po un giorno a pagare lire cinque in mano del Depoiitano , per poi pa- 
garle a quello che farà ftato eletto in fuo luogo , qual giorno immedia- 
tamente corra fenz' altra intimazione . r ■ j u r^- ^ 

E fc reletto fulTe ftato aflente quando fueletto, e fuori della Città 
abbia tempo a rifiutare , o pagare dette lire cinque tre giorni da decor- 
rere detti tre giorni dal dì , che li farà fiata intimata della elezione dal 
Tavolaccino con poliza a cafa , e mentre non pagafle dette lire cinque 
dentro al detto termine , intendino avere accettato detta carica, o 

commifiìonc . ^ , , ,^ 

E fe partati lì detti giorni , che fopra fi e detto , e 1 eletto non avefle 
pagato dette lire cinque , e volefle rifiutare detta elezione , deva paga- 
re in mano del Depolitario lire venti, delle quah la metà fi paghi a.* 
quello, che farà ftato elettoin fuo luogo, &averà accettata tal' ele- 
zione, e l'altra metà fi afpetti air ornamento del Palazzo, e quando 
averà pagato, devino li Sig. Priori , e Collegi far di nuovo detta ele- 
done di detto Ambafciatore , e Commiflionario , quale abbia V iftefla 
autorità , come fc fofle ftato eletto dal Configlio , per quel tempo , c 
giorni però , che fopra vien dichiarato . 

Se fiano eletti due , o più Ambafciatorì , nel ritorno d' uno di loro , 
s' intenda l' ambafceria finita, & a quello, che refta non fi paghi la pro- 
vifionc , fe non tanto quanto fi paga a quello , che è tornato, intenden- 
do , fc la commiffione fofTe fpedita , e non altrimenti . 

Non pofla l' eletto per Ambafciatore , comparire , nè per fe , nè per 
altri , ad alcun Magiftrato di Fiorenza , o altrove in publico , folto pe-- 
na di lire 2 j. applicate per un terzo all' Accufatore, i 1 refto a ornamen- 
to del Palazzo ; poflino ben parlare a qualfi voglia Cittadino , ben che 
fiadi Magifbrato imparticolare, e fuori di Magiftrato. 

Se r eletto per Ambafciatore recufa, allegando efter impedito , l'im- 
pedimento deva approvarfi da' Signori Priori , e Collegi , e fe l'appro- 
vono erti elegghino il cambio , quale abbia la medefima autorità, che 
r impedito . 

Se occorra per faccende publichc mandare alcun Tavolaccino fuop 
di Piftoia , diafeli lire una il giorno . 

D Del- 
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Dello feri vere, o rifpondere alle Lettere .Gap. 7. 

E Perchè i fopradelti affari public! , come nel precedente Capitolo fi 
poflTono anche confu Ita re col mezo del Io feri vere, di qui è , che 
occorrendo fcriver lettere, poffino li Signori Priori , e Colleg) qucll<L>» 
feri vere a qualunque Magiftrato , o Pnorato così di Firenze , cornea 
del dominio , e fuori del dominio , nofi derogando per quefto ali* altre 
leggi , che concedelTero facultà a' Signori Priori di fcrivere da per loro. 

E quandooccorra, che fianofcritte Lettere dalle Comunità, devino 
li Signori Priori farle leggere in Configlio quanto prima , nel quale fi 
fquittinijfefiabencrifpondere , onò, &: ottenendoli per la metà , & 
una più, che fi rifponda , incontinente fi elegghino per il Conliglio, per 
il medefimo partito, che li Ambafciatori quelli, che rifpondino e quan- 
do non fi vinca per il Configlio, che fi rifponda, confuliili il negozio 
per il primo,e fecondo Cerchio,c poi in Configlio . 

E perchè il Corriere del Pub. è obligato a ricevere, e portare le lettere 
del Palazzodel Pub.ede'Magiftrati,& andare al d. Palazzo a pigbarc le 
lettere, e rapprcfentarfi ogni mercoledì , c fabato avanti il Sup. Magi- 
ftrato ^er ricever gl'ordini opportunijacciochè non lia negligente di fo 
disfare a quato fopra,fi ordina,che'lgrano aflTegnatolijC datoh per mera 
recognizione dall'Opera di S.Gio.e S.Zeno li li dia ogni due meti la ra- 
ta con il mandato del Sig. Gonf prò tempore refidcnie,& il Provedito- 
re di deit'Opera non polTa darlo fenza d. mandato, e dandolo lia tenu- 
to di proprio . 

Del Provveditore del Comune, cfLioUfizio. Cao. 8. 

SI ordina, che fra le Borfcdegrahri Unzj della Città di Piftoia, 
fiauna Borfa de' Provveditori del Comune, delta del rifconirodel 
Depofitario , della quale fe ne tragga uno abile ogn' Anno , e V Ufizio 
fuo incominci il dì primo di Novembre,con obbligo di cfercitare la ca- 
rica nel modo confueto , e durante V impiego fia ficuro per dsbiti ci- 
vili nella perfona {blamente , c chi contrafaccfse fia condannato nelle 
Spefe. 

Del Depòfitario . Gap. 9. 

IL Depofitario del Comune fia quello, che da S. A. S.o dalla Clarif- 
fima Pratica Segreta farà eletto con queir autorità, e per quel tem- 
po , c con quel Salario , che da' mcdefimi li farà ftanziato . DegP 
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Degli Operaj dell'Opera di S. Jacopo Apoftolo ; 

tap. IO. . ' 

• ■ ^- • ' 

PER fiarekcimiedegrOperaidiS Jacopo, adcKndcMd motivo, 
^dii^oAonella RifòrmadeiT Anno 164 1. Gap. -7. Lìb. 2. 
SidiQiODe , che fi feccia la tratta di detti Operaj del mele d' Aprile , 
conforme , a che in detto mefe fi coftuma fare la Tratta Generale dalli 
Ufizj, e Magiftrati PubUci,con doverfene in detta Tratta eftrarrc quat- 
uo sbili folamente , cioè due della prima , e due delia feconda Borfa , 
dftCfMriadmilloloUfizkiaLiigtoiwoflfiiito dipoldal 
mefe di Dicembre avanti fi venga alla TratU^de* Miniftri del Monte di 
Pietà, fe ne tragghino due altri uno della prima, e Taltro della feconda 
Borfa , i quali devino giurare , e pigliare TUfizio la mattina del dì pri- 
mo di Gennaio , che fegue , per durare un' Anno , con tutti li folià Sti- 
pendi , &£. Emolumenti jOflèrvaQdo petl*abililà il Gapìtotode* Divieti. 
• Sìaóodetti Operaj lanati a govemaic , e di||erìregli afiuri di queir 
Open ^fecondo, che viene (bbilito per i Capitoli della medefima^e 
percic!) quefto in particolare , li venga ricordato nell'atto del giurare 
rUfizio dal Cancelliere del Comune, e per la buona anuniniìtrazio- 
ne , fiano tenuti dare tre Mallevadori per ciafcuno . • 

GU Operaj predetti fianoin luogo di Mondualdo ,ne^ contratti , & 
tnftminenti , dove fi trattallè di vendite , ooompère^odi obligarenùr 
fiori y o di doti , o delle ragioni dotali delle Donie maritate , privatL- 
vamentcquanto al Magiftrato Supremo, come per lo flatuco Rub. 22. 
Lib. 2. venendo conceflo loro tal facoltà , quale fi eftende ancora cu^ 
mulativamente col detto Magillrato Supremo,nelle vendite. Compre, 
* e obligaziomdi beni eftradobdi , ceffone di ragioni , di dette ftuiri- 
tate , tantodi Piftoia , quanto del Difìretto , o fuori del Diftretto , in 
mancanza del lor Padre , Propinqai , Agpnti , e Cognati » fino al pùr 
no , fecondo , e terrò grado , 

Le Vedove poi, e non Maritate , poflino col confenfo di Detti Ope- 
raj , o dei detto Supremo Magiftrato oontiactare come Ibpra, e fia luo- 
go alteprevenfione pnoBdeote, in tutte fed^becaliomUla^^ 
Partitodi detti Magiflrati y come peraltro Statalo Riib.88.<Dkriibro 
l.vicndifiX)fto , & ordinato. 

Non pofTmo , nè devino per dare tal confenfo , andare a cafa di al- 
cuno , fe non in cafod' infermità , o aitro legittimo impedimento , del 
quale conili prima a detti Operaj legtttimameote , e per atti ; e quan* 

Da do 
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doapp^rìfca legittimamente tale impedimcnto,effifopra di ciò faccino 
decreto, & approvino T impedimento per legittimo partito, e non vo- 
lendovi andare tutto il Magi (Irato, polTa andare li Propoito,o altro 
Operaio , al qualenefiadau lacooimflioneooiiìl Cancelliere , e nell* 
Inflrumento , che fi hi^ , (i efprima T impedimento, col Deaceiopre' 
cedente degr Opera), altrimenti il confenfo abbiti per non dato, &ìl 
Contratto ooo vag^. come £»$xo , ,0011 oflèrvata la fonna ddU^ 
Legge . 

Non poflino però detti Opera) dare quefto confenfo , fé un giorno 
ioiiaiià, a che droghi il Contratto, non fi ila daahimnii^ difieCa, 
ClilalEtta n^rattidametterfi nella filza, a qoeft' effetto da deputarli, 
per mezzo della quale fi polTa Tempre volere la condizione del Con- 
tratto, e tutto perchè più maturamente poflTa preiUrfi il confenfo, e ve- 
derti dipoi fopra di che V abbino predato, e non oifervandoli la dett^ 
formar atto fianuUo. ' 

Il NòCl^o , dbttojgtneA t Inftmroento del cooféofo , che prefteran^ 
nodcttiO^CB^, overo il Soprano Magiftrato de" Sig. Priori , a Don- 
ne , overo a minori refpctti vamente , fia tenuto , & obligato , folto pe- 
na della privazione degl'Ufiz) , per Tempre rilaflare inatti la minuta 
difteia del Contratto , delie auali fé ne faccia la filza , come li è detto; 
& in oltre il Notaio , die fogherà 1* InOrunienio del cooCcnfo , deva ^ 
cfiaobfigato regnare il confenfo predato, e partito feguito a* fibn 
a ciò deputati apprelTo detti Sig. Priori , e Opera) refpetti vamente, fot- 
to pena della pnvazionc de^i' Uhzj , per il tempo di quella Riforma , 
fe fia Notap , che goda Ufizj , e non godendo Ufizj , fotto pena di lire 
venticinque , conforme difpone lo Statuto Rub. 88. lib. 2 an fine . 

E la copia , che fi levaflèdaUi Ma^firati , non poflk fiur provazione, , 
fenondfottofcritta dal Notaio , che rogò il Còntrauo , & Archiviato. 

Quando quefto Magiftrato doveffe predare il confenfo a qualche 
Monaftero di Monache, pofla andarvi , o tutto il Magiflrato , o il Pro- 
pofio , o altro , come di lopra fi è detto , con P oilèi^vanza di tutte P al* 
tre cole efprede . 

Siaoooblìgati gli Opera) radunarfi , due volte la Settimana , doèU 
Mercoledì, & il Sabato,a quell'ora, ^a loro piacerà , efortandol i ad 
alfifterealle lettere , cliegn occorra fiire fcrivere al loro Cancelliere. 

Eflì Opera) elegghinoi Feftaioli, per la Fefta di S. Jacopo. Ogni 
Sabato mattina , al terzo Tocco della Mefla cantata della Cattedrale, 
devino aver dato le vendite, e quando non follerò date adett'oraper 
noavieflesetliiiimero , queUodikiio,clieaveiàinancato,fia incor- 
rò 
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lo mpCRadifeWilo. quali fi ritcnghino del Salario, e & arpetàno k 
«edl «irOpera , e T altra metà al Tuo Cancelliere . 

SUnotenuti fare fcrivece al loro Cancelliere , le vere , e giufte va- 
lutedcl Grano ,& altre robbc, e Grafcie, fecondo i veri e «ulti prerzi, 
che di tempo in tempo fi venderanno , e non a lorabco^bcico, giudi- 

TUO o parcPB • ' 

Noopoifino aflSnfarfi dalla Gità di Fiftoia, fé quattro almeno di 
lorononreftono, econlicenra de' Compagni ;&aflcQtarfi 9* inten^^i 
«uando fi allontanaflcro , fuoi delle dieci Miglia . 

Abbino facoltà di condannare il loro Provveditore , e Cancelliere, 
quando U foflero inobedieoti iDolti Ine cinque pervolta^dadoe vi^ 
te ìnA, detti Operai, c<»>l Sig/Gonfidoaia* dlfteate,p(ifl[inoyì» 
muoverli dall'inizio , & in loro luogo trame altn . 

NoapofTinoaiToIdare Proconuociper lungo tempo, ma caii& pec 
caulà. quando bifogni. i 

Poftìnoogni volta , quando , che occorra per fervnio dell' Operai 
feri vere a Qualunque Magift rato, o altra perfona privata, & deggo- 
fe , e nuìiimc AidMdciatori . 

Abbino facoltìt di caflàreil Maflkio, e Sottomaflaio, quando non 
frcdOfero TU fizio loro , fecondo fono obligati . 

Poffino eleggere un Coadiutore al detto MaiTaio , il quale pofla ia« 
.«uifire , e denunziare tutti i Delinquenti, fottopolUa detta Opera ^ 
nel medcfimo modo , che ilMaflàio , con la mfdffima lutoiMà.tt 
pmicipaiiciiitddSig.Co mm i fl » f io,ccoinedi ^ M 
Luogo . 

La mattina della loro entrata [ levata via la folita Goofiaione] de- 
vino ÙLTC la didribuzione del folito Pepe , cioè . 

A gli Opera) vecchi , lor Provveditore , Rifcontro, e Notaio , e Io« 
foMallevadori, once fet di Pepe perdafoino, alP A|Bpantatttie, M»$m 
faio, e Fattore, once quattro per ciafcuno, emanaiiidodifafedetOi 
Didrìbuzione , s' intenda loro , e loro Provveditore , e Rifcontro, cf- 
ière incori] in pena di feudi dieci d'oro larghi, per Óaiciliio, a Utilità 
deir Opera, per li quali fiano mefli a fpeccìuo . 

Per onore del Santiflìmo Sagramento, fiano obligati ogn^ Anno da« 
, Malia Compagnia del Corpus Domini ,deUa.QMteArale , quadenie> 
ict d*olio , per tienere acceie le Lampane , che ardono all' Altare . 

Siano tenuti mandare in tutte le proceffioni, venti doppieri accdt per 
onore del Santiflìmo Sagramento, o altre Reliquie, &: a qucft* effètto 
ogn' Anno de 1 mefe di Novembre , il Camarlingo del Comun^a obH- 
gato pagare air Opera lire fettanta. ^ i la 



M L r B R 0 : 

La mattina del Corpus Domini alla ProcefTione , & il gioni9{4tV 
ottava al Vefpro , alla Procdfionc , che fi fa per la Piazza fiano ten»» 
M mandare tanti doppieri di cera bianca , che Icrviooper il Sig. Gonfà- 
knere . Sig. Priori »GuioeUictc > Aftflbrc , CapiunQ de' Fanti , Ope- 
saidcl Palazzo , Cancelliefc del Coomiw »& Qga'ato «ooomagmir 
tura Collegi . Petizioni, & Approvatoridi Gabelle; eteclt dect«^ 
Pioceflioni , i doppieri fi rimandino all' Opera . 

AI fcrvizio di detta Opera di S. Jacopo , ogn' Anno il Configlio del 
Popolo , el^a un Fattore , con (alano di Ure fette il mefc , non oftan- 
te, dM per iQapitoUdeir Opera foflTediTpQftod' altro Salario i &un' 
^ altro Fattore , Annoper Anno .clegghinogl' Opera] ,eOl.9piMoi(<|l^ 

todarfi per il pacato alliFattQR;cpQfi]|0«firiiBi«>fere, 4>ri|||iiNrir 

re , a loro beneplacito . 

AJli Garzoni di dctt' Opera , fi faccino i Ferraioli di Panno paonaz- 
zo , da pagarfi delle pecunie^di dett' Opera, e fe alcuno di detti (^%f^ 
ni impegnaflè , yàamSki o «òndaflèdeòi ferraioli , fia , e s'intenda 
ipfo fa^o caiGò , e fia tenuto alla reftituzioae del prezzo , che fi um^ 
prò, per il quale ne pofìTa elTcre aftretto da quaiuix^e Reit^ar«|t^ 
lizionc degr Opera) , o loro Provveditore , o Rifcontro . 

Durante il tempo del loro Ufizio, deli' Opera , per debiti civili. 
^Q(»ii|tatcafictin nelH Perfona, &il mcdelìmo Privilegio godino 

j , :l'^qlVT ::rT>ì^')'^V' . ' > . : ^ :t . :. « > ■ 

Del Provveditore , c Rifcontro deli' Opera di^< 

DOpo V EOnécn» degl'Operai di S. Jacopo ApbOob fiutad' À- 
prile , fi tragga il Provveditore , e Ritcoatro , quali tratti fi am- 
mettinoadetti loro Ufizj^dacoraindarfi a Luglio, fenza far altri fquit- 
tini , come da certo tempo in quà , è fiato coiUune , e foio in avvenire 
Tattenda il Capitolo de' Divieti. . » . 

SiconfegninoaldettoPièyTetoreiUbridé'Pro v e dh or^^ 
tri , per Publico Inftrumenio, ediitioto Inventario , per ftareapprct 
fodi lui, durante il fucUfizio, con doverli poi finito ilfuo Ufiziori- 
confe^narc nel!' ifteffo modo al SuccclTore , alla pena della perdita del 
Salano, quale non fi li deva far buono da' Ragionieri , fe prima non 
avemmio veduco detto Inftrumeato , & inventario . 

In 

\ 
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in oltre detto Provveditore » c Tuo Rifcontro , finito i'Ufìzio , fumo 
lenutiprefeniarei Libri della loro Amminiftrazioneal Magiftrato de' 
Signori Priori , & il Cancelliere loro , fia tenuto metter reiibita fotto 
r ultima partita del Giornale , e notare nel Tuo Libro degl' Atti la pre- 
icniaz-ione. Devino detti Libri ftare nella Camera del Sig. Gonfalonk- 
ic "fino che non fi confegmno a' Ragionieri , e quando lì confegnono» 
il Cancelliere lo noti al Tuo Libro , e fe il Magiftrato de' Signori Priori 
finifce innanzi , che lia fatta detta confegna a' Ragionieri, il Magiftra- 
to, chefuccede, li pigli in confegna , &r il lor Cancelliere lo noti al 
rocdefimo Libro , per confegnarii a' Ragionieri , come fopraè detto . 

E quanto al tempo, e modo di prefcntare dette fcritture , fioifer- 
ìnil tempo, e modo, come da' Capitoli de' luoghi refpetti vamente vien 
difpolto , e quanto fopra e detto abbia luogo in tutto , e per tutto , non 
folo nel Proveditore , e Rifcontro di S.Jacopo , ma ancora nel Prove- 
ditore, e Rifcontro di Sapienza, e quanto al prefentare le fcritture in 
tutti i Proveditori , loro Rifcontri , e Camarlingo . 

Si difpone ancora , che i rifcontri di S. Jacopo , e delia Pia Cafa di 
Sapienza , e i Proveditori della Santiflìma Vergine dell' Umiltà , e dì 
S. Gio: e S. Zeno , fiano obligati , a lor proprie fpefe , andare a ricono- 
fcere, fefianoftatiefequiii gì' ordini dati di acconcimi, o altro, dagP 
Operai , & Vfiziali de' fuddetii luoghi refpcitivamentc , nelle vifitc da 
loro fatte, dei Beni a detti luoghi fpettanti , con farfi dare la nota dal 
Cancelliere de' medefimi luoghi , di tutto quello , che fia ftato ordina* 
tòdi nuovo nelle dette vifite , con doverne fare la relazione in fcriptis , 
a i loro refpettivamente Magiftrati , acciò , che in cafo non fiano ftati 
efequti gl'ordini , & oblighi di rifarcimenti, polTino pigliare gì' oppor- 
tum remedj, & acciochèquefta diligenza tanto neceflària non venga 
trafcurata dalli detti rifcontri, e Provveditori refpettivamente prò tem- 
pore ; Siproibifce , a detti Provveditori di S.Jacopo , eSapienza^di 
fare il mandato, a' detti Rifcontri , della loro provvifione , fcnza il de- 
creto del Magiftrato; altrimenti ne fiano tenuti di proprio, e devino 
elfer condannati dalh Ragionieri ; ficcome mancando detti Provvedi- 
tori delf Vmilti , e di S.Gio: e S.Zeno di fare le dette recognizioni , 
non poffmo confeguire la loro provvifiODc/ecza decreto delToro Ma- 
gÌ/b:ato, fotto le fuddette pene. 
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Del CanceUiere,o Notaio ddi'OpcRtdiS. Jacopo 

ApoftolaCap. 12. , ' 



DOppor£(bezioiicdemdecdFrait^^eili(oie^^ 
di S. Jacopo , fì tragga il Cancelliere della Borfa a i irnlnwiiHMX 
Nonpoflino i Notai dfer imborfati in detta Boria , fc prima noafii* 
ranno (quittinati , e vinti per legittimo partito del ContigUode'Gfi» 
duiù , & in quella BorTa non vi fìa numerodeterminato . 

Si rojghi il Cancelliere di dett' Opera di S. Jacopo di tutte le determi- 
lUBÌAiii ,epiftìtididctttO»eraj, e auaadoaon li ndanaflè, deva eilcr 
|^ppiiiilatoda*FattorìdeU!OpaBft^^noorraperG{^ penadi 
lire una eflcndo però intimato ,eccettuatoil&ib^» seà ^ual fpgm^ 
deva radunarfi fcnz' altra intimazione . 

(xaitfocntwttOTnHnMMSnwtta Upera per Initranieoito Fubiiof 
condi(tìiim,<^ngoro(b|iifiiaaiènto ,quali Sorìcture (finito il fuò Ufi- 
zio) fìa tenuto rìconfegnare ^^SuccefloreneiriftefiTomodo, alIapcHf 
della perdita del Salano, quale non li fi deva pagare dal Provveditore, 
e facendoli la polizza del pagamento fia tenutodel proprio, c non II fia 
fatto buono da'Ragionieri , fe prima non averanno veduto , che deuo* 
CmcdliaéiiooaUNafiittala oonf^gna dideneScrìttiìr&per publioo^' 
Inlfaramento col predetto Inventario. : 

Sìa tenuto detto Cancelliere avere fcritto al RegiftrcUo (per ciò de- 
|Hitato) tutte le deliberazioni, e Partiti degli Operai,dc verbo ad verb- 
um,come nei fuo Protocollo,il quale deva fottorcrivcrri al fine d'ogni 
loro feffionedal Propofto degli Opera] , prima che fi parca dalla Con<^ 
gre^azione, o Radunata. 

\^idA dietro a glHDperaj, quando vaonò fuori coUe^ImateuLiic» 
co, come fi dice nel Cap. io. Lib. i. 

Sia tenuto fcrivere al Campione fenza cavarlo del luogo ove tlà una 
nota di tutte le Locazioni , Permute , Cenfi , o Itri Contratti , che fi fa- 
ceffero per detu Opera , con il nome de^ Contraenti , Mallevadori , flc 
altri obligati , futto pena di fiitdoe ogpi volta , che mancaiTe , quali li 
fi riten^mo del Tuo Salario . • 

Quando li Ragionieri anno riceuti i Libri de'Provv editori, elfo Can* 
celliere gli avvifi dell' obligo, che anno nel rivedere la Ragione , e pre- 
cifamentcnel riconofeere, fe fiano ftate confegnatc tutte le Scritture, e 
glie ne dia ilgiurameoto peri' olVervanza. 

Qucl- 
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Q)ieUo,che Gè détio del Cancelliere degli Operandi S. Jacopos* 
incenda , e fiano tenuti ad ò(fervare tutti li Notaj dcgl' altri Magiftra- 
ti, fotto la medefima pena, d' applicarii la metà al lup^o , e V altra me- 
tìU ^ Vfiziali , o Opera) del oedcfinOyfleatbiadivieiodettQNott- 
jo ^ o Cancelliere deU*Opct»di & J<C»po^yiiadid^iÒnit doppoìi 
dcpoflo UfiàodalU S^gwria > 

Dd tempo di vendere inPiazza Cap. ij. . [ 

LA vendita de^ Grani, Vecdati , Biade da macm, & altre Grafei " 
delmefedi Novembre, Diceinbre, Gennaio, e Ferraio , fìa 4 
ore IO. e gl'altri mefi , a ore 2 1 . come (in ora fì è cofbimato , da elTero 
ne caligato , chi contrafarà , per gì' Opera) di S. Iacopo , e perchè al- 
cuno non aflìcarariì 'y col fotterfugio di vender fotto le Loggie de! 
Stgoorimn, fiftdcliilDdel]ftGiiaidia,didifcicdaie coloro, chea» 
vengono a vendere fuori del detto ttoipo afl^gntlD, & U ManfD di 
Cala , faccia dò cfcquirc, fotto la pena di lire 10. per volta , a quel, 
Tavolaccino , &^ir ifteflo Maeftro che contrafarìi , da dividerti det- 
ta pena , per gi] altri Ta volaccini ^ col coofenfo de' Sig. Priori ^ e Goih 
£Uoaieie. ' . 

■ 

Del mododi &rele Viiìte de' Beni dell' Opere, Acalcri 
Luoghi attenenti al Publico. Cap. 14. 

SIoRÌina^€hetiiRì]iBen,&aIcnEifimi de* Magpfintt, Se- Opere 
atenentia qnefto Publico , fi devino defcihwepec ordine in mo- 
do di Turno , e ridotti in guifa , che ogni tanto tempo venghino ad ef- 
fere tutti vietati , e non fi poflTa dagli Opera) , o Ufiziali eleggere la gi- 
tardelle Vifite folite farfi da loro, ma fi deva da eili provedere quella , 
che cade nell' Anno del loro Ufizio . 



» 
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DdX Elezione de Predicatori per rptt»^.tf^ 
. JacòpoApoftolpjcpcrfAWc^^ : ;y 
Qsiare&na. Cajp» I ;/ 

} 

SI difpcfne, che l'Elezione del Predicatore, dell'Ottava di S. Ja- 
copo , fi deva fare per gì' Operaj , ogn' Annodel mefe di Gennàio, 
& al principio di detto Mese , devino fello fepcrc , a tutte le Religioni 
ddlaQttàyleoualivadinoapartito, come fi fiiik tid CQf&GgUp del 
Popolb^ q m Wo fidfgg ono i Predk^Ltcm iperk Qjyafdiina » e f 
tenda aver (^tenuto quella Religione , cbe averà Partito nag^ouL ^ 
• Si afpctti ancora a' detti Opera) di S.Jacopo, con r intervènto pcro^ 
epftrtìcipazione del Sig.Gonéciloniipre, i^porocuiaie la perfona par- 
te!i|«!,y<iel Predicatore , dcà|» Ganedtale per T Avvento, e Q^jiadra- 
SeéùfaaidbqiicUaELdfigioiie,fcbefiaàdal GcaeralCoQ(tg^Qfi]||ftekcu, 

quando nè abbino gì n ft» nupnrnmilA ^ m l^^ftwri^ wffc Prrftf TOBtth 

tendo tutcoalla loxo coTcìeoza* . c . ; ; ^; 

Della Cpnfemonc di S. Jacòjpo ApòftoIòvCap. ijS. 

ATtcfo r Anguftia , c {^rettezza della Sala , nel Palazzodel VcToo- 
vato, dovegià li diitribuiva la folita Confezzione , la mattina 
della Solenne Feitivuà, di S.Jacopo Apoftolo , noftro Protettore , ac- 
dochè qucfta Diftribuzione , fi fàccia con più decoro , e fatisfezione 
fi ordina , cbe detta Confezione , fi deva diftnbuife nel Salone Publi^ 
mà^Sigopn Pkioii , conae è già introdotto , e fi pratica , per inietve« 
r^ire tutte quelle pcrfwic , già Itabtlite, fecoódogli ordini ,c la ooA- • 
fiictudine , lalva iémpre T apfiroyasiooc della ^■iKfrii'am Fatica» < L 

- ' ' < • • 

Della SantifTima Immagine, della Madonna delle 
Grazie , e dell' Umiltà. Qp. 17. 

PEr la reverenza dovuta , alla Sacra Immagine della Madonna 
delle Grazie, alias del Letto, della quale anno la fopra inten- 
denza gli Operaj di S Jacopo , perche non manchi da noi . il tenersi 

m 
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ivogblflDig^fcttc^zioQe .'Si diTpone , che non Ci pofla fcoprirelèB^ 
ttupATtitode' Signori Friori, e Gonfaloniere , Collegi y Petizioni , e 
Stetti Opcraj di S.Jacopo, tutti alaerac congregati, nel qual partito, 
devino concorrere tre quarti de' yoti^ altrìmenti non s' mteoda ilpac« 
titoIegUtiniQ. " * * • • 

/Devino perd6 tattili pndetti ^ tiàamx6 nel Fdsno 'éé9maH 
MmfMotk, die faraono inttmi ^ioCecvenire con Lucco Uctt- 
BodmToga, jper&rdectopoitito» cnon «MUndo fiaoolòctopafttal 
punto , come fi dice del ConfigUo . 

Si vieta in tutto , e per tutto il mandare per il Voto a Cafa , e fi de- 
va dichiarare nella deliberazione, Ce Ci deva fare la funzione a porte 
diittfe, óapérte, edituttodiftiiit»ilieiil|6, (ènerodii il QuicelBere^ 
e quando folle data licenza altrimend, quelU. che avetanno date 
le Chiavi , s'intendino effèrcincorfi , ih pena di lire cento per ciafcu- 
no, applicate la metà al Fifco, e l'altra metà all' ornanacntodci Pa* 
lazzo , e devino etler letti a fpecchio ai primo Conlìgio . " * 

Qi^aodofolTe fatto iniUnza , di fiuria vedere , a' Cardinali , Princi* 
piyOngitdi Frinapi, & a* Prelati infigni , non fi ricerchi il partitopf^ 
d^to , tm poflà il Sig. Gon£ilomexeda fe ftelTo , dar licenza , CDa^ia 
per6 regiftrare ncgl" atti de' Si^. Priori , e dell' operadi S. Jacopt^ 

Etuttoquefto fi ofTervipreafamente , e puntualmente neir Imma- 
gine daiiUSauctÉmiUi Vergane deir Umiltà, e gr Opera) di detta Ope- 
ra». 4«ìÉri|ìMhirèttrecoogPa]trìal hurói(»,ialiiogodegl'Operajdi 
S^JacDiNi. 

La mattina dclli 17. di Luglio, Giorno Anniverlkrio dell' Infigne- 
Miracolo delia fuddctte Immagine dell' Vmiltà , li Signori Priori , e 
Gonfaloniere ofFerifchino libbre 50. di Cera bianca , da darà loro dal . 
Comune, quale oblazione à avuto principio cosi antico, che non vi 
èmooMuaiy ficownenemeilo alcitna noovdkuaadi miov» inteimi^ 

Degl* Ufiziali di Sapienza. Càp. i8. 

IN cftoizkmecleUa pia mente dell* Emmemisfiiiio Cardinale Nic^ 
colò , della Nobilisfima Famiglia Fortcguerra , Padre benefico di 
quefta Patria , Gloria, e Splendore del Vaticano , efprcflfa per Bol- 
la di Niccofò Serto Pontefice . Si ordina , che gli IJ filiali d»*lla Pia Ca- 
Ì3i di ^lenza, ò^i Governo di eTsadeputati, ù tragghmo nel (noio,e 




Vien proibito per tanto , il poter* ef sere Ufizialc di Sapienza , a dù 
nonfaràfquiainaco» pergl'altriUfizj, eMag^teaciddkiCSnàdiPi> 
(loia. 

Abbino privilegio decd UfiziaU, loro Ftowedìtofe, e Rifcoatro 
durante l' u fizio Sì non potere cflbre efequitt per i Debiti àviU , e (ì ò- 
noorda a loro Notaio V ofTervanza di quanto vien difpoftoad etfo, at* 
tenente neir antecedente Capitolo 12. & al Provveditoic^O Rifanno 
qui^y che per efli fi <l nel Capitolo 1 1. di ^ue^ Libro. 



AL Governo dell' opera della SaRtinima Vergine dell* Umiltà (ìa« 
no quattro Opieraj ,due de* anali fi abbino per tratta di Aprile . 
uno della prima Borfa, e T altro della feconda Boria, e prendinol* 

Ufì^ a Luglio , e per la Tratta di Dicembre due altri nel medefimo 
modo da prendere V Ufizio a Gennaio , e duri a ciafcuno un' Anno . 

Il Prov veditore, e Camarlingo lì traggino d' Aprile , e fiano obligati 
ad ofTerire i Mallevadori per il partito di detti Operai, tenere i Libri , e 
Scritture nel modo , e forma , die fi tengjoiioall* Opeia di S. Jacopo , e 
fiatto tenuti nel fine deirUfìzio redituire fra il tempo deftinato tnttB' 
quelle fomme di Denaro , & altre cofc, che avcflero nelle mani a' nuo- 
vi Opera) , fotto pena di foldi cinque per lira a utile di detta Opera , & 
Denari fi paghino con polizza del Provveditore , come Ci è coilumato 
fino al prefente , & alla fine dell* Ufizio, fiano obligati prefanne k. 
fcritture , nel modo , che fopra viendettoal Gap. diqueftoUbco* 

Il falario del Provveditore, fìa il due percento, di quello die met- 
terà in entrata , fenza poter pretendere altra mercede , e le provvifio- 
ni di Cere, Pepe , Guanti, Scaltro, le faccino per ordmed«^rppcnij, . 
come vien difpuito nella nuova Riforma di S. Jacopo . 

Abbia dett* Opera un* Avvocato, eperdò vifià una Boria neHa^ 
ciuales'ìmborfìnotuttique* Dottri ,che iàianfto vinti dal Coafiglio 
de'Graduati , col Cilariodi lire iS. l'Anno, etutte le Diftribuzioni , 
quale Avvocato !ìa obligato fare tutte le Scritture, e Comparle, &: 
altro per fcrvizio di delta Opera legalmente, e bifognando andare a 
Firenze , o in altro luogo, per caufe , cheoccorrdlèroy deva fiflèrk* 




deli* Umiltà. Gap. 19. 
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vato, e pofto , a fpefe di dett' Opera , precedente però il partito, e con- 
fenfo degr Opera) , e non abbia.divieto da alcuno Vfizio, eccetto , che 
durante il medefimo non poffa di dett'Opera erter Operaio . 

L'Elezione del Predicatore in detta Chiefadi S.Mariadeir Umiltà, 
fi faccia dal Configlio del Popolo la mattina, che li eleggono 1 Cappel- 
lani della medefima Chiefa, nel modo, che fi dilTc del Predicatore de - 
la Cattedrale, e gli Operai predetti abbmo la cura di ricercare con V 
intervéto del Sig. Gonfaloniere la perfona particolare del Predicatore 
nelmodOjChefidiflTenelCap. i7.diquefto Libro. 

Sia in detta Opera un Regiftro , fui quale il Notaio delr opera feri- 
va tutte le Deliberazioni, Contratti , & altre fcritture di detta Opera , 
con gli altri oblighi regiftrati in quefto fecondo Libro Cap. 12. 

Il giornodella Feda del dì i7.di Luglio fi corrail Palio fecondo il fo- 
lito , e gh Operai elegghino i Feftaioli 

Ogni Anno doppo V Elezione de' Cappellani per la detta Chiefa dal 
Configlio del Popolo , fi elegga un Fattore , che feriva alla detta Ope- 
ra, con Salario di lire fette ilMefe, da pagarfi dal Camarlingo del Co- 
mune, con ordine del Provveditore ,& un' Appuntatore con ilfolito 
Salario , da pagarfi da dctt' Opera , falvo quanto è ordinato per Let- 
tere di S, A. S. 

Degli Ufiziali de Fiumi , e Strade , e laro . 
' • Miniflxi. Cap. 20. 

NELMagiftratode'Fiumi, e Strade fimo quattro Ufiziali, due 
della prima , e due della feconda Borfa, la prima fia di Gonfalo- 
niere , la feconda di Propoftì , e fi tragghino due di cflì , uno per Borfa 
alla Tratta di Aprile, per cominciare T Ufizio a Maggio, e gli altri due 
fimilmentc, uno per Borfa delMefe di Ottobre doppo la Tratta del 
Provveditore del Comune, per entrare in detto Ufizio in Calendi No- 
vembre fulTeguente , e ftarc un ' Anno con quelle prov vilìoni , e diftri- 
buzioni , e divieti , conforme fi dice nell'antecedente Capitolo degP 
Opera] di Santa Maria dell' Umiltà . * 

Li detti Ufiziali, abbino quell' autorità , oblighi , & cmolumenù, 
come fi difpone per i Capitoli dell' Vfiziode' Fiumi , e Strade , e con- 
fermati dalla Clari0ima Pratica . 

Del- 
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Dcgl'Opcrajj e Miniftri di S. Gio. Battifta^' ; 
eS«Zeno Gap, ai» 

Lapperà di S. Già Bàtdda, e S^Zenone, abbino quattro Ope^, 
cioè due per ciafcuna , e ogn' Annofitragghùio alla Tratta m 

Aprile , & un Provveditore , ^ un Camarlingo , e rifegghino nel luo- 
go folito , almeno ogni prima Domenica del mefe , dopo il Vefpro 
della Cattedrale lì radunino & ogn' altro giorno, fecondo, che avc- 
rapno Inegozj ; conduchino elfi quattro Operaj , un Gai^e , e neU' 
elezione concorrino almeno tre di loro, quel Garzone (i^rv^a tutto 
quello, che da gli Operaj , Provveditore, e Camarlingo gli fark ordi- 
nato per fervizio di detta Opera, e abbia per Tuo Salario lire quattor- 
dici r Anno , ogni tre mefi la rata, da pagarfeh de' Denari di deuOpe- 
re, la metà per ciafcuna. 

llFìowcditore(tatenutoteiiercoato4eire]itnfa » eufcttadtiKtcr 
Opeierepantamentedaperlè, &bgii*Aiuiofirìveggaia n^kmedi*- 
ftinta jéfeparatarunadairaltra . 

Il vino per li facrifizj , quale folevano dare li Sig. Priori, fia tenuta 
darlo rOpera di S. Zeno , la quale ogni Sabbato fomminiftri un f iafco 
-di Vino a' Frati di Giaccherino , &: un' altro alli Cappuccini . 

Non poflà il Ptovveditore , e Gtmarliligo fiueipelk aloimi » fe non 
dì confenfo degl' Operaj di ciafcun\0^^cn reipettivamente : le fpefe 
ftraordinarie devino farfi con deliberazione del Configlio del Popolo 
e fenza d. deliberazione, il Provveditore Camarlingo , & Operaj , che 
facelTero dette fpcic s'intendine averle fatte delproprio, cda R a g y i- 
nieri non fe li faccino buone . '. . . : * 

£perdidiidetdPtovvediton,'eGuQarHn^ididett*Opere, aofitti* 
no facoltà di Spendere per ottuneddliloro Operai,fuori delle confue- 
tc fpefe pili di lire venticinque , come per difpofizione de' Capitoli di 
dett' Opera , fenz a l' approvazione del General Configlio, e della Cla- 
riffima Pratica , come fopra . Perciò fi dichiara , che alia finedeiloro 
Ufizio , devino depofitare tutta la Somma del denaro , che;aVCmBO 
nelle mani, fopra a 2 y . feudi fui monte di'Fietà, ad dSdÓ» , che tamvei^ 
falmente fi poflk (àpcre la quantità del denaro che vi fia , ^ ^ttirlo 
applicare a proporzione delle fpefe, che occorreranno, & averlo pron- 
tamente, e li detti feudi 25.fi confegnino al folito per lefpefe ordinric. 

I due Operaj tratti, come fopra al governo di dctt'Opere, s' intendi- 
noelTer Operaj tantodciruna,chedell*altraOpera,firàidoUninneio 

di 
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De' Buon* Uomini delie Sunche. Cap. 22. 

IL Magtflrato , & UfizbdeTBoonHJoiiiiiii delle Cacceii delle Scindie 
àbtùÙfuoprìndpiooga'AimoUdlpninodi Luglio, e di Aprile 
alla Tratta Cenciaie i fé ne tragghino quattro di due Borfe fatte a tal c 
effetto , cioè due per ciafcuna , e intervcnghino con gì' altri Magi ftrati 
alle Proceffioni , & alla Confezione^ con dover rifoier dopo gli Ope- 
ra) di S. Ciò. e S. Zenone . 

SiaiM» ficiiri in perfimdaqittUivoglia Elèciizioiie,tutca qudla mat» 
tioa, nclkgvik (biigintimati per rsMunaifi, c fé fono intimati per il 
giorno, tQtto quel gjornodallaipattiiia 9 fino alia fera^iiano ficariia 
perfona , come fopra . 

Quandooccorra,che iBuon'Uomini devino andare a ProcelFione del 
SanùdìmoSagramentOj oad altre Funzioni, alle quali alfiilono gl* 
altiiMagiftrati eoa lami, fi ftanolbaiiiiimfttati dalla Pia Cala di $- 
pienza , odali* Openrdi S.Gìo.e S. Zeno . 

Del Provveditore delle Stinche Cap, 23^ 

Elezione del Provveditore delle Stinclie u faccia dii ConikliodeL 
Popolo , di Peifimatca a quella Bodà » & inoomind il Ìuo Ufi- 
abildì prinodi Luglb , e duri Anni tre » dapoiquaU non podà eiftr 
confermato , nè di nuovo fquittinato , fé non moftrerà efler (pediteper 
fentenza tutte le Celfioni , che fonofeguite dentro a trenta profumi 
Meli del fuo Triennio , ialvoiUegitimo impedimento da approvarli 
per ilConfiglio. 

SUtemioafiidsfiiie all^obligazione , ecariche, col coot^iregl' 
C8iolmiKnlì,cheàdiprerentQ,econli medefimi divieti, per li quali 
s* intenda non aver divietoda Sig. Priori. Sia eletto» eredi vinto dal 
Configlio predetto , per partito del li dueter/.i Voti favorevoli . 

Sia tenuto detto Provveditore a fatisfare quel Tavolaccino del Pa- 
laci») vacante , il quale àaobligato andare avanti a detto Magi ilra:o 
de' BooRUomini, quando vàfiiori alle Funzioni collegialiftente . 

Il detto Proveditore fiaoblìgatoaobaregnaret Libri fpsttantial Tuo 
Ufìzio,alSig. Gonfaloniere, nel tempo» e termine , di che li dice nel 
Cap«ii.delPiowedi|occdiS!.Jacopo,rauo p^naper luiib il ìcin,)o 

di 
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diquel^a preferite Rifonna , della privazione di tutti altri Ufizj, ec- 
cetto , chcdcl Priorito , eConfiglio edi pia della penadi fendi 25. da 
applicarU la metà ai T ornamento del Palazzo, e l'altra metà alla Mal- 
fa de' Signori , e fi faccia e l'equirc ,c fia tenuto airoflervanza di quan- 
to vien' ordinato per i Capitoli delle Scinche fotto le pene di che in elfi. 

Delia Scarcerazione de' Prigioni ammalati. * 

Gap. 24. 

n IchiedelaPieA'GrifKanaogm fpedizione per lefcaioerazimidi 
XV ogni forte di Prigioni , tanto maggioffwice ndfi Gaiccfati 

ammalati, onde fi difpone roflervanzadi quanto viene ordinato da* 
Capitoli delle Stinrhe inferii nel fine del Libro delli Statuti di quefta-. 
Qttà , iiccome ancora fi accorda , che que' poveri Infermi gravi in 
perìcolodi Morte , carcerati qer li debiti cìvl> , o mifti di qualii vogfia 
JuQgo» ancorchèdel Comune quando non (itrovtrik modo a poterli ' 
.^rcurarenelldSpedalcttodellemedefime Stinche, eper la loro po- 
vertà non troveranno Mallevadori , il che deve conftare per la Fede 
del ParrocOjCome anco del protettore delle Carceri fopradette, fi pof- 
fino fcarceraie, per curali altrove, con licenza del Sig.Goo£ilonie- 
rt , e Sig. GommiATario , e con T intervento tlel Fifcale , e Depolìtaiia 
eguali abbino prima'a vedere la Fede del Medico , con g^onunemodeU' 
infermità pericolofa di Morte, e lajaiatoria cauzione de* Carcerati di 
ritornare in Carcere , come fiano guariti , & in cafo , che fimili Debito- 
ri fcarcerati così giurami non ritomaflero in Carcere fubito ufciti del 
Ceppo , o di Cafa , fiano per tutto fottopofti all' Azione Furtiva , qua- 
le Ha popolare , e non pomno {godere i Bullettim ,oEfenzionealciiiit, 
cheprendeifero , nè fiano ficunnel Piftoiefe , nè nelle cafe delle loro 
abitazioni , nèi giorni di Ferie, ancorché di folennità Pafquali , diS. 
Jacopo, S. Bartolomeo, odi Ferie repentine , nè di qualfivoglia altra 
forte , & i 1 Ma 1 lev ato s'accrefca per quanto dura la Cafa del Cavaliere 
Angelo dal Gallo. 

* &accadellè, che alcuno di detti Curcerati , operinftnnità, oFcì* 
vìle^o Faiquale , & altre folennità fufleibaoerato con Mallevadore , 

e con promilTìone di ritornare in Carcere come fi difpone in virtù di d , 
Capitoli, detti Mallevadori non s' intendine ftareficurtà , fc non per 
qu^' Debiti; peri quali erano diteti Debitori carcerati al tempo della 

detta 
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detta loro fcarceraàone, e non altrimenti per quei debiti, peri quali 
detti Carcerati ftiflooiaffennatidopofeguita lafopradetuloroicar- 



coozioae. - ' 
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De* Mimllri del Mont;e di Pietà. Cap. 2 j. 

IMiniftri del Monte di Pietà fi governino conforme vien ordinatoda'. 
Capitoli di quel Luogo ; & in quei cafi , dove li meddimi li rifcri- 
Cgoqo alla Riforma, s'intenda la Riforma deU*:Aiifiot6^.Ggp.lx:: 
nraltiofioantenghioo, comequlappréffo cioè. ^ ,> 
GIÙ fari eftratto , ^ accetterà 1* Ufizio del Camarliogdfkva efcrd- : 
tarlodaperfe, enonpoflafoftituireakri in Tuo luogo, ne elTcre am-' 
mcflbda' Sig. Priori , e Collegi , fe non m cafo d' intìrmità , purché la. 
pcrfona da loftituirfi in detto cafo fia della medcfima Borfa , & efcrd-. 
tando in altra maniera tanto quello.pcr il quale s*efei!àta , quanto 
qiieUo , chedbcttaiy oimalTaltie pene in^iòBeui (imili cafi fianor 
privi ipfe fiiéb durante quella Rifonna d'ogni , e qualunque Ufizio 
publico , eccetto , che del Priorato , e del Confìglio , e le loro polizze 
fiano frappate di tuae le Bocfe^ e fubito li iì tragga fcambio, efiano 

ktti a fpccdiio. /. r • 

Suppooendofi con grave dinnod^póvefì» cheuano ntti pagaiei 
flHnnaàduemeiì interi a quel pegna, che farà ftato talvolta un fol 
àofnoper mefe; s'ordina fe quefto abufo non fufTe reftato dilbrutto che 
n Rifinitore, fotto Provveditore, & altri Mini ftri nel far lepolizedc' 
meriti offervino la difpofizione delli Capitoli , fotto pena contrafàcen- 
do della perdita del làiario da efferne condannati da'Rag^onijnn con la 
privatioiiein perpetno di cotti gli Ufizj di detto Monte ^ inctricuido 
per obligo predfo ai Sopraintendente , o altri , che amminiilri per lui, 
che abbia l'occhio con particolare attenzione , che fia cfequita quefta 

Srefente provviripnecoo la quale iì fiabilifcei^oflèrvanu de' Capitoli 
i quel luogo . * . ■ ■ 

Il Ripiegatore, o Garzone , che fuole fervire a^ConCbrvadoii ; ii 
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De* MmMbiiW Sak. ap. 2ft- • 

SI ordina , che conforme al folito ci Ha un Conduttore ^ un Provve- 
ditore » & un Doganiere del Sale . Dichiarando » che nella Boria 
de* Ph^vvoiitori « noA fiahoimhorfjiti pei T awcniieli QonfiiVNÙeci , 
cPropo(Uànuzzocchio, mà folamente in detta Boria fi imborfino li 
Gonfalonieri in quella conformità , che nella Boria de^ Doganieri del 
Sale» s'imborfano folamente i Proporti. • < 

Al Conduttore afpetti il £ue la polizza a quelli ^ che vanno per il. 
SakaSigna » overoa Firenze, come di preToitcO piatica. U Piqvwq^: 
dicore , e D^amereabbinòl*iiiaiilbiwdril»Gwiova »«M?U% 
ziodiciiftiiiiQdi<|iieÌU tre Mióiftriiiii* Aan»3^ A vendere > epcfare il 
Sale fiano Scrivani , e Pcfatori , perdìo ogni quattro Meli delle Borfe 
a ciò deputate li tragghi no due Scrivani, e due PeCitori> e li primi 
tratti di qualunque Boria Itiano alla prima catlà.e gli altri al U fecaiHi» 

MaUevadori,a«aiióallt Sig. Pxiorìf-euoQfàloniereper ciafcun o, gua^ 
lidevmoapprovarfi per gli AppunótoddeUcGabcik » Ooolakh 

niere , e Depofitario . 

Il Provveditore Ha tenuto dare il Sale , tempo per tempo a gli Scri- 
vani , e Pefatori , e farli debitori a un Libretto , a ciò. deputato per i| 
poaDjChe eveiÈniioaveiidefe^e.li Scrivani^ c PefiHotiymeno 
<jgfri<fBiiidicifiiCici y fiano tenutkcontare i denact MUaOmMCA , jm 
comi non fi compcnfi T accrcfcimcnto con il mancamento , e fe fi 
vegga troppo crefcimcnto , li avverta il Provveditore , che faccino il 
doìtere , e per il mancamento llano condannati alla reAuuzioiie . • > 

SianoQbbgatiUfianvam, tVtùtaà^ flàre aHe '\oto>CtUDWt egni 
mattniLaliooQodeiUMeflkgnuidé della Cattedrale, fino air ultiim 
Mefiadella mede(iiiui;taqiiarell ma, da che farà finita la Predica, fino 
all'Ave Mariadi mezzo giorno, & il di dopo definarcdairultimo toc- 
co di Vefpro , lino a Compieta , e devino ftareaacoi giorni fefìivi , i 
quali fe veniàèro in Mercoledì , o Sabato vi iliano dai Vefpro alLu» 
vb^ipieta, imuitefxiaKlode'gkmiiSòleiìiii, doèdtPafqua , S. Ja- 
copo, S. Ziesio, S. Bartolomeo , S. Maria dell'. Umiltà , Cbncezzione, 
e^tte V altre Fede della Gloriofa Vergine Maria , tutti i giorni de' 
Santi Aportoli , e S. Agata ferta del Palazzo» quali giorni H iicrivioo 
in una Tavoletta, che ftia in Canova. 

Il Sabato comindando a Calendi di Novembre fino a Carnevale ; fi 
ordina, che ièmpre dar ddbba una Gaflàaperuinquefto modo. doè 

* Quelli 
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Q5efficU^"aCaf6, cbeentra»om fettunaa. ^lUl ^^^/ 
»alUfera,«>aie&Ualm,«1»i»pcr«liBWnir • iwimw^fww* 

di Iwnni venti per ciafcima volta. 'j'-v^ 
•lidetSiftride^oda per loro iUtcalJcCa fe,^q»4«>dgg^^ 

deflero a vendere il Sale, queUe ^^^^^^^^^S!^^ 
fiJiia^^^^tevmodiqueUuo^D, chcot>bcdi. 
Stói V^daì^ parte al Sg Gortn^ftiÙD , fica^iW»m*^oii- 
^uei mezzi , che giudicherà più opportuni. \. fT^-^^^^j;^ 
Per proibirexwni inconveniente , che i*ofitoAsgwellU«W«»M^^ 
zio di Pectore ,lScrivanoaUeQiffc; i^dMÙ^ 
fe del loro Ufià>(iaiio mefli in poffelTo i nyovtMimftn fcnzaal<»n^ 
CCiWÌooc.€COlirMiatoU dalli vecchi quella quantità di fale , chevt 
liiflc da eiitare,equeftadeva ferfeli buona ne' conti , che devono ren- 
dere alla Caoieia , dichiarando però , che fe ^e nor^^»22«iS^^ 
afcenderà alla fommadil1bbre70.ua in ^^^^^^.^^ ^£2^ 
riceverlo , a' vecchi pagandone il Piaze***rod«9«Pl,:^ 
portarlo via , con polnttidclPc p oi itan o. . . 

Del P rovvcdkorc dcll*Allaftricq . Cap, ir?.. 

* • • . • • • 

OGniAnnodcllcBorfcaciòdeniifatc'fi tmgiii'imftw 
4kU* AUaftrico , eatlinciifadi fareaccoacwtIS v^^M^ncare le 
Viedi'Piftoia , in modo , che fi mantenghi^oin buono Rato , &r a que- 
•àodfcltonoltafpcndereinrinoalla fommadi lire 700. difiAncm per 
ciafcun' Annoquanto dura il fuo Ufizio, e quello che tra^e<^lcUi- 
fe delie Strade , che li laftucaiTero, 0 tacconoAirwo, non lo poMI ipoì' 
dacfcnaahccnzadcUaGUriffiiBàf»làcaSfgp«tti<nonp^^ gy»tft 
•kB|nfi>ù)oeda.per fe,'Qia vi deva intervenire , quandcli anno da ta- 
wimpeiizioni ifsig. GonÉiloniere , il Sig. Commiffario, ofuoGiudi- 
xc , 6c i due PropaiU , e deva farli l' im^litione chiamaiatU »p^rtc di 
. chi vi à mtcreire un dì per T altro per ijavolaccini. • * - 
Ogni Provveditor^eUeiftppd^lfuoU^2Ìo,aJmfi^^ 

Ìg m fi « rfi>hig7 PObd lBiW6W[ ' ^ ^ ^ • • j^.^j^^ 
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* L' U62ÌO del Provveditore dell' Allaftricó comma il pómo dì Set-» 
tmbre, come fi dìfpone ne' Capìtoli dell* Ufizio di Fiumi, e Strada 
Kub. 28. & abbia quell* aatocità , ^ &ux>ltà , che qui ibera d deuo eoa 
ù^tXtti , chelipenneca Ufiiddena Rubr.28.nà Gipito& diCfai» 
«mi. eScraide. 

uiuddetto Provveditore fia tenuto dentro al termine di un MtSit 
terminato V Ufìzio , a oonfegnare i Libri, e Scritture a ciò appartenen- 
ti al Cancelliere del Comune , perchè fi confervino nella Cancelleria 
publica, alla penadi lire 50. d'appiicarTi iainelIr^aUlonuuDeiito ddl 
nlam^ePaliniiieiàalfilcBlé. v . jì . o^.j, :v :v.* 
' Non confeguire il fuo Salario , fiooache non aveià fatu 
derc di avere diftribuita V impofìzione di quello , che aveffe fpdEb afuo 
tempo conforme agli ordini, Rincorrendo nella poiadiiire jo. Cud- 
deoe ydeva cflèr me£G>a fpecchio , & eTequiio; ; , ^ ì: j r . 

Del Provveditore, e Camarlingo fopra il vendere 
alla Tromba. Gap* 28.- 

• * C!I ordina , che delle Borfe a ciò deputate fi tragga un Provveditore, 
kJ e Gunarlingo , quali foli abbino Priorità ^precedeMe la Uoem» 
del&g.Gon&lonierefecoDdo ilfolito, di vendere, & alTidere alla^ 
vendita della robba , dcgU Amefi, e robbe de i particolari, che fi ven- 
dono publicamente alla Tromba fotto la I-oggiadel Campanire , ©al- 
trove nella Città di Piftoia , non intendendo delle Vendite fatte al pu- 
blko Incantodaila Corte , o Publici Magilìrati , & abbinodecù Ptoy- 
veditore , e Camarlingo per Bmolnmento fokU uno per lira fra tutti 
' due , ton obligo di prowedofi di Stanza quando li bilogni , per tener- 
vi le fopradette Robbe , ps^gueiTroiBbetti, cfiue og* altra ipeiaoe- 
Ccflària , &c oppportuna . 

■ 11 loro Ufìzioduri un' Anno , e fe ne faccia la tratta il dì 2 j.di A- 

• prile , t comindil dì primo-di Luglio , efiano obbgatladaxeMalk- 
vadoti iid Mòdov àw fi danao dtl rronrvedìtore ,e Ca mafling odei 

• pegni gravati. 

Abbino il mcdefimo divieto , e fe ne feccia lo Squittino , come de- 
gli altri Ufizj , con quefto però , che nella Boria del Provveditore non 
. poflino entrare, fe non quelli , che fono della Borfa delli Propofti , e 

* ndlaBocfiidraimarliiiglii quelli, che làraonoddla Borfe de* Quat- 
tro, enoncfloidodi dette BoifefiaWid come imimto^ 
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Ndfioio tltKO pardcoUre abbia autorità nella Qttà di Piftoia di 
vendere , o far vendere , Robbe , o Arnefi al publico Incanto , eccet- 
to, che detti Provveditore , e Caniarlingo fotto pena di feudi 2 5 . da in- 
correffiipfo &ók>, &:applicarn un quarto alla Camera, un quarto 
ayóroàmentodel ^iJazzo, un quartoal Accuiàtore palefe, o fegreto, 
^ un%làilÓaIRjtttoie , che la fà riiquotere . 

Sia tenuto detto Camarlingo in firaun Mefe dal dì,che faranno ven- 
dute le Robbe , pagare il retratto di eflè al Padrone , epalTato detto 
tenipoponinoipfofadolui , efuoi Mallevadori eifere efequiti dalU 
Corte del Signor C9auiù({àrio , non ottante qnalfì voglia Feria , come 
fefbiftlMbitoCrììnti^, equdit, che compereranno Robbe aUa^ 
Tromba , fìano tenuti pagare in contanti il prezzo , per il auale li 
farà ftata deliberata, e (e panà a detti Provveditore , e Camarlingo di 
fidarli la Robba venduta fenza ricercarne il prezzo , abbino facoltil , 
edetti Provveditore , e Camarlingo , paflàti tre giorni, dal dì della.» 
fcodtta, poffinodenAofiurec^qidre dalIadetuGòrie detto Gom- 
pOCatore per il prezzo della Robba comperata , noooftaillequalfivo* 
glia Feria , comefe folTe Debito Criminale . 

Siano tenuti detti Provveditore, e Camarlingo tenere i Libri della 
loro Amminiftrazione bene , e diligentemente, e quelli moftrare ad o- 
^ richieda de' Venditori ,.e Coniperatori , e di altri , chevi aveliho 
'nieieflè. • ."^V^v^,,;- 

Fmito lUflzio fìano tenuti prefentare nel termine di lo^^orni i loro 
libri J come fi prefentano i Libri degli altri Provvediton , ordinato 
nel Libro 2. Cap. 1 1 . e di più ogni fomma di Denaro , che gU fufle re- 
ftau in mano, depofìtare fui Monte di Pietà a hwoK de'Cr«litori, con 
tntte quelle oofiMooi, con le quali gh poflèdevano^ (òtto pena di 
foldi I. per lira , daeOèiecondennatoper li Ragionien » &sl Salario 
de' quaUfia lire fette per ciafcuno da pagarfi dadd. Provveditone, e 
. Camarlingo , con i medéfimi divieti de' Ragionieri . 

Rivifta la Ragione llano tenuti il Provveditore, e Camarlingo fud- 
dfltti per tutto il Mefe di A^odo con fegnare i loro Libri al Si£. Oonfa- 
Jonieie , edaxfi.alCaDcelhere del Comune , per ooUfervarU nella^ 
OwceUeria, apevpetua memoria ,& utilità poblica, con dame oc- 
correndo vifta , e copia a chi bifognafle , e mancando detti Provvedi- 
tore , e Camarlingoa quanto fopra,jncorrino nella privazione di tutti, 
gP Ufizj durante la Riforma , eccetto , che de' Sig. Priori , e Confìglio, 
c di più in faidi 25. da applicarfi la metà alP ornameatodel Palazzo, 
ePaltrametàalla MenTa de*Sig.Frìort,cDe fiaiio efequiti, emeflì 
a.fpccchio. Dei 
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De i Miniftri de i Pegni Gravati . Op. [■] '; 

OGni Anno del Mefc di Aprile, delle Borfe a c^^ deputate fi trag- 
ga un Provveditore , un Camarlingo , & un Fattore dei Pegni 
gravati , quali lìano tenuti dar Mallevadore , &c oiTervare tanto quan- 
to ò difpolto nello Stanicolib.^.BKob.' x9.« h pMVfìàùocfoj^aMIÌ^ 
fìtta dalla Clariflìma Pratica Segrcu li 20. di Man» tyj^. 

Cominci il loro Ufiuoil primo di Luglio non oftàte, che dica lo Sta- 
tuto al primo di Gennaio, e duri un' Anno con quel più, chcnop liibf» 
fe tratto il cambio, o il tratto non avefTc accettato. 

11 Provveditore abbia Anni 25. ilCamarUngo 20. come dice il 
fijddoio Statuto:" ^ - :cs:^,07 fn r-<f irufbt* . , 

U Ounarlìngo tratto , -o detto per tre dì dopo la ruaTnRlit » dd^ 

xione , non volendo accettare paghi lire 20. eleiadetto tempo noni* 
averà pagato s'intenda avere accettato • 

Le lire venti del ri liuto , e di tanti quanti rifiuti fuflèro pagati s^a£> 
pectiiio a(]iRllo y cheavetl dì poi acoettSRo . 

Si provvede, &ordiiia, che ogni volta , chei Qnralfalrì non ONU 
dochino i Gravamenti a' debiti tempi da loro fatti in mano del Camar- 
. Ungo , Provveditore , e Garzone alla Stanza , fiano puniti nella perdi- 
ta del loro UHzio , e due Trattati di Fune da darfeli fubito ipfo feéto , 
dienefia fiitto richiamo , e colti al Sig. Cmmiflarìoddlatrafgreffione, 
nella qual pena ancora inconino li detti Càvalkuri ùffà^&L^ che « 
detto big. CommiiTarìo conili , che abbino prefo mande . - 

Per i pegni chiamati non pollino il Provveditore , o Camarl. fuddet* 
ti procedere de fafto efequtivè per pegno non rimclTo contro qudli^ 
che Ci lìano chiamati , fe non fatta prima una notificazione , che fra tre 
j^omi deva avere rim^ il pegno , dovendo eflèr prhna rq^ilhact a 
sanoo, e fottofcrilta dagli Attuar) , quali tre ^orni paflTati , pofltno " 
. procedere efevqutivè, elafpefadi tale efecuzione fia reale , oFttlo* 
naie, feiìa nella Città di lire una , enei Contado di lire dua . ' 
' Non fi pofTa per qualfi voglia Ufìziale della Città di Pidcna , ofuo 
Famiglio efeauire per pegno non rìmeflò , fe non fono defcmn a' Libri 
de* Miniftri d le* pegni gravati , fono pena di fire-p^dT Efecntoie, >d* 
applicarli la metà airornanicniodd Palazzone Palllaiiiedial fil^^ 
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Hercede, de* Trombenij t Diritti de' 
- Gavsdlari. Gip. 30: . 

' ''<«•( ' * 

LtTMAcid» quaoé^mdMio t pegni 4k h Sala , o altrove de^par- 
1ÌQ0la4àUrJUKlMÉ»tllQB|lQ^^ 

Mercedi. 

Da (oidi IO. a lire 1 7. tre quattrini , da lire 1 5. a 20. fei quattrini, da 
lite zo.in su > per ogni fomnia , e pegpooovc qu^ttriiù » la qual Mei* . 
cede taaoHiuiae fra tutti quattro U Trombetti » del Palazzo . 
.iMttiiM>lcfià, JBftp«IDrì»eCkva^ fianodaliieuiia a live 
fbUi tw;^ <ialìit |wa tire 15. foldi Quattro ; da Uce »$«a lite 50. Hot* . 
otto , e da 50. per ogni (bmma foldi dieci . 
Per EefecuzioDi perTooali « da lire 2 ^.in sii il doppio piìi , etiam fat- 
te coQtroperiooeablU a gli Vfizj.de' Gravameoti pubiici >unto Real^ 
dia BBcfonalLibUiotto^to per i CSoadiiii ^lanb per iCqntadiiii • 

• " . ".r ■ .. .... 

• Peglì Approva^ori de* Mallevadori alle Gabelle ; 

OO1Ù Ànnodél'Mdbdl AcoflodeOa Borfa a ciò deputata ^ fi trtf - \ 
^noifct Cìttadioi , quaU devino approvare ì Mallevadori , cna. 
da'GondwtoridelleGabeifefàrawisofcttalGbiiMiiie, efianotena^ 

tia ouamoper il loro Ufizio fi difpone 

Non polfìnoeilì condurre alcuna Gabella, oaltra entrata de! Co- 
iRune y ià dar Mallevadori , dove da eill Approvatori à ricercaiTe i ap' 
prarauoM^i • 

Siano obligatiìnterveTÙre durante il loroUfìzio,a ooonreHeotratS 
de' Signori Priori ogni dueMcfi y e devino aveseii fepc^ oome (bpsa 
iìèdctto, Lib. i.Cap.6. 

Qtiandodevono radunarfi per approvare Mallevadori , devino ef* 
lér cbianiati fempre un giorno per V altro da* Tavolacdnì, i quali fia- 
00 tenaci fiuréHfn^rtoal Qma^Hcrèdel Comune. 

edèndo che in mancSzadel numero legittimo alti MafJ Arati, per 
rne^n.), e per le deliberarìoni fpettanti alli medefimi , polfa l' llludrif- 
fìmo Sig. Gonfaloniere intervenire , e concorrere con il fuo voto, e-/ 
che inaf&aza dal Palazzo , & in cafo d'impedimento del detto Sig. 
GopfiUoniaie ti più degno de' Sig. Priori , (ìa , & eflèr devain fuo luo- 
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gO, e pofifa £ire guello, che farebbe il medefimo Sig.Gon&Ionierì, 
conforme vien difpofto per la prcfente Riforma , al Gap. 14. e Gap, i j, 
Lib. I. Perciò fi dichiara, e ridìfpone, che mancando il numero a.» 
quelli MagiHrati , de' quali fofle il detto Sig. Gonfiiloniere , eijmii- 
mente ancora , quando mancaflfeiì numero kgittiino di quamodraiT 
detti iéi Api»iovatori , per rappcomione de' Mallevadon , alla quai-^- 
le approvazione, intervenire deve ancora il Si^. Gonfaloniere , fief- 
fendoil mcdelìmo uno di detti Tei Approvaton , per non potere egli 
fàiredue figure nercndcreduc voti, cioè uno, come Gonfaloniere, & 
uno come Approvatore , o vero come ttnotld Magiftrato ,intal cafo, 
U pih degnode' Sig. Priori po(tk intervenire , & aoKdere con il fuo vo- 
to per l'approvazione de' Mal Icvadori , e per li negozj , e deliberazioni 
de' Magilìrati refpettivamcntc , e faccia numero ; & incafo , che man- 
caiferopiìi Approvaton , e non fi pote0cro radunare in numero fuffi- 
dente per loro legittimi inspedimenti^ come di infirmità, affenza, o 
altri (ìmili , acci^€lieii«ifnimk[li:i<ti £ife V approvaaioiie de^maUe» > 
vadori , e le Gabelle reiUno fodate a i debiti tempi , fi difpone , ùiit^ 
tal cafofì pigli il votodi tanti Signori Priori de' piìi degni , dopoilSig. 
Gontalonicic che rifcdcxanno , di quanti Approvatori mancalTero p>er 
£ircil numero ie^tiimo , e quelli Approvatori , che non interverran- 
no, devino legittimamente giuftificareil loro hnp cdimcnto , mentre^ 
non fia notorio incontinenti , nel tempo che fi devono fare T approva», 
zioni , o fe r impedimento fulTe feguito accidentalmente, 6 all' unprov- 
vifo , nel giorno , che doveranno intervenire air approvazioni predet- 
te abbino tempo due giorni a gìuliihcarlo d'avanti al Magi (braco Su- 
premo de Signori Priori, e non efiendo giuAificato T iia^d^gncnto cp- 
mefopra, e mancando il numero, lumàente , e It^MàMbitì^JI^: 
provatori, quelli che mancano , cafchino nelk pena del pwilDtìriBM»: 
tapcrlcLeggi , Conftituzioni , Capitoli , cpcr ta Riforma. 

Sia carico delli Sig. Priori , e (3onfaloniere , che di tempo in tempo 
s'incantino , e vendino le Gabelié , & entrate del Comune di FiAoia . 

De' Cabellieri de' G>ntratti . Capitolo ^2. 

Uellì , che condurranno la Gabella de' Contratti fiano tenuti , & 
V^obligati doppo fei Anni , da cominciare iramcduuamente finiti i 
. dueAantdeUaoMidottodidecta Gabelk a sìm^teie nella pubiica^ 
Ganoelieriaì libri ibeccantiallt ineddiiiia» acci& tiie dolano per 

fui. 
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• 

fttltgKMie|0CÌBlereflè ne podà aver vift3,e copia bifc^nàndo , e man- 
cando di rimettere detti Libri , incorrino nella privazione degli Ufìij j 
c perchè fi renda dì maggiore olfervanza il CanccHicrc del Comune Ha 
tenuto nel tempo delle Tratte , dare ia cognizione al ConiìgUo , di dù 
noogU aveià limeifi . 

D^li Attuar; delle Caule Civili Cap. 33. 

ATtuarjdelle Caufc Civili del Comune di Piiloia fiano due Notaj 
delladetta Città , di Famiglia abili a gli Ufizj , e non poi&noef- 
IbeimborlàtiièiioafiunriiiiòlqoittìM^ evinti pei kgictiinopàntiD 
de' Graduati , cnon abbino numero determinato . 

Si roghino di tutti gii Atti di dette Caufe con obbligo di ofllervare^ 
tutti li Statuti , & OiSini , che di loro parlano , e maflìmei fatti fotto 
il dì 18. Agofto 1480. e fotto il dì 1 6. Novembre 1509.0 altri più veri 
tempi fotto le pene, e pregiudizi in elTe contenuti uimò tenuti fra ly. 
d! dopo il loro Ufizìo prc&tare alti Sig. Pkkiri picfeiite il GuoelHen 
dei Comune tutte le Scritture, e tutti ^i Atti da loro rogati attenenti 
a dette Caufe , ben legate con l'Alfebetoa cìafchedun Libro , e Filza , 
enumerare tutte le carte con il Libricciuolo de' giorni uiiji di tutto il 
loro tempo , e faccino di detti Atti tre Libri di quattro mefi in quattro 
mefi , &unLtbrodeUeDepoziiìoni de^TefHmonj , le qnaU. fiano beÉ 
didefe y e non lafciata cofa alcuna fotto Claufula , &c quafi Scritture, 
e Libri detti Sig. Priori , e Gonfaloniere ricevino con T intervento del 
Cancelliere del Comune , e fe ne faccia l' Inventario per mano del No- 
taio de' Sig. Priori , e fe le Scritture fiano ben legate , &c anccomodate 
fe ne ftia algiudizio di detti Signori Priori , e Gonfaloniere , e mancan- 
<lo di pveTentare quefte'Scrìnttre, e Libri nelìempo predetto inoorrino . 
in pena di lire to.perdafchedono , le quali fialpettiiio per un quarto 
al Fifcale , & il rclto a ornamento del Palazzo . 

Si tragghinoogn" Anno il di 7. Dicembre, e cominci il loroUfizioil 
di primo di Gennaio proiTiroo futuro , come è dichiarato al Cap. i. di 
quello Libro. ^ 

Sìanotenutiadefercita^daperlororUfizio, con aflifteie almeno 
uno di efli continuaitieiìte , eiioU polfinofervirll di Menami, o Qjpìftt, 
fenon per copiare fcriitu re , e regiftrare al Civile le Notificazioni, 
Procclli , o altri Alti amili , fotto pena della perdita degli Utìzj , du- • 
tante la Riforma, e di piU di lire roo.delle quali il terzo u afpctti all' . 

. F . :i In- 
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InvcnCDiepitefis, ofegreto, tiniienoalSig. r<im i fl i ri D^ M m ^ ^ l h 

zo ali* ornamento del Palazzo . 

Gli emolumenti , • & utili , che fecoiwlo h dirpofizionc degli Statuti, 
che renderà queft' Ufizio , a Notariato, fi appartcnghino a detti due*> 
Nota) con canco di pagare al Comune Ure i^o. ogni Tei meii la saia , e 
nunauido paghino ioidi j . pet tira a utile di detto Comune . 

Siano obligati il di primo di Gennaio dare due Mallevadori per cia- 
fcheduno, elaftàndodi dare detri Mallevadori perdine TUfiiio, e li 
fi tragga , o lì fi tragghino altri in cambio con tutti li fuddetti oblighi , 
e carichi » intendendo i loro Mallevadori obligati in folido , &c. al pa- 
iainemodi lire i $o. e pene » 6c ad offù. altra c^uaiitiU , noila quale^ 
'detti Notai fùfljocoeoikknnad liei mMUoato» 

DofanteU tempo delli 15. giorni » nelU quali devono prefentare k 
Scritture come fi diflfe , non poflmoinnrodo alcuno dar copia di Scrit- 
ture , e mollo meno dopo , cheaverannoprefcntate le medeùfne , ma 
utile allora fi afpetti al Cancelliere del Comune , epcrqueOi 15. 
giér m] ftnio U tfcp(i>ftò Ufiaio , ne'quafi devono &r ul préfenuMie^ 
di Scritture, e (lare a findacatoabbmodivietoda* Signiori Prior^e nim 
4i porta elTcre levalo in alcun modo , nè per qualfi voglia caufa. 

Non polTono per alcun tempo dare a quallilia perfona gli Originali 
delle Scritture ,cqueiìo intenda particolarmente da loro giurato, 
<l|aando giurono V Ufizio , e perciò danìdoli incollino nello ipergiuro , 
«di pitk nella perdita perpetua degli Ufiaì . 

/ <0^i Anno adì 16. Dicembre ntraggbino quattro Sindaci^due del- 
la prima , e due della feconda Borfa, d'avatui a' quali ilano tenuti det« 
ti Àttuarjftare a Sindacato, & abbino quelti Sindaci d'onorario lirt-/ 
quattraper ciafchedunoda. pagarli da' detti Attuarj j dianogli Attuari 
tenuti di loro propria manofcnvere la recognizionede*fogti fu gli flafli 
dogli , altrimenti la recognizione non abbia rfecusi^onc, efia come (e 
non fulTe fatta , e li medcllmi Notaj , che mancano di fottofcriverc di 
lor propria mano ^ caTchino in pena di lire 10. per paTcuna volu . 

De i Ragionieri Cap. 34. 

SI ordina,che avanti , che terminiciafcun Ma^fkato , o Ufi^o, del- 
le Borfe a CIÒ deputate fi tragghino due Ragionieri o più , fecon- 
do, che viene ordinato, o viene (limato più opportuno , cqaelli,che 
• fono trattijdevino fare T U fizio da per loro,nè polfiao metter cambio, 
aMOfchft ci concorra il conlèiiiòde* Compagni . Sia- 
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SMMeuttii Ra^onieri riveder le Ragioni nella 'Steinza del De« 
pofitario , eccetto quella del Monte di Pietà , la quale fi rivegga nelle 
Sanze di detto luogo , fecondo que' Capitoli , t v' intcrveoga li Sopra 
ìntgndcnie , & altri , come per LettersMiella ClafifliinaPlràtwidodX 
3,SeittaÉb«eiéo9» 

NoD polla eflère Ragioniere della pìnm bozil» akum maam di 
Afìtn g^.finìó.edella feconda dì Anni 2z. finiti . 

Ncftempo di due Mcfijdopo che li faranno ftate prefentate le Serie- 
ture , fiano tenuti rivedere le Ragioni , altrimenti perdino l' Ufizip ,e 
li lì traggjailCanoÌMo, e fulùco, che l*awesjuiiiorterannie-al> pnnH> 
CoolìjuOy fi devino k aynd cttc Raponi , e quelle conTe^naxe^io 
«anoddOi n c c ii icBe ddCoiBiioe» ateiiac mi ca fcfc iaoi mpe aa ,^ .lire 
«oduanta . 

Qualii voglia Ragioniere , dopo , die averà ricevuta la polizaa^ab- 
bia lei giorni di tempo a rifiutare , e fe alcuno di efiìnoa imcrvenifif^ 
gh alni admìointtio«lMKaiodal luogo ilgiufameotis oàne 
alcSp.i2.diqiiefloLifai09 9*ìiiMMl^sv«r.paiò?iIiibyelifi«a9> 
ga il caihbio. 

Incafo, che nel termine dclli due Mefì afilègnateli , non averanno 
meffo in faldo la Ragione , cafchino in pena del doppio delie Pro vvi- 
lìoni ftanziateli, nè li fìa-£iua buona la fcufadinonaver nceaDCoi 
Libri, podiè^^impoMinobligoaUi Ra^iomcri , di donuuidarlisar 
compacfa al Sig. Gonfaloniere , quale ua òUi^|Óordeniloal fimm^ 
ne de' Capitoli de' Luoghi , far fi con fegn a rei Libri , e farne far nota 
dal fuo Cancelliere al Libro degli Atti della Signoria , e tenerfi appref- 
fo di iè , per contegnarli agli Ragionier i , e mancando incorra in pe^ 
iia<filiie€6iiio,iidle<|uali, tanto il Sig. Goofaloniere, quanto ìKar 
gjflaieri s* inrcndinoincogfi featf alnadidì)«wfiw».CJW^lwioflicii 
A^peochio. 

In riguardo a' Ragionieri fi applichino per metà quefle pene a queir 
li , che faranno tratti m fulTidio , e l'altra metà a 1 Fifcale , e Cancd*' 
lierc dei Comuneper.^ual porzione , com c li diffe di fopra , e fi fegua 
fiaQataoto, che da meflà in ftldo Ist Ragione. 

la pena del Sig. Gonfaloniere vatWpvrmetlkairaniainentodel Pa^ 
lazzo y e l' altra metà al GanceUieredà Comune , e Fiicale , per egual 
porzione . 

Chi u fentirà aggravato da quanto averanno fatto i Ragiomeri,pof^ 
fi fra quindici giorni,dal dì della detta Ragione al Conliglio del Popo- 
lo , domandare al medefimo, die li fiano daii*U fopra Ragionieri , 
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ncir elezione de* quali fi olTervi una Riforma fatta V Anno 1460. il di 
II. di Agodo, e li medefìmi 6ra un Mefedaldichcr^uaanodictUyiìa- 
00 teauci a portare il lor Giudizio alConliglio. 

A tutti i Mani delle Botfe degli U fizj , (i Swaa Borfa piena , e Boè- 
it vota de' Ragionieri , i quali non polTino rivedere la Ragione a loro 
medefimi , ne ad alcuno di loro Conforteria , ma in tal cafo abbino 
divieto j e non u poiTa elTer Ragioniere neir itleffo temp>o , fe non in^ 
un luogo , t r Ufizio s' incenda tìnico quando farà rivilU , e letta la^ 
Ragione • . ' * • 

Aflo Siedale di 8X}regorio fi fium una Boria fola di Ragpmuerì da 
datiarfene tre per velta , con li medefimi divieti fopra . 

Ogni Annodai Configlio del Popolo fi elegghino due Ragionieri 
per rivedere, e mettere in faldo la Raoone degli alTegnamenti dati per 
1* augumento , e pagamento delliiicudi-cinque mila annui ai Monte di 
•Fieiàdinrenze, qual Ragione devino leggere nel puUicoGonfiglio 
delTopolo , & abbino per loro fidano lirèflufid y oom 
IO daUaClanffiinaPkitiGA Sqpwia. 

Della Boria cIe*Mafllà;> e (òtto Maflià). Cap. 3 j. 

• 

SI ordina , diefi fiiocino le Borie per il Maffaio , e Sottomaffiiio,e 
fe ne faceta ogni due Anni V elezione da i Sìg. Graduati , con trar- 
fenetre,c vincerne uno per Borfa al folito, fecondo i Capitoli della 
Grafda , ecos; per il fecondo Anno , il MalTaio , e Sottomalfaio , de- 
vino elfere fauiitinati per la rafferma dal Con tiglio GeneraIe,comc per 
detti Capitoli ; dichiaiando , cheincaiò neHa Boffa de'Sottomaflfaj , 
non fofièro tanti in alcuna tratta, da poterfenemandaretiea partito, 
in tal cafo fi prendino di quelli della Borfa de MalTaj . E quanto all'età 
did. Maffaio , fia d'Anni trenta finiti il giorno della tratta; c del Sotto, 
maffaio ,d' Anni venticinque finiti il detto giorno , & in una Riforma 
non fi pofià avere , fe non uno de'detti due Ufizj , & alcunodella Con- 
foftena del Mafifaio , e Sotnmiàilaio y non poflk fiiccedere immectiacsi- 
nientetnalcunodidecddiie Vliziidaj^ il locopepolto Ufiù^ 
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De* Macftrì delle SquoledeU* Umanità , dello Scrive^ 
^ le > e del Àbbaco o vero Arìmetica C|p. ^6, 
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lardina, che la mattina , che eleggono i Cappellani per ufiziarc.^ 
nella ChicfadellaMaclonnadeiriJmiltà,iìelegghinoi Macltri dell' 
Umanità, e Gramatica , dello Scrivere, c dcir Abbaco , da comincia- 
re la loro Condotta il primo di Novembre fuircgucnte , nu fe occorref- 
fe infra T anno fare ule eiezjone, ù feccia per liSg. Ptkin «eGmfiilo- 
nieTe ,dzeatìómast V Etetio per nittoqael tempo , che nuQca((e fi- 
no al detiodl primo di Novembre, con doverli fare altra elezione, e 
quella confermare dal QMìliglio del mefe d i Ottobbre , c cosi fi ofTer- 
vtfucceflfivamentene'cafi predetti , purché i' effetto lia, cheT Anno 
della detta Condotta abbia fempre il fuo principio il dì primo di No- 
vembre, e detta Elezione fi faccia ordinariamente dal Configlio nel 
ibpcaileno Mefe, e giorno, che fi eleggono detti Cappellani dell' U- 
ÌB&tàL , avvertendo , e ricordandoaUi Maeftri dello Scrivere , e dell* 
Abbaco , che ftiano alle loro ftanze, immediatamente dopo , che ven* 
gono terminate le fopradette fcuole, almeno per lo fpazio di un' ora ad 
afpcttarc, ótinfcgnarealU Scolari, e fiano tenuti i medefimi Maeftii 
ad oflfervareiCaptoli delle Sqooledd Comune , fàttirAnno ié90.& 
abbinodivieto daUeLettuxe oeUa Sapienza . 

E quo Dottori , che iaranno eletri dal Publico per Lettori della det- 
ta Sapienza , nel tempo , cha dura la loro Lettura non poflino eferci^ 
tare Ufizj di Provveditore , o Camarlingati del Publico , ma in tal ca- 
lò, da quelli abbinodivieto. eccetto , che dal Provveditore delPAl- 
]aftnco,edalGunarlÌDgoddr Umiltà, ediS.Gidvanm,eS.Zcao. 

DdrElezkmedegliUommifbprai Poveri vergogno- 
fi, fopra i Vagabofidi , e Birboni, de' Faaali, e 

de' Mediatori delle Differenze Civili, e Citcadini 
ibpraleSquole.Cap. 37. 

PERìlCbnfigliodel Popolofi fiicdnole fotto fcrìtte Elezioni di 
pcrfone, e non pofìTaeflcre nominato alcuno per andare a parti- 
to, che non fia nominato alla Ringhieria daXittadini del Configlio, 
tanto Graduati , che non Graduati , & avendo dato prima il luogo di 
nominare alla RinghieriaalU detti CitiaitìmdelConfigUo, 
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Magif^rato Supremo pofliìno nominare dalla loro Refìdenta , firefiSsii'* 
dolanominatione fatta altrimenti s'intenda nulla, ne fi abbino per 
eletti li nominati , e qued* ordine li deva tenere pgni volta , che ocor- 
ra fare la nomina per qualfivogliaaiufii di alcun Qccadino, coofbr- 
mtpidòfiquefto (èotifneBlocooqiiéUo fidtoeal ^^-^ Libi. 

liC^^glioadunqueinquefta gm&.aÌq|pidiiRQiaidÌ0iper pfm- 
vedere al (o v venimento de' poveh Voggnofi »€fMft: dànioo AunU 
cinque anni, cheduralaRiforma. 

Si depuuno.ogni Anno due per elTete có ilSig. Commiflario di qutfk. 
Il a Qttà ad «fi&tipdi nsaedìare a^r looQDvemcntt » che iuifGaiio.ptt 
caufade* y*ffibaaiA^eàeBiàxmj,ìspu^ 
Jurildizionc . 

Ogni Anno ancora fi faccia elezione di quattro Paciali, e di altri 
quattro per inierporn negli aggiultamenti delle Caufc Civili , con che 
non abbino ^uxsJtìL di trattenere fotto quaiu voglia preteso dell' agr 
IpsftaoieiMo UfpedizkiiiedcUeGMire ìnqiialfivo^ia lìiliawila. 
' In olire 9 fi facciafelMEione di due Cittadini, lopra le Scuoledd 
Comune , i quali fopraintendendo alle medefime , acciò i Maeftri prò 
tempore affiliino con la dovuta diligenza , e carità verfo li Scolari, & 
incafodicontravcrfioneyon^ligicnzadidettiMaedri , devino detti 
QttadÌQ i darqe Darte ai S^.^mfaIoiiìfire , il quale , cooilMagifin^ 
to Supremo 9 ìnlufficiente njimero, poiTa aifcntare dectiMae£iiio> 
gligenti , e iMBfinviun cambio, fino ad altra loro.dickùaiazuNie, o 
pure lino al tempo folito, cheilConfiglionefa la conferma, coola 
psovviuone dovutali repariitamentc per iltempo, che ferve da rica» 
■ varli da quella dell' afleutato , con darne notizia immediate dad d. 
Qttadtiiial Sig. Depoiìtariopór. tal pagameBlo, epofliao d d.Gte>i 
dini effer raffermati in d. Ufizio, e devino procurare, che li detti Mae* 
Ali oO^r «io»! Capitoli ultimaiaciite rifiiriBati ntlT Aimo; 1690. 

De' comandati alle Porte ,0 Pratica ,.&loro Privilegio» 

Cap. 38. . . • . - 

• * 

SI difpone, che ogni volta, che occorra pcrfervizio della fanità, o al« 
tro bi fogniopublico comandare a' Citudini, che diano a guardiiu» 
delle Porte, quelli che fono comàdati, fiano di che condizione li voglia 
durante il tempo , cha rtanno a detta guardia , e vanno , e tornano, na- 
no lìcuri nella perfona , nella guifa , che i\ difpone per quel li , che fona 

fC^iigho, icichiamatt a Piatici, fiaoiuftcfiri per quel giorno^ pec 
filale lòno chiamati. 
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LIBRO TERZO 

DILLA CASSA DEGLI UFIZJ. 

Gap. u 




Icnlln«y dietuttefeiBQi<fe degli UfiòAiblid'délIs 
QuàfrQodfiBrvinòcónQnuamentein una Cada fer-^ 
rata con c^uattro chiavi diverte, e che due ne tenga il 
Sig.Gontaloniere , edueilSig.Commiflario, e che 
detia caifa lìia ripolla ncU' Armadiodei TeibrodiS. 
Jacopo Apoftolo li Protettore . > • . ' 

Ondeqttandàocoorra canto io gjcnerale , quanto in paitlMiw finr^ 
il la Tratn2dhUcuno Ufìzio/i candetti CaiTa dell' Aimadia |>redetta 
del Teforo , e fi porti da chi fi alpetta nel Palazzo de' Signori Priori , • 
Oon6roniere,d'avanti a' quali lì feccia Peftrazione in modochepolfi- 
no eflèr capaci del maneggio di dette Borfe , è delle polizze » che fi ca- 
iiEano, e moitapìitdi^ieUe, cfaevifirimecioiioapn»^ 
g9!ofe^die(ifidadleiatiditài2te»,el^^ m 
'HevafienBtfpo alcunopemottare nel PalBzaoyiwirìAeflb0onip,che 
farà cavata dell' Armario del Teforo vi fi rìpooi aceoo^agMita dal 
MafiaiocondueTavolaccini , o Donzelli, 

Chi facefiè alcuna alterazione a dettaCalTa per aprirla mdebita- 
mente fuori di neceflìtà , per laperdtudeUeChi&yt, o in altro fioiile, 
DiicotAarioGgiaViiicwiaidbfim,<iliite^ pena di 

Fiorini 500. d* oro largiti ,dc* quali un quarto fen' af|>etti a' Clariflimi 
Signori delti Pratici , un quourto a* Gritorvadori di Legge della Cittì 
di Firenze, anquanoal l^eta»c»iCb&laKai4uocciày òc un quarto air 
Accuùtore, beachòfegrcto. De' 
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De i Tempi delle Tratte . Cap. 2. 

LA Tratta del Sig. Gonfaloniere, Sig. Priori , c loro Cancelliere, do- 
vendoli fare ogni due Meli, come fopra Lib. i. Cap. i.c detto £[|G' 
dali feigiorni innanzi al prinapio di qualunque Priorato . 

VAmEbKée Sig. Prion tiaggaQ immediate dopo la Tratu de' me- 
deiimi ^.Ftìorì. 

11 Capitano de' Fanti dopo V AirefTorc . 

Gli Opera) del Palazzo ogni fei Mefi dopo tratto il Capitano de' 
Fanti , cioè di Febbraio , e d'Agofto per entrare a Marzx), e Settembre. 

Il Provveditore deirAllalìricolitragga ogni Anno d'Agpfto coa- 
fenoeiiroIitoperentnureaSetkembfe , oonelì dice nelGipttMo^ou 

Libro g. 

Il Configliodel Popolo fi tragga ogni fei Mefi dopo la Tratta dc'Sig. 
Priori , e loro Ufiziali di Febbraio , c di Agofto , c li giuri la prima^^ol- 
tà , che vien fatto raunarc dopo la Tua cltraziODe, come u dice nel Cap. 
laxhefeeue. 

l'dodiQUòiAiiiì detCóUel^'fi tnfÉmo di tre mefi in tielliefi , 
conforme il folito , daldl^.al dl8.d3rttltiiiioinefe,'pcr papàie f 
Ufìzio il di 1 6. furteguentc . 

Conduttore , Provveditore , e Doganiere dei Sale tragghinli og^ 
Annoil dì 20. d'Aprile, eprendino 1 Ufizioil dli.di Maggio. 

Ogn'Annoildi 25.d'Apriie,&ildl 7.Diceinbitrifiiccmo&Tfatte| 
che apprcffo . ' 

, Opera) , Provveditore , Rifcontro , e Cancelliere di S.Jaoopo fMt 
entrare a Luglio , e Gennaio , come al Gap. 10. Lib. 2. 

Ufiziali di Sapienza , Provveditore , Kil'conuo , e lor Notaio pa 
entrare a, Luglio. 

UfiKtatt dt-Fiumì;eScnde per entrare a Maggio,e Novémbf^ , oonie 
fopra al Gap. i^.Lìb.i.fìtraggiuiiodelMe&d^OnDbie^e di Aprile. 
• Opera), Provveditore, Camarlingo, Avvocato , e Notaio della_* 
Madonna dell'Umiltà per entrare a Luglio, e Gennaio , come ai Cap. 
21. Lib. 2. * . 

Opbraj di S. Gio: Baìifia , e S.2eiK> , e loro Provveditore , Camar- 
lingo, d'Aprile per entrare a Lt^liOi ' 

fiion*uomini delkStmcheyelmNotaìàfiarag^iiod'Aprilcper 
entrare a Luglio . 

Scrivani, ePefatori dei Sale per entrare a Maggio 11 tragghinod' 
Aprile per gì' altri quattro Meli per entrasea Settembre , u . iragghino 

8^ ^ 
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adi a6;dt Atofto*» e P^gli altri quaglio Mefi a^ió. Dicambieper éff>i 
Dflue » Gennaio . : • i 

. Provveditore, Camarìingo, Ripiegatore, Fatore de' Pegni gràJ 
vati d'Aprile per entrare a Luglio, equcft' ordine così efprenb nón 
dia ragjioae di precedenza , ma ii oflmi quanto fi« coftumato fin (|ù ^ 
efi4ioendlQip.l8*iib.^. ' >,'•..)«.» 

Maedro, Rifinitore, & altri MiniftrìddMÒDIìediFìtdl fi trag^bi;i> 
nodifei Mefi in fei Mefi , cioè di Giugno per entrare a Luglio, e di 
Dicembre per entrare a Gennaio . 

Approvatori di Gabelle pgn'Anno del mefc di Agoilo per eotracea 
Settembre . 

FjmfVtttitora Generale Ci naggBqgii>*:A|iii(iil4)^,Onòlfe par< 
entrale a Novembre. • -a i.« 

. Attuarjdelle Caufe Civili fi tragghino ogn*Annoil di 7.Dicembm' 
per entrare a Gennaio , quali Nota] non abbino numero determina- 
to, e s'imborfino quelli, che faranno vinti per legittimo partito de* 
Graduiti. . ' 

DegU Errori dellepolljw: , Cip, J;:,f',;; 

Si ordina , che fe alcuno nelle Borfe d' un medefimo Magiftrato , o 
Ufizio fi uovaffe con due polizze imborfato , la prima w che -iatà'' 
tsatuabina luogo , e la feconda come erronea fi £ts9cd . ' • - - * 

Sené'Inomidi quelli ,chelbnorcrìtdiie]fep6]hgs0iirtiovai^ 
oequivoco, per aver prefo un nome per l'ai tro,fen<*ftiaallàfdiSia-' 
razioncde'Sig Priori, Sig. GoafiUoiiidw,SigtCainiiiiaàriO,R9^ ' 
matori,ede'dueterzidiloro. " ■ ! ' - ^ l 

Se ad un Ofizio , o Magiftrato fuflero tratti pili d' unod' una mede^ 
(ima Coafetteria ^ il primo fia ammefib abile , egU altri fi^rimborlino'. ' 
fepoiilprimotiatibataiiti, dwfi venga aUatmibrdegliiikii ^bjàHi»^ 
ziafTe. il fecóndo «diedcefiaanimeflb abile , cornei! dicéàFGapì^.'; 

Se foflc tratto alcuno a qual che Ofiziò, o Magiftrato^e fitto ìn^ J. 
le li fi traefle il cambio , e poi fi riconofcefle. che i Itpnmo era abile 
Que fto abbia V Ofizio , purché il tratto in Tuo luogo non abbia giurato ' 
r* Ofizio^intendendo in tal cafo , che il primo creduto inabile (ì rimbo» 
rfi, e Aia alla forte come gli altri ilRkbofitltìi - : fi : 

' Séòdcoetcflb, cReqoalcunoMquairivcii^^ 
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^le Borfe fi metta U Tua pòlizza , eoo diiie',e<radb vàdu; '^oiiìa 
na , che in quella Bor(z , o Borfe , fiano noa fofo del Pnorato , ^41 
qusiIfivpgUa altro Ofizio,o Magiflrato, fi unifca alla polizza de! max- 
, che dichiara la Qualità delle Borfe una nota da leggcrfi quando fi 
aprono. le Borfe ,Qclle quali yi fia ferito , il Tale à in quella Boria una 
fmoA^ chedice, equdia vaglia, però qiidUlblaè legittima. & 
<!g|M|fm; cheVifiiftiMii fià neoati bmoa y efi ùnpgk • 



De* I>ìvkd io Gqienile Gqp, 4. 




Si dichiara , <bc nella prima Tratta diqualfivoglia Ufizio, q Maà> 
fbatochefifiuEàmoueibi prefaiteKitbxma^abbia^ 
iQCntc le perfooeV theal tempo della Tratta nfeggooo(adienciMÉgl* 
firato , o Qfizio , ma non abbino divietai loro Con forti , eccetto , che 
q\l^li dei Provveditore , e Riicontradl Sapienza, ne* quali Ofìz], an- 
cora per detta prima Tratta abbino divieto , non folo leperione pro- 
prie , maancorai loro Oonlbrti per ua* Anno ^ 

Dopo]a'prijiianeU>ltreTi!atte il Conffparteiipf poHàfveéedereal 
Conloct^» CGCttCD Ufiasìod^Sindad d<rSjg. Ptiod 1^ ICec« 

tpri^eAttuarj , &c. ' 

. tratto ad un Magiftrato, o Ofizio ,.abbia divieto da tutti IÌ 
j i>JPl^Mncompaubiii y con quello a che è ftato tratto^ di 

. le ì% tn£ooLa4 nnaltnnnpQo^atUile » col ptiitofiaiqsiK 

tai(9IDoaabUe , e nonpoffidàfiliiaift il pernio «éràccettareil (ècondò^ 
feperòegli , oaltci per lui iKmaveflc rifiutato avanti , che foffe ftato 
tratto alfecoodo , CQDfqrtnandoa io dò cgfi wl|a.ilfe d^toMCaP'r 
3. e nel Gap. 1 1 . Lib. 3/ 
Li divieti s' intendiooaver hiq^o il aorno . che fi deve pigliare il 
' Manlbrato , oUfi^iononU^OflIfiéAiTfamvi^vno^o^r cfaetioo, 
cbelia Operaio di ^.JaiQopO càftente nel tempo della Tratta , fiaTalélr 
a4éflbe Ofiziar<qfti^^^^^ » quandodovendo nigliare T Ofizio , e 
^l^^djqubia terminato l'altro cl'Operaio,come fe quado uno è trat* 
■ to dc^g. Pnon^naQ fi^fiòtP paiikti tutti i giorni del divieto, ma il dì, 
c^^vc enua^e in Ma^iftrato , fe faranno pafiàti fia ammeffo abile . 
^]^P|n|raà . & Ofizimcompatibili, de i quali dii oe ^offiedeiino, 
sum può neu^ifteflo tempo avere gli altri; fonoqueftt^ 

S. Jacopo , Sapòenza , Ùmilt^^ Tiiimì , Strade, S. Giovannni , S. 2c^ ' 
no . feem gra?atì > ^ Sate ^ U Pidà ^ FfOTcd^^ 

' *> non 
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non poflino nel medefimo tempo cfferc cfercitati , che in un fol luogo 
da una fola perfona . 

Li Buonomini delle Stinche , e Confervatori alla Pietàpoffino go- 
dere gV U fixj , come ne' divieti particolari fi dirà . 

Il Notaio delle Stinche , quello di S. Zeno , e S. Giovanni , e quello 
della Pietà non abbino divieto dagli altri Notariati ,niì dà altri Ofizj 
di qualfivoglia forte, rifervando ancora i fuoi privilegi al foprintcn- 
dente , e Provveditori del Monte , e di Fiumi , e Strade . 

In qualfi voglia Magiftrato , o Ofizio , non pofla , nè deva elfere al 
medelimo tempo , pìii , che uno per Famiglia , o Conforteria . 

Ncffunopoflà durante la Riforma, ottenere più che nna volta il 
Magiftrato , o Ofizio , al quale fia flato tratto , e quello abbia eferci- 
tato , falvoperò , che ne'cafi ne' quali è provvifto altrimenti . 

Se fi aveflfea trarre il cambio ad uno , ch^fiifle morto , olì fufle 
aflentato avanti la metà del Magiftrato , o Ofizio , s' attendino i di- 
vieti delle Conforterie , che vegliavano quando quello è morto ,o 11 c 
aflentaio , e fecondo qucll i diali divieto a' Conforti , e non allrimntì . 

Tutti li Provveditori, e Rifcontri , Maeftro, e Rifinitore della 
Pietà il Doganiere del Sale , e tutti i Camarlinghi, eccetto quello dell* 
Umiltà, e qaello di S.Zeno, e S.Giovanni abbino divieto dal Prio- 
lato quindici gorni dopo il depofto Ofizio,il qual divieto s' intenda a 
favor loro proprio , fi che poflfono a quello renuniiare j & accejpre 

il Priorato fe vogliono . . » ^ ' . 

Chiunque fi trova in detti divieti , e non ottante quelli accettali 
Magiftrato , o Ufizio , fcoperto T errore , il Cancelliere del Comuno 
ibttopcnadi Iiredieci,fia tenuto di farle trarre il cambio, e quello che 
farà tratto abbia T ifteflTo falario ancorché , quello , che avcuc^iuratp 
r Ufizio aveffe eferdtato qualche tempo . , , .6 il j::-. ^i 

' De Divieti in particolare . Gap. J. , ^1; * ^. 

IL Gonfaloniere, e Sig. Priori , mentre fono in Magiftrato, anno, 
divieto da quegU Uhzj , come fotto fi dirà , e finitoli Ma^ftrato^ 
annodivietodadetto Magiftrato per otto mefi , dal dì, che averan- 
no depofto il Magiftrato , e dal Magiftrato de' Collegi anno divieto 
dal di predetto quattro mefi , e danno divieto di un mcfe c mezzo a 
quelli della loro Conforteria , e per tal tempo non poflboo cflere di^ 
detti Magiftri de' Sig. Priori , cCollegj. ; , , 

Gì Non 
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* Non puòcflcrede' Sig. Priori, quello, chea! tempo della Trat» 
avdTc avuto divieto di un mefe e mezzo, da computarfiidal fiorai 
dell' entrare de' Si^. Priori , come fin qui ti c ufato . 

Il faederimo divieto , che fi è detto de' Sig. Prion l' abbia il Cancel- 
liere. 

. Negli U(izj|Che danno di vieto al JP)riorato,e loiù Nouio^oaocAn^* 
petail divieto a quelli , che eferdteramiodctti Ufizipcr foAitvzidM. 
ma sì bene a' foftituti , che perfonalmcnte V cferciteranryo . 

II pagamento a chi farà tratto de' Sig. Priori, e Gonfalomerc,e loro 
Guicellieiie dia divieto, dal di del medeumo pagamento otto mefi: 
dopo a hvùndì chi averà {togato , da potarftlolcvafea Iba «Iciione. 

I divieti d^ altri Ufei, eMa|ifiiatifi]iÌNigMft}^àirotn>Bèr Al- 
nibeto per maggiore intelligenza. • . • 

Ambafciatorc, echifarà eletto Ambafciatorfr, abbia divieto dall' 
altre Ambafdcrie quattro meli, dal dì della loro elezione, cfeiave^. 
lUmiHtelllBitt^i abbino di vieto due mefi, dal dì della renunaia. ' 

ApiMomolidi Gabelle, non annodivieco da^ altri Ufiz}, 

Appuntitoi«M$ftle^ ftea^^Jìagaigravari, anno divieta da tHt^ 
ti gli Ufiz| : 

AfltflforenonàdivietodaUfizioalcuno falvo, che mentre è AfìTcf-^ 
fbrenon può eflèr de* Signori , e fc quando fi trac l'AffcAbrc , quei ta- • 
k è de^ Signori 4tlivieto; • j .i 

Buonomini delle Stìnche, non annodivietoadaléttnòUfiiió . '*'^\ 
' Camariingodeir Umiltà à divieto dattfiti glt UfeJ , e Ma^ftttrii 
tra loro ìocompatibiii , quali foao efpreflC Ibpra né} Cipìtold anteèe» 
dentò'. < 

Camarlingode' Pegni e del Monte, e della Tromba anno divieto* 
da tutti li Uhzj , eccetto Collegio , Configlio , e Sindaci . ' *■ 

Qqiilanode'Faiiti neVloe mefi, cfaedura il fuò Ufizio non può ave» 
realtio Ufizio; che il Configlio ; dà divietoal Gap. de' Fanti l' cAerc- 
de' Signori al tempo della Tratta , T elTere di Collegio , e chi folTe rife- 
duto , o vifto Gonfaloniere , e rifeduto , e viiìo Operaiodi S. Jacopo , 
o Ofìzialisdi Sapienza, non può eflfere Capitano de' Fanti , nè Ope* 

laiodelPalazzÒ.' '* . • » 

HColMorddraiVitttoain Sìgi^ripcmfildmèri , é Priori neltcfliifo^ 
che fi fi rinede, è quattro ihHl dòpo ìldépòfto Ofizio , fifallìGonfor- 
ti , perii oìedefinioMtgM^tódelGùlIqgio mi mefeé oiéz2oeper4l 
Priorato rj.giortri. 
Cool^io non dàdivietoad alcun U^o , ma ooo poiTono^Efere Te • 
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oòn tre tii una medefima Famiglia, o Conforteria. " ' • 

Condutiore del Sale, durante il fuo Ofizio à divieto da tuti gli Ufi- 
zj eccetto de' Signori , Collegio, Gjnfigiio , Sindaci , Approvaton di 
GÌbcUcv&Aflcfforc\ ' V v ; ' • ) 

• ' jGoofemto/ti del Monte anno dhrielD da tutti gli OHzj , eccetto , 
che dal Collegio, Operaio di S.2^o, e S. Giovanni^ e fiioCaitor- 
lingo , Rifcontrodi S.Jacopo, c Sapienza , Configlio , e Petizioni . 

Cancelliere del Comune di Piftoia , fe farà Cittadino Piftoiefe abi- 
le agli Ofizj, abbia divietoda'Si^ri Priori, e loro Cancelliere . 

Cancelliere di S. Jacopo, àdiweioda tutti gli Ofizj,ecoettodìC3ol- 
kgio , Coniiglio , Sindad , Opdraj del Palazzo , Capitino de' Fanti, 
Ptovveditore deir Allaftrico , & à divietodalJ»SignDXÌa^.eÌiiol^otà* 
ioquindici giorni dopo il deporto Ofizio . 

Doganiere dei Sale à tutti U divieti » che il Conduttore , e di più à 
divieto dal Priorato. ' ^ •• 1 • .' '•>•. 

Garzone del Monte, ede' pegni, eDoueUode'fiuiBiveStrMld^ 
àdivietodattittieliOftEÌ. . 

Maeftro deUa Pietà , i divieto da tutti gP Ofizi , eccetto che dal 
Collegio , Configlio , e Approvatore di Gabel le . 

. Maeftto di Gramatica , di Umanità p di Sccwece , di Abbaca» an? 
nodivictoda tutti gli Ofizj. • .. tv. 

Maeftrodi Cafìt^ abbia diviei^da tutti gVOiizj^eccetto deU^Oilzio 

deVSalè.,' , ^ >• : . : . • 
Maflìfio didQoDvne, e SottoBttflàio MUia divielO' da^ tutti sb 

Ofizj. 

Notaj delle Caufe civili, anno divieto da tutti gliOfiz), eccetto ^ 
che dal Notariato di Fiumi , e Strade , & anno divieto dalla Signoria, 
e lor Notariato per quindici giorni dopo il depofto Ofizio . 

ìktóùde^aam ,«r9tfiie;àdmtód«timi.gl£Ofi^eccetto,che 
da' Sig. GoUegj , ConTigUo , Sindaco , Operùódd hUazzo, Capitano 
de' Fanti , Provveditore delP Allaftrico , e Notaio delle C^ufe civili. 

Notaio di Sapienza, à divieto da tutti gli Ofizj, eccetto de' Collegj, 
Coftfiglio , Sindaci , Opera; dei Palazzo , Capiuno de' Fanti , e Prov- 
veditore dell' AUaltóco . . • ' • • 1. •» 
'Kc>ùnodeiltJaiytà,àdivietodh tutti g|t Ofizj,eccetto chedal Col- 
legio, Configlio, Sindaci, Operai del Palazzo Capinnode'Buitl, ci 
Provveditore dell'Allaftrico , e Notaio de' Civili . 

Notaio di S. Giovanni , e S. Zeno , delle Stinche ^ e del Mòntc,noa 
à divieto dà alcuno Ofizio , tnanon poOìi ellètNouip in detti luoghi ^ 
chi vi avcflc idtri Ofizj . . • • ■ • - • * Ofg^ 



Operai dì SJacmtHÉfoironalvste àltroOfizio, ciMdcUì Sì* 
gnon , Colk9»^.<kMl0^ AlfefibM I Siiid^ di 

Oabcllc. ' ■ ' ^ ' 

Opera) deirUmiltà anno divieto da tutti diOfizj , eccetto , che da^ 
^ffopri Colle^ ^.CaotìàM^i JMSm , «ndaici , Approvatoli di 
Cabdk, Opcn^^ai&i>,«Ci^^ . . 

Opera) di S. Giovanni , e S^Z^no anno di^o da tutti gli altri Ofi* 
7] , eccetto che da* Signori , Collegio , Conriglio , Aifeflbre » Sindad, 
Opera) del Palazzo, Fxo?vediCM«deU' AU^ftnco, e^^9t^ delle^ 
Caufedviii. - ; ^.-^.ì.^ / • l';' i"» ; 

Opera) d^Balaroo annodi wctpdajCàpitano^c^ Fano , e come (i 
dioealCap.2j. Li|^.l, . . .. . . 

Organifta Fattori, AppumatoieXSoimmtifti , & altri Miniftrì di 
S. Jacopo , Sapienza, e della Santiflima Vergine delP Umiltà , quali 
fomnro eletti dal Configlio, ovcro dagl' Opera) , e Ofizìali di detti 
i .iiQg^f ah^Mlyj^Yj^j^>4fvt^^^^i-^y Ofizi falvo , & eccetto fé detti Mi* 
l^tviiàtiKlf«Hi4^idémra^ , nelqualctfodb^ 

hi4ine|j|inetoimafMdsg|'Ofizi , che effifleaiiniaDO, e fatta la re- 
nunzia (ì facda Io (cambio da chi s'aTpetta ; dichiarando che i Go-» 
vernatoridegli Spedali di Sapfcniaycc tak loto cóciìflignc noo ab* 
bino divieto dagVOfizi ' ^ . . 

. , Provveditore dell' AlIa%tca&oo àdivieto da ^kunoOfizio , ma 
jMopuòeflbeFkovveditoré deU*AUaftrìcochi èOperaio, Frovve-» 
: ^npr^io JLifcontiQ di 8 Jacopo.'^, oalla Sapienza ,iie chi è di Ofi^o 
atta Pietà , a' Pegni gravaù , al Sale , Provveditore , O Guiiadiflitf| 
all'Umiltà. ©Attuario delle Caufe civili. 

Pefatori del Sale anno divieto da tutti gli Ofizj, eccetto che di 

legio, oC0Qfiglìl>..>Ji . , . . 

Provveditore di S Jacopo à divieto da tuttlsu QBiiu accetto jìmi 
dalCoBliglio , f'»>^ ^^p^ nti^i^ 'ni^pgtlMTiifiilftRifrMBillB 
eflèrPròvvotitore di Sapienza, ne del Sale. '* . , : 1;. 

Provveditoredi Sapienza à il mederimodivieto,cheqtidIo di S.Ja- 
CQpo , 09 paò jiella modedma^Rifonna finito^ Ofizig eiTer ?xoìiH9sa 
dittnedi S. Iacopo, nftdd Side. ^ .oiii. .iU.v ilabr:- v 

IfDcrvveditorcdel Saleà diviM dMiiti^Ofizi^ tt$mo di CqI- 
legio Configtio , ^mdaco , AppcovaOMKK)i Gabelle^ ,é non può nelf i 
la medefima^nnafiiiitatQfiva^^fleiE^^ 
cdi Sapienza, . . 

^ii^l^Qoiooa abbiiiQdivictoda,^m Q&ùo^ alcua' OfÌ94^94U^. 
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Provveditore Generale à divetoda lutti gli Ofizj» eccetto di Colle- 
gio , ConfigUo , Sindaco , e Approvatoredi Gabelle . 

Provveditore deTegni à divieto da tutti gli Ofi^, eccetto Collegio 
Configlio y Sindaco . 

Provveditore de*Fiumi ,eStradenonà divietoda Ofiiio alcuno, 
eccetto che non può cffere Ofiziale in detto luogo . 

Provveditore dell' Umiltà, à divieto da tutti gliOfìzj, eccetto di 
Collegio, Configlio, e Sindaco. 

Provveditore di S. Giovanni , e S. Zeno à divieto da tutti gli Ofil j, 
eccetto dal Collegio, Configlio, Sindaco, Operaio del Palazzo, 

Approvatore di Gabelle . e Provveditore dell' Allaftrico. 

Provveditore delle Siinche non à divieto da Ofizio alcuno , eccet- 
to che da Provveditori di qualfi voglia luogo . 

Provveditore del Monte di Pietà non à divieto da Ofizio alcuno , 
eccetto che in detto Monte . 

Provveditore , e Camarlingo della Tromba anno i medefimi divie- 
ti del Provveditore , e Camarlingo de' pegni gravati . 

Ragionieri , fino a che non fia rivifta , e letta la Ragione, alla quale 
fono ftati tratti , anno divieto da ogni altra , ne polfono efler Ragio^ 
nieri dove fi aveflTe a riveder i conti a fe ftcflb , o ad altri della medelì- 
ma Conforteria . 

Rifcontrodi S. Jacopo , e Sapienza , anno divieto da tutti gli altri 
Ofizj , eccetto che di Coniglio . 

Rifinitore al Monte à divietoda tutti gli Ofizj , eccetto del Confi* 
glio, e Collegio. 

Soprintendente del Monte à i medefimi divieti , che il Provvedi- 
tore. 

Scrivani al Sale anno divieto da tutti gli Ofizi^eccetto che dal Col- 
legio , e Configlio . 

Scrivanello del Monte ^ ài (nedciùm divieti ^ cIk li Coofervatori 
" dj detto Monte. ' ;. *' ' . 

Sindaci de^Sig. Priori » non aniK> divieto da alcuiv* Ofizio . 

Ofiziali di Sapienza anno divieto dagli altri Ofizj , eccetto, che^ 
de^ Signori Collegi ^ Configlio > A0ciroirc > Sindaco Appiovatori di 
CabeTlp. 

Ofiziali di Fiumi , e Strade, annoi medefimi divieti degli Operaj 
di S. Jacopo» e Ofìziali dì Sapienza , anno queRodi piti , che.loro pof- 
fono eflcr provveditori dell' Allaftrico , & Opera) del Palazzo . 

Vi filatori di Fiumi , e Strade anno divieto dji Itflti gli Ofizj , cccci- 
1 0 che di Collegio , e Configlio . Cbel- 
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di decrepiti , oper altra maUtu incurabile , foflfeo&iiiciJJiciall'Ofi*. 
zio,o Magi ftrato. abbino divieto da tutti grOfi-zj, quando però fìa- 
no giudicati tali dal Sig. Gonfaloniere, e Priori , CoUeg) , Riformato- 
x\ ^ c Sig. Qjjnmxflkrioi^paftiifP^^du? terzi infufficicnte numero 
congregati, duraht«pM||Mf0M||^^ : 

Della Ceflìonède' Beni , e Concorfo Uniyer/àle'' 
* de i Orditori Gap/ ^; ■ ' ' / - 

- • • . . ■ : •.• •»•'.•• » 

TRA r altre Leggi più unraiie , e pietofcj. chepoteflèflitroAurh^ 
là faggia antichità di Piftoi^ con-i fuòi Statuti , aoa por certo fti 
quella, a favore de' poveri Carcerati delle Srinche, con prefcriverli 
ii modo , e la forma , da poter iiberarlida dette Carceri , con fare la 
celfione de'propri beni a favore de' loro Creditori. Qpeha Icgge,cosl 
giutU, enonmài iritenottavenendodt certo tcmpoinquàabufau, 
e Icfa , con elTcr ftata: aperta la ftrada à i Debitori di |)oter fare 11 celi ♦ 
llone de' Beni , o fia concorfo de' Creditori , fuori de' ferri di dètte^ i 
Stinche , mi polii totalmente in libertà in faccia de' Creditori cdtai.-' 
fei virfi della Dottrma dei Solido ut Laberwt, Credit, e da quefto mo- 
do così praticato di far fimili cedioni^ o concorfi ne rifulti un gran di- ' 
fofdÌMiiohtfo^riramoiximTiis^ y^alefivède^con T e^rien- 
za , clje del tutto Ci perde , e màflìmamente tra i Mercanti , e t^a i fìi- J 
droni , e Lavoratori de' loro Beni , & altri Negozianti ; onde per ri- ' 
mediare a tal difordinc , Sprovvede, Sordina , che alcun di qualfi- • 
\ ugiia ftato , grado , o condizione fi tìa , oon pofl'a fare la ceflTione de' 
Beni , o concorfo de* Greditorì ftioridi dette Carceri delle Scinche mà ' 
fokiditeteabl)u«o«l)fiu3oTtiiquelfi /dMii mMM6olFM«tteQtfcerì, 
nel modo , e forma che;^difpongono li Capitoli delle dette Stinche j in- - 
r.-rt! in fincdegli Statuti; dichiarando di piii , cheetTendo fatte Ifìmi- 
ì « clTioni, o conconi da' Cittadini , o da quallivoglia altro, che go- 
dftOlìzj Publici , pcrdmo totalmente i mcdeHmi OJiz) nel modo , che 
(\ difponc per il Capitolo io. di dette Stinche, e quello s' intenda, tan* 
toperqaelK , cfienceiTerotalCeirione, óGcmcoriidemfóa^ftifidt 
dettcStinche quanto fiiori di effe; e tutto quello J che mcbntrarioa 
quantofopra fi faceflTe , fia ipfo fa(5lo , &: ipfojure niillo , & invalilo, • 
ne po(Ta da alcun Giudice farfi deliberazione 0 Decreto d'alcuna^ 
for: 7, che fia contro alla forma predetta . " ' D^lt 
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r -Degli Mèiiti^^ ltti(M^ 

/rsUelksf, cheli vorrà aflcntare al tenmo delle Trane dfe^Signon 
KJ * Vàon , do» dett9.Éflbika propònè^Arfiiiàvèttt !]à*BR|f«4ÌI 

lpprovarla,o reprovarla con i loro voti,e mctre fia approvata, effendo 
tratto fi abbia per adente, e R fi tragga il cambio , con qucftopcrò ; che 
due MdìprolTimi futuri dal di del laTratta , de va con fede aurcnti- 
ca del luogo dove iarà fiato provare di efscne Qato aHènte dalla Uttà 
di Fiftoìa 8iofi4eUe i ^.MigUa/oiiprey cx:«»tìn«aiMntè<teefiM^^ 
iieiitfpflNei^ datdIdeiU detta Trat^ i-n.^ctì-vp 

Se tocnoÀ in FkftoifcéaMm 9Ì tenfaiiiedcUizoi giomif<ft«^)ag&té'i^ 
Rifiuto. • • 

Quando , come fopra li farà minata buona i' Afìènta, deva efl^i^faKJ 
toDebkoredel Rifiuiofmo stiantò, ohe non porterà là Fed&del ìiùogo 
dovelnA flato Aite nd ìAodò , rforma , che vieii dichiarato ; ftlUc 
quale mancaiiido , o aokipa^aiddoil Rifiiil»deÌFà tf)«Cférfi a Spècchio;» 

La Notificazióne , e FeMMnrefiatoàfrenftf^^flefì ^iiHl'G^hcé!^' 
fieredel Comune al Libro corrcntèdel le Tratte, afedò pofl^ cònfiarédr* 
tal atto , e non eflèndo fiata notata a detto LiBm , fiafottópo(Ì6al pa-' 
gamentodcl Rifiuto; ouando nonprovidi^ver fatta hNotìlicazionC 
mifempo y e pomta.UFcdedLGaii«è]lieredeI Comune.- ' '.''''•V ^' " i 

Un Dottore , o Notaio , die ftiflé per andare in Vtìado , fitf brigato 
notificarfi al Cancelliere del Gommie auanfi la Tratta , edica quando, 
dove, con chi, e quanto ttmpo,'e fé fuflc tratto, cmeiroperaflcntc, 
e poi non andallc, cafchi in pena di lire 1 5 appticateaU*mamentodei 
Palazzo , e fia ftracciato da tutti gli Ufizj . 

Quellò , cheiftiraritèil fuo Magittrato,o altro U^ìzio fi atóWaMIa; 
Gttàdi Pifioia, apdandpinquiiktecaricapefdal? USad^JÌtnihz- 
no c\iCixi2gg^fU»tvk\o,kipéébmu^ 

nel qual calo non perda V Ufizio , c non fe li traggali caml^. ' « • • 
Polfa afiea tarli con lettere di S. A. S. fooi^bnfiglieri, odi^'là Gtìfìf- 
lirax Pratica ,chi.pr ima averà pagate.alia Gaftife^adel Cofnun^di Flté*' 
te M vndi k tiltxclke jr^mci iall^ QuAeiaiicl Comu^edi ^Mst . ^ 
^AfieùkéariU;a!tf»nQ(ifi€)eMnevo^x^^ 
pciffei Mcfi continui v cnonintcnottifi tróveràal tempo delfa fet- 
ta avere ;ibi tato, & abitare fuorlddla Città i Gonitulo , e DHhettò di' 
Pi fton , eie doppo fei Mefi tornaflc a ripatria re in Città , .Sv- otto giórni 
ayaiiii laltattanoiificafiìeial tijS»J(Oioal^^ancdiifred^<Joiitone, che^ 
HlQinàta, non s'abbia più per aflcntc. II mede- 
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Ilmedenmofwdiqu^lp^cheniièntrecaire^itchotificariYd^ tem- 
jx) voler ritornare, purché lia preferite il giorno , che piglierà IMJHzio. 

Cbi-al fuo ritorno' non {loà la faddctta notidcaAioiic li abbàà pcp afS 
fentp pet due Mcfr ^ Se il medcfimo abbia luogo in quelh , che ftiilèp^ 
andati io Ufiziò , o Itìggclfero in ftudio , bjnchòfutrcro ftaii dentri i^l- 
lezj.miglia. .! •• : ... ';r. ' .i.J/i.r.nr 

or Infermi , che al tempo della Tratta (ì trovano fuori diPiftoia ,fc 
dije Medici giurono la loro Infermità.!» abbino per alFenti , ma fé ibao» 
nejia Città (lano tenuti pigliare TUfìzio, Cancelliere le àia il gi^-, 
lamento, cfodinorUfixio, come fono tenuti, non fulTèrointcrnsii 

Quello , che al tempo della Tratta li trova carcerato in qualii voglia 
lougo overo fequeftratoiion venedo a pigliare TU tizio il giorno, che lo 
deve giurare fi rimborfi , e li fi tragga il cambio , e non incorra nqll^ 
pcneordinateperl:^. Riforma. > 

Qiiclli , che anno lapcrfona obligata, tanto li Cavalieri obligatir 
alla navigazione , che i Lettori in Studio, Scolari ,equairiuoglia altroj 
perfona^ che abbia quaUivoglia carica fiiori della Città di Piitoia s' in-, 
tendinoairenti compensa quelh, cheaccettatIfcEqr.Uh<.ÌQ, c che poi 
conftatTedi tal obligatÌ9ne , di lire cinquanta oltre alla perdita- dell* 
Ufizio, da applicarli un terzo airornamento dei Palazzo, un terzjpftl' 
FifcalCjSf unterzoal Cancelliere del Comune; e quanto alli Scolapi di 

Fifa quando fono Addottorati , fubbitò allo): ritorno noji fi anno piU 
peraffeiiti. 

..'j'J •♦ìfi'f ' >-i,f • 

OGiìiyoUa che occorra fare Trutta d'alcun Magirtrato, aUfizio, 
li Maifaioili tenuto avere nota di tutti quelU , che (bfto.i fpec-' 
chi^ ,^,tenedola innazi denunziare chi è 4i,fpeccluo quando fia tratto 
alcuno di elTi . > - 

Aito Specchios' intedino cffere tutti <:iiieUi , che fono Debitori del 
Coipune di Pilbia ^ddl -Opera di S. Iacopo , delle Moaaclie deh Letto 
a queÌla^nne(le,difS. Gio.eS. Zenò ; della Sapien7A,del Monte di fie- 
li , S. Maria dell' Umiltà e di qualunque altro luogo Pio della Cittì di 
Piftoia , quale Ua fotto la Cura , governo , &: ammmiftratione di elTo 
Comunedaldì.j.. Ottob^ 1640. in quà per qualfi voglia caufu . 

Quando è tratto uao ^ che fia a fpecchio, la poUzzadcfafto fi ftrac- 
ci, eccetto dlquclli, che fono tratti de' Signori infiori , Sign. Gonfa- 

tf'i: loniere 
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loniere^ e k>roCanccUici« i quaUcireBdo.abaii la polizza b non (ì 
ftrappi , ma u mena in^»a Boria vota » e li.tenga folpefa iìnoa cht noà 
fi faranno levaù da fpecdo , e non elfendou kvaii in lempofnd ter* 
mine aÌfegn:<to dalla Riforma a pot^rewriutarcj tiirlmbotfi la loroj 
poUza , e cafchino nella pena del Rifiuto , coit^o c dettoai Cap// i*di. 
quefto ierzoUbro§. penultimo . . j . • 

Il Cancelliere del Cornane ùa tenufpdar.-npu diqi*t?iJIiy<;hclfehoin'*j 
corti in lai pena dello fpccchip ogn'Aniiodel Mele di Luglio , i Pro»» 
veditori de' Luoghi dove quello , che è inaQrlò.in tal pena c Dibitorc^ 
fiano tenuti metterli a' Libri d$'Debitqn,em»neapdO({^nt«detto Canto 
celliere, quantodeiti P^avyeditori a quanto ii dice,cafelVm<ti' lù-pcmdh 
lire 50. per ciafchcduno, e lìanotenutidctti Provvediion a'jttreiin^ 
Campione nuovo , dove 11 defcrivino tutti li Debitori ^'Canijiiari^ 
vecchi, e di pini Debitori de' Libri , cht^ v?gliaiiQ,cbv)là:V4nflot.gm^w 
caie Fognie dagli Op!erajde:lu9gh^M)D'>^j:n:'no ^r ^r •>» oiirO crlTif •►S 

QyellocheèltracciatopereflèreaspccchiOjfiatenuto fra 8, -dìda^ 
po li tre alTegnati al pagamento portar -la Fede di avejr pagato-,' biifi- 
menti relii nella pena . r >fi 

Tutti li Proveditori , eccetto quello di :$ajidenza , circa H qualic frof*^* 
fervino i capitoli di detto Luogo^tiano ^enuii \>cr UtUQÌÌ-^ìifMìStìt* 
tembre avere defcritto a fpccchio tuitti li Debiiow (Je'iupghi' dei I>c*o 
bito maturo , e quejji confegnare ^l Cancelliere dei- Comune acói^ì 
che di poi fi poffa legger in Gonfiglio , e quel Provveditore , che man«! 
carte cafchi in pena per la prima volta del fuo Salario i per la fetond»' 
di feudi iQ. d' oro larghi applicati al luogo creditore , per la qual pena, 
fia tenuto lui , e fuoi Mallevadori y c devino cCferne cjondennaù.da*^ 
Ragionieri, . ,,77t 

Innanzi, chcdetti Proveditori confegnino lo Specchio al Cancclliericc 
devino notificarlo a' Dcbiion otto giorni innan^ per i T^voiaccini , 'oi 
Garzoni de^ luoghi . . - , .i;. y.j o..rn ti' . 1 !Ìi.i;p ijì.ìjG 

Lo Specchio (v deva leggere nelConfiglioG/enefaleìm Gonfiglhfra- 
vanti alcuna Tratta, & il Proveditore, eCam?Hrhngo per polizza, d^. 
quali uno lì fufle levato ida^ecchiOjfe noa fra venutalo entratali! fom*i 
ma per laqttaJaeraafppchip,iiauo tenuti al Debito infiem^ coni ioiO 
Mallevadori del proprio», ri: .'^ - Ir .rn,') l>n.onuno') bb-jTrhvonjO 

Che chii i farà levare da Specchlo-fia ttnutO'pòttàre v ciftf ii>bcurej 
ia^hzza del farù levare da Specchio al Cancelliere delGoimine. ' 
^ Seil Debito fu^^ed^bbio poffa jevarfi da fpecchio per partito , degli 
Operai ^q yfijùali dej ii,ioghiii|^^ ciel ComuAs pecil, tempo- dìinaiV 

. i H 2 ^ Chi 
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Chi è> defcritto al lo Specchio, e direttamente^ tn4irettMiente eTer^ 
citeràf Ufìzio, al auaied (Utocracto, dopò cheli farà noii<ìcito,<be6' 
a Speodiio, ipfo (à^o, fcnn »ToiitttdwgtiiéflWiaibcifeÌM in pena ^ 
feudi ^o.d' oro /la metà àlP OmaÉlClltC>^le|Ì^^U^ii• ^ C l^lfcÌI»:iiiMlP 

alla Menfist de* Signori/ r «ìK' 

Gli Eredi de' EXebitori , e de' Mal levadori lìanotenutt alte fuddett^ 
pene dello Specchio , ma un Erede pagando la fua Rata deva efiTere le- 
vacoda Specchio, rìfervàte le Ragioni al luogo cosi controdi lui,<ome 
concrolifritn^i PmtrdKféii^fiatio^ 

chi è differìu la prima caura<le}4(t fiKCeflione abinttffhit^i^dllfMdlh^ 
i«pudÌ8di(U^eràkà vfóbitddeva effere Icvatodà Spd^iò^i^ > i ' > 
Quello, cheèa Specchio , e tratto de' Signori non polfeufcitCdii 
Cafa f neatiìèntarTi daila Città , Te già non ayerà pagatoli vilìuco ,0 ve*' 
ro periKxi fi dSkxt levatoia Specchiò - in cenilo , cHe li faf à traevo ' lo 

ìÀDéàV»^; die fono a t^diioleni'iti Gbnflgli^s^ inten^mo ndtl^f 
fìcati fenza altre notificazione, o preteso, e non'fléJiòÈRtìo allegare' 
ignoranza , & in quefto fi comprendine ancora k'Milfei'addri . - ' ' 
-jQudU V che fafànno^ Specchio ,0 irK:orrerMin(yn€Ho Specchio bèlr^ 

fxàanM jbT^kttà di <i(uatGvagliflftTfeib Publtco l^litò)iìitéi h^VA^i} 
nrfyecb'bftèUi , che re^^erandó-ftfi^dHO fé'he de<'n tener hotft partii- 
CDfcwetìal Cancelliere del Cómtihe'i' per leggerla la mattina nv'a'nti , 
chetì&Jà'ki'Trat&a di miatan^iie' Utìtia, còttÒbH^ k mattina delfef* 
IratuGeoeniIe degli ufiz) prima , che (1 raduni ifConfìglio, <lla^6-^ 

mi , e.Go^oéTdi tutti 4(i«tti^ rom> a 8j^0tt^;t<M4ft^li^^ 

Debiti , e di quali Luoghi vanno Debitori . : ' \' ' ' - 

;£pfer provvedere perquanto fì iHfcileagfiinterePTi dr htti i Uiagi del 
Pub/icQ, li ordina , che rutti <juelhP/ovvèStori,Gamarhnghi,o altri 
iÀmiii iJiisBali, eIoròMaltevadcALfdiéffiÉ<$rQ 
Ai^ÌiAte^iri9Médiìòio«t^^ lèM à (pécchìo^Q l 

Cancelliere del Comune , nel Condgìio Gentlìtfe., con , tvwilipi^gi"- 
d»j dcHi Dcbiiofi dèlio ^Jecchio del Cornane dì Pifìcia , e di altri luo- 
ghi ,daqnel giorno in poi , che farà letta la ra^^ione in detto Configlioj 
6 fino, dicinpn porteranno la fede di mano del nuovo Provvediiorej,^ 
CaauuUBgQsoCancdUcN^^U 
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del pagamento fatto del iox Debito , nmangtnaoXotto detto pregiudU 
zio, la qua! fede, fi devafiurponaitti» nanoidi dcnoGanccUtcre del 
Gnniine , il quale fia tenuto a pooervi V efibka in 4ueÌgHin]»^'dle 
{jM^poitata» «tiienerUmfi|2a^«o^ au 

Degli Eredi Benefiziai. Cap^ 

AVcndoM di noi &ctoitiù , epiH ^kft refldfione^ che dopa, 
che alcuni, fono ftati (quittìnati , nel tempo della 1Ufi)iiiia,& 
ammeffi a quegli Ùfìzj fecondo rciàdiciafcheduno , e dipoi per varj 
loro intereffi , e protefti per fottrarli da delti Utìzj accettano qualche 
eredità con benefìzio di Legge , &c Inventario , come vion difpo(lo per 
lo Statuto delJa Qttà , e perchè deiiaS^tttto non d puntualincnte of- 
fervato; lidirpone» che quella perfonà, che/pertal I mtuéùo , e pA- 
vilegio vorrà Tottrarfì da detti Ufìzj, deva dentro al termina di un me- 
fe ydaì dì della mortedf quellodel quale vorrà accettare recediti eoa:, 
detto benefizio , farne rogare rinftrumento di delta acccttazione , e 
dip(^ nel termine d» diie altri mei» ^ -de va avei^uode^to lavcntario , 
con quelle (bleonicà, cfaefi ikercano, equel!oBnDcon(èrvare,co- 

fitiemefi Tenza avere adempito quanto fopra, non li fuf&aghi agli. 
Ufisf^déttii accettazione Oon detto Bensfizio^'c con quello però , che 
deva dipoi far coftareditale accettazione fatta con dette folerailtà , e . 
xequifiti alFifcale, conprclcatarli tutto ilPioce^fattointai Cau* 
iàaacentioo,afinedi ^otervedcreié'ifahoflàlè fittt^^dètièSaleiimtft, 
c le diligenze propofteiftqucna Addizione , ^ iutpKiino folo ad effiS« 
todi godere, o rifiutare gh Ufìz),ei»nad altro particdlar fine ,,do- 
yendoli nel reAoolservare la diffloÌBxiooft dcllptScaiutatteHa Cict-à 
inroateria. ir iiyi ,i. : , - - j, ; , 



DcU'EtàIdoneaalliMàgiftràti,fiJ; Ufizj.Cap. ^ Q.J 

■ ' ' - • : ; .• . 

ORdiniamo, cheli Cittadini abili agli U fi? i abbi noia fottofcritta 
Età, per confegu irei Magirtrati , intendendogli Anni natural- 
mente finiti , e perfezionati il giorno ftefsoddla Tratta , rifervando al- 
fiCnvalieri.e Dottori illor Privilegio , per tlqualc li vicn pcrnicfso^c 
fi coiKjpdeeliBccttaie» &0Ò«iÌBìcd^iÀ7i^ilMl|il«||i , quegl mx^J^ 
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MttMhuij, udii qualifinoeMtl^Etàpcrfeua diaj. 
-AppB(ivwito^idi<jàbcUe Anni 40. . . p jf : 
AppunttKore Anni II. i J:^ » 

Buonuomini della prima Borfa Anni^o,.:^ .-.a , ^ . ^^.j 
Buonuomini della feconda Anni 33. ' ' -•"a - - 

Capitano de' Fanti anni 20. , . ^ . ^ . ' - 

Camarlinrfiilbtójo. ^ -D^d p^i'] V y-Q - 
Collegi della pdnift Bori^ ^iuiÌ40.deUaficdtada Anni 27 
Colleg,ddlatem cquatt*iA|iwM>«Ju w/i 4 «L,, / a 
Conduttore del Sale Anni 40. j,, .,„,r;„pui*. -.fb A 
Conlervaioridcl Fondaco Anm.^p. o*,,^,^, ai-r 
iDoganicn.adbalc Arm^,.. 4;Hi:;->tv.:nii • ;" ?^ ... . ,,1 



Garzone del Monte Anni r » -, . rf r^-) 1 . , , , r '\ 
-Ma«ftci della Pietà. Anni 40. c^r • ' t 

Notai delle Giufc Civili , e di tutti gl'altri luoghi. Anni 12.-€c-t > 
cettn ^ rhenlla S^npipjì?-» ^ iW^flu<*y^ An^i f<i j[^^|j^H|^fTÌTT ì Óini Ca- , 

puoa !f j' j' : i .( ! ^ - j 

. Opmj di' S.' Jacopo ddkprin^ fmk MB»4i>.diiii4 jctvnaa iin-f .* 

Opera; d<ai'U ii i itA d ri ia ,p B fi| < tt»f& AlwjiOiiM tefi^ ^ 

faAnni , , r 

Opera) 41 S. Gio. e S^Zeoo. delU pcidU £^a)Aiuù. j|,]ddkiS00W T 
daAnm^ia.:-. . ": i-, ...... -.hv • cvoL» 

Propoftì dc'Signori fkutelniu 32. ,, ■ . , -r. . % 
Priori de>attro/éddl».tto=lloffiiiAllltf;i«, . i.v /i, 

Provveditore di S.Jacopo ABnÌ40. . ' . . .c ;j 

Provveditore di Sapienza Amii:30.r ; jiv- .u- .• ò- 
Provveditore del Sale Anni 40. .-.;ai' n 

Ptoweditofe ddrAIlaftrico Anni 33. 

Ragionieri della prima Borfa Anni 7^7,. 

. Ragionieri <lella feconda' Borfa; Api^i/: ; .r'-, ^. v in'\ì>\f "\ 
-Rifqantro di S.Jacopo Anni .35. . y' '•*;. ' ' r J \ / 
'RiftMttioidi Sapienza Anni 25. . . , ' [ .. y' 

Rifinitori, dclU Pie^ ril-^-^iv;-/! i:. . .1:;*^ 

• ' . Sia- 
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. 8indac! éàh prmiii Borfà. A1ICIÌ4»; dellalbcocMla Anni g^. 

. Seri vani al Sale anni 12 • 

Scrivanello^allsi Pietà Anni 2 j. . • «• • , .1.. 
. lilfi^al»4i>S3pian Atmr 35. 
Ufizlah.di Hunìl^ eSMtedslb ^ttawBofftiAini^^^ 
IJdia fdconda Anni 3^. • • 

L' Età dì ciafcheduno lì abbia per pienamente provata dal Libro or- 
dinato dagli Opera) di S. Jacopo , nel quale li fcrive i Nomi de' Fan- 
ctaliì y die nafcono -nella Città , dei quale fi ferve prefen temente il Pu* 
blicp in tittle rooconrme , che gli acddono , e per quelli » chef non vi 
fiiÉto degnili V H abbia Y cù. per laFede levata dal Libro delBatte- 
fimo , tper quelli, che fuffero nati fuori del Dominio della Citta di ft- 
floia,eprontamenre non poteflìno avere autentiche le Fedi fe ne ftia.* 
ai. Libro de Ricordi del Padre , con fuo giuramento, e con ratiefta*- 

ziooc di im TeiUmonio , e cosi fi pratichi in tal cafo . . • * 

... ».l j f * • .» - '•• . • ; 

. . , Dell! accettare , .0 rifiutare gì' Ufizj . Cap. n . . 

' ■ . 1 

SI ordina, «dichiara , che dopo farà fetta l'eftrazìone, o elezione 
4i qualfivòglia perfona a quallivoglia Ufìzio , o Magidrato^ il 
CMiéèlfiefie-del Comune dia a- Tavolaccini nna poliza , dovei! toA- • 
taiffL illKMK^eUiittD détto sili* t ^ Magiftrata , col teitipo^ 
egicArnodi tik: eltztohe, o eftrazioiic, & il Tavolaccino fia tenuto por- 
tare dettapolizza alla Cafadi quel tale, e quella relalTare, & imme- 
diatamente notificare al medcfimo Cancelliere di averla portata, e 
ouefta fl abbia per legittima notificazione , e fe il Tavolaccino mancaf* 
»9k^fÈàmùòéétio, s^inténdàibfafiiaocafiiato dairaotjfi^. 

Quello',i4]|tf4iifttbftt6<3òiifflb^ dé*% Piìòri^e kico-NÒ- 
uùo , feaUernijo^deHatràtta^fiài* Piftòta , abbit ttinportuttò quel 
giorno con>putàto dì 24- ore a renunziare , e renunziando paghi il 
Sig; Gonfaloniere lire4o.e gli altri Signon, e loro Cancelliere lite i;.> - 
pWf tìafchcdBtao^ ' • * • • . 1 • 

, ma nfei fuo Contado, o IKftretto , abbia^ 
tempoàiUMA^etuttoil^omo féguente^IaTlratta;ièfiti0fliiio^ 
ri dd Dilirerio d Contado i abbia tempo dteé giorni , oltreM giorno 

^urchèinqueftocafo nel termine d' un giorno ,dal dì , & ora della d. 
'ratta comparifchino d'avanti air Illulhiflìmo Sig. Gonfaloniere,duc 
Cittadini aerare a delazione del Cancelliere del Comune, che vc- 
• nunen* 
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lumcntc quel tale fliflè uflcnte , come fopra , avanti la mcdcfima trat- 
ta , aknmcnti non venendo così giulbfìcata tale aiTcnza, deva paga* 
re ilhfiuconel tenidnedi i4.oiedibKl»»«ilaD pagando s'intenda 
quel cale avere accetuto , con oblìgodi dDvefcèft mocempo pigliare, 
e giurare V Ufizio , fotio quelle pene , che dilponé la Riforma . 

Quello che fulVc tratto la mattina , che lì deve pigliare V Ufizio , fe 
è in Piftoia , abbia tempo tutto quel giorno , e fe è fuori di Piftoia , ab- 
bia il tempo , che cofpe fopra fi è detto , e non efTendo venuto in en«: 
tratk il rìliiitorefpciiivameote dentro deHO*tenipo , l'iateoda avere - 
UGCetCato , con obligo di pigliare rUfizaoconie tofnn r ! :o l * 
Cbt il Sig. Gonfaloniere , e Sig. Priori d' avanti acquali fi rcftra- 
7Ìone della Signoria non poflìno fa. trarrei! cambio al Sig. Gonfa- 
ionicre , Sig. Priori , e Cancelliere tratti , fe prima non fiano alTicura- 
ti dal Cancelliere del Comwic , che àa fegujio il riliuto , e tracndofi . 
fenzadena cc>gntzioiie.akiioo in cambìo, il Sig. God&loaierèy 
Priori , che interverranno all' eftrazionc incorrino nella pena del dop- 
pio del rifiuto , fen7.a altra dichiarazione , e fi abbino per letti a Spec- 
chio, d'applicarli detta pena per due quarti all' orhamento del Palaz- 
zo , un quartoal Magiftrato , che luccedcrà , un quarto al Fifcale , e 
CancelheredelConuinc , quali uanu tenuu lai venire in entrata in-;, 
rermincdi 15. giorni detta peof cpo^mi modo opportuno, en^lt 
cando decadinodalla Joro rata ,xpcr(»è,fi puoi dare il^o; cl^ » 
quando il tratto và , o mand:^i pagare il rifiuto , Ig^Ql^neni dd Ce-: 
jnune non ha aperta , onunviuathi riceva il denaro, ecosi non fi-, 
polla fapcre il pagamento , 11 provvedo, che il denaro di deitorifiuto* 
li paghi in mano dei Uincciiierc del Comune , acciò da elTo quanta , 
prima fi &CGÌa U pagamencoa chi li afpetta , e fe ne dia cognizione.aK 
Sig. Gonfiiloniere enfiente per lleli^o predetto di fgfiea ^ il Cancèl^'r 
liofofudettodurante la Tua Carica cònlèguìfca lire una per ciafcihe* 
duno rifiu io del Signor Con ù ionicre , Signori Priori, e loro Cancel- 
lier<; , che tara venne in eiìtiaia , uccomc il ler/xjdcila pena di quello 
ci^eay^pdp allegata. 1 adcnz.a teaiaiKiopoi denLroal termine pjÈefiflp^: 
che il da la Ritbnha , con obligo d' invigilare , die vad^M» ip:jC|iaati(| 
d|Ì Ì [II Ì M' »n^i^.'d^<t»clh , ch9^iy^oallcgaQ l'aiTei^zaWWiaao» 
cor>j^^tfrlÌ a l]^:^io inrnijBdiaianiepte leguito , ii loro ritorno . < 
Quando ii ta la Tratta de" Signori Priori, o altri Ufizj , fe uno rifiuta . 
l'ulMtp , o avanti c he iinilca detta Tratta , li deve fermare a trarre , ne » 
feguirarc prima,chc a qneiii^,cl\ca rifiutato pon fia uatto U cambio p^; 
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Quello che è trato di Collegio , o di Configlio abbia tempo tre dì a 
renunziare dal dì che li tarà itato nouticato,c paghi hre io a ornamcto 
del Palazzo , & m detu pena incorra noij venendo a giurare T U tìzio 
daappUcarii oMiicnel Ca* ».fuir^^ 

Ptf gli altri Ufizi,e Magiftrati dove non Ha pofta pcfittcminiìadofi 
Ira tre dì , nulla fi paghi , ma la fua poliza lia ftracciata eccetto , che- 
le pohze de' Miniftn del Sale, quali s' imborlìno nella borfa vota ; in- 
tendendo, che gli Opera) di S.Jact^, Udziaii di ^pienza, Ope- 
ra] delia Madonna del Umìtà, , di S. Qovamiì, e S. Zeno , e taà^t ìàn 
Miniftn liano tenuti in tcnniiiedi 1 5;gbniidfl^ la loro eftrazioAe>o 
eleiiont notificare al CanrrlBTdcl.igomune , che elfi accettano, c 
non facendo dentro al detto tempo , cafchinojiellapenadelxifiuio^^ 
gli fi tragga immediatamente il Cambio . 

Quando alcuno aveife renunziato del Supremo Magiftrato.,e pagato 
il rifiuto , e di poi voleire accettare , poiTafiirlòferiiio^e ftante il paga-» 
mento ogn i volta , che non gli fuife ttato trattoli Cambio * 

Efe r U fi zio ,oMag|ftlàlo fuffe tale, che fi poteffe rinunziare fenza 
pena , fe dopo la renunzia non li farà ftaio tratto il cambio poflaquel-^ 
lo , che ha renunziato revocare la fua renunzia , 6c accettarlo . 

Quclb , che fono tratti Gonfeloniere de' Signori Priori, e loro Can** 
celliere fe quando fono tratti iaraniioa fpecoiio noo poflìoo. cflcK^ 
ammeffiiiiioadieiioii fiiaranno levati dafpeccbio» enoa cflèndoa 
levati in tempo-, fi rimborfi la loro poliza, e cafchino nella pena^ 
del rifiuto, quale non li dia alcun divieto alle future Tratte de'Signori, 

Il Cancelliere del Comune per le polizze , o altro , che come fopra 
deve fare , perchè la Cancelkiia non à carta , abbia dal Comune dut 
yiiimedi caicapgii? Aano. 

•Del modo di giurare gli Ufizj. Gap. 12» 

I Signori Priori , e Gonfaloniere devino giurare la mattina delia ioiO 
entrata nel niodo che è detto fopra al Cap. 8. Lib. i. ■ - > 
I Goiìfiglierìnel primo Cmfiglio.dQppol?.eftrazione, dovenumQ 
furare in quefta maniera ,ched^ipO, aiedalGmceilieredelGoon»* 

ne farà ricordata univerfalmentcatuttirimportan7adel giuramento» 
contenuta al Cap. 8. Lib. i . e dato il Giuramento a quelli , che fono di 
Configlio rifedenti allora nel Supremo Magiftrato con Libro degli 
Evangeli , li Tavolaccini portino il detto Libro a tutti li Cenfigjieruil 
luogo dove xifixieranooacaleeflfecco* | |Q>U 
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I Collegi devono giurare il di i6. del Mefe, nel quale faranno tratti . 
Gli Operai di S.Jacopo, e loro Minidriil primo di GeQlMÌo> tdi 
4.ugIio, refpettùramenCecoinefidicealCap. xo.Lib.2. 

dalli loro Coitoli nelle Stanze dellalM Refidenza . 

Gli Opera) di S. Giovanni , e S. Zeno , e loroMÌAÌftn ni wuuèù à/ti 
Cancelliere il primo del mefe di Luglio. 

I Miniftri del Monte di Pietà il dì primo Gennaio , e Luglio refpet- 
tìvameniedoppo approvaci Hbiillev^fion per gli Approvatoti di Ga- 
belle avanti li Signofi Priori) e Gon&laotere. 

Tutti gli altri paramenti , cfodawmti fideyono fiueaUa-pcdbna 
lie" Signori Prion, e Gonfeloniere. 

Chi manca di giurare, o fodarecome fopras* intenda aver perfol* 
U&zio , o Magjilrato , e quelli che anno l' obligo dinodiicare al Can- 
ceUìopedd Goniinie tatermiiiedì qoiiKlid giocai dicacoettaaovel^ 
no notificato , cotiie ù diffe al Cap. 1 1 . di quetìo terzo Libco s* iiifieiidiiio 
incorfì di più nel la pena di-Kre zoo. d'applicarfi la metà airornamenco 
del Palazzo , un quarto al Fifcale , e Cancelliere del Comune , e un 
quarto al Rettore , che U farà rilquotere , volendo , che li Collegi » e 
quelli dd Configlio che non veniflero a pigliar T Ufizio ùano fottopoiU 
fo ia aic n cteal paganMModi liieveniiy cooieful^al d.Cip. ii.da^ 
applicarìi un terao al Maig.de^Sig. aaoair ornamentodel Palazzo, e T 
auro aP Cancelliere del Comune , come fi è ufato fm qui, epergli altri 
Ufiz), o Magiftrati in lire 50. oltre alla perdita de' medefimi Magiftra- 
ti da applicarli come fi dice dei ConfigUo , e Collegi , & i Signori Prio- 
ri , « Coa&loniere efiilenti Hano tcnutijcomedal Cancelliere del Co- 
imiQe]i.laià ftaio notificato , che alcuno non abbia paralo » o fodato 1* 
Ufizioatraigìiil cambio fottopenadi lire 25. perdafcheduno, nella 
qual pena incorra il Cancelliere fé non faccTe tal notificazione & acciò 
che dalli ConligUeri';<^e devono giurare V Uh/.io nel primo Conliglio 
doppo la tratta non s* incorra tanto facilmente nella fopradctiapena 
delie lire venti , per eiTere il tempo indeterminato , per54iiayveDÌie, 
il primo CooGflio deya con^K^vfi a tale ékm^ per tutto il dì 8. 
SlMHi^di S^tembrerefpetti^unente ad arbitrio del Signor Gonfa- 
. ']oniere,enon fi facendo intimare con il folito Bando il detto Configlio» 
' indetto termine > fpirato quello, la pena di -quelli , chemancono, e 
noti intervengono a giurare detto O&zio^ fi riduca ad una mezza pia- 
' ftra , da ripartirti , comefopra. . , v ^ - . 

vNoBfipoiragiiiwic,efQdy^ 
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ratore , fé non da qtidfi .che fuflèro alTeati per afTari del Comune, e fc 
fi 0iuraflè , d fodafie per mcuratore, il gìùnuiiaito,é fodamento fi ab- 
bia per non fatto intatto, e per ttind. * . \ 

Sia lecito per giù fta caufa da approvarfi comefi diflc al Gap. nòno 
Libro primo giurare in mano del Cancelliere !' Ufizio , o Magiftrato 
innanzi al tempo iòpra elprefib , e poi tare come ù deve , approvare i 
Mallevadori. 

Nottpofi alano dar Mallevadore Te non ad una perfooafola iìi 

qualunaue Magldrato, O Ufizio . 

I Mallevadori fiano tenuti a tutte le pene nelle quali incorreflcro i 
Principali, eccettuandoi Mallevadori de'Miniftridel Monte, quali 
fianotenati, comedifpoQgonoi Capitoli del medeiìmo Monte . 



DdgiurameDto^{u4Ìniportanza.Cap. 1 3. 

I) erchèin molti luogi della Riforma s'ordina, che deva giurarfi nel- 
. r accettare li Magiftrati , e Pubiici Udzj , fenza determinare in 
akmiliMMOODcUa maggior parte diellà, qBaii obbligazioni predfii* 
mentccadooofbttoit giuramento, per ottenere con maggior ^fitìt 
Poflèrvanza , e perchè fappiafi da ciafcheduno , che vincolo cootzag- 

Scon il preftarlo : ordinafi , che per V avvenire ogni volta , che acca- 
, & in ogni luogo , dove li difpone per la prefcnte Riforma di defe- 
rire detto giuramento j debba il CanceUiere del Comune , o qualii vo- 
glia altro, cbelodelénlca /ainaiontre quelli « die lo prendono, dell* 
importanza , eooTeincAb contenute . £ perdid fiqipìafi , ciò , che laci6. 
detto giuramento comprendefì , e di quello deva ammonirli, chiimque 
per quahivoglia deliberazione della Rifonna,Statuii, o altre publiche 
provvifioni è tenuto preftarlo; dichiarali , che da qui avanti fotto la 
forza preafa del giuramento , e fotto il vincolo di elfo , non cada , ne 
fi comprenda Ib non quello, cfaecoocemefi nelle defiberazÌQu.Mb 
Riforma , e Statuti, ramminiftrazione della Giuftizia , la.conlèrv^t» 
zione del ben Publico , il dare un Voto folo da fe medefimo , e coperto 
ne' partiti, il fottopor fi al pagamento delle pene , e tutte T altre cofe, 
che nel la Riforma fi comandano, ed ordinano, cadino fotto le pene 
dievifonoannellè, e fotto T obligaziooe , che contrae ciafchedunò^ 
con il vincolo della Gtuftizià nell* accettare li Magatoti ; & Ufizj , (é- 
condoquelloy dierefpetiivaoienteaccetta. . 

I a Del 
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Gli AtttttrìdeQe^aTeQvifi, ib por àu(b impedirne 
Ibftituire altri, devino j^roporli nelCpougUo del Popolo , e per ot- 
leflCfe , fi ricerchino delli lei Voti , cijique favorevoli , e quello , che 
averà ottenuto, pofTa elTere de' Sig. Priori , e loro Notaio ^ e nonabbia 
divieto pei^eSere (tato in ^ueiU forma eie cto Attuario . 

Di quelli, che muoiono durante V Ufizio. Gap. i). 

SE nel tempo deli' Ofìzio avanti la metà del tempo , alcuno che 1^ 
eferciti moriiTe , h fi tragga il cambio , & il falarios'afpetti per ra- 
ta agli Eredi dei Morte, il re(UDte a quello, che farà tratto in Tuo 
luogo , fe feguiràUnoftedopo paf&tala hmu déf tempo , non li fi 
tnjKaticsunbio , e tutto il Salario s' afpettti agli Eredi . 

^andomoriflè uno di Collegiodopo i prin^^ due mefi , non li (i 
tragga i 1 Cambio , e fimilmente non fi tragga ad uno di Configl io , do- 
po 1 primi quattro mcfi , ogni vol.ta però , che non mancafiè ilavf^er» 
perfetto. * ..• , 

& monile on Frovvedìtoie , Rilbontro , o altro limile Ofizjale, non 
li fi tragga il Cambio, ma il fuoi Eredi deputino un idoneo della mede- 
fima Boria , fe fia poffibile , e non elTendo della medefima Borfa del 
Dcfonto , non rifegga Magifiralmentecon il Lucco, dove col Tuo Ma- 
giftrato folfe Colito ntrovarfi , daeflfèr approvati da' Sig. Priori , Gon- 
Uloniere , e CoUe^ , e quello fìnifca l' Ofizio, e confeguifca il falario^ 
efeiyafottQnonicdcl MottOy&tMsJlmcItàscftuoobjig^ 
prima. 

Dell* Onorio degli Ufizj . Gap. 16. 

Gli Onorari degli Oiìzj fiano come qui fotto fi efprime • 
ArelToÌKi dqgG Signori Mori ]iie4.irra^ 

Capitano de' Fanti in due mefi lire 28. 

Sindaci de Rettori , 6i Attuar) delle Caufe Civili , lire 4. per da* 
fcheduno, e li paghino i Rettori , & attuar) refpettivamentc, - 
Opera) del Palazzo in fei mefi lire 14, per ciafchedun» . 
Collegi lirc iS. per ciafchèduno in tre mefi . 
' QttadinideUe Petiàoni in tre mefilìre xo.pCKdafcbediiiio, 
novvedtcore dd Comune lire 25. il riiefe . 

Appro- 
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Approvatoli di Gabelle lire 14. per dafcbecltiiia. 

Còwluttcue del Sstelite 140. ' • • 

Fyovve4ìtt)fe', eDogamereliieiio.perdtfthediuio^eLi Gmbii- 
tàlÙL p>gN 1a Vettura , & o|ni altra cofa . 

Scrivaoiy e Fe&tondelSakogni qnatuomefi life^*pcrcuiclie- 
duno- 

Buonuopiini delle Sùnche lire 28. in uoAono per ciafoheduao. 

Frovvedìtofe delle Stìnche lire 84. 

Notaio de' Buonuomini delle medefime lire 14. 

Provveditore deir Allaflrico in un Anno lne56. che Jke 28. dai 

Comune ,e lire 28. da rpefe deir AUaftrico. 

Opcrajdi S.Jacopo lire 70. per ciafchcduno, e (Vaia 12. di Grano. 
' Provveditore di S.Jacopo lirej88.e 12. Staiadi Grano in un Anna 

Rifcofitrodl S Jacopo lire m. , -e Stala ^.^ptao. 

Cancelliere lire 6c^, eStak tftio di grano* 
' Distali di Sapiens lire 50. per^da(chaiQno . 

Provveditore di Sapienza lire 100 . 

Rifcontro di Sapienza lire 14.il mefc . 

Notaio di Sapienza lire 2 j. 

Opera) della Madonna ddT Umilà fire 2i;per tìMiéàttùB\ 
Avvocato lire 28. 

- pjnyv veditore dueper ceott» di quello , cbe ntttein erittfatt . 

Camarlingo lire 40* - . 
Notaio lire 10. 

Ufiziali de' Fiumi , e Strade lire 2x.perciafcheduiK> dal Comune, 
«lire 6 per dalchedoDo dell* entnita dell* Ofizio . 
Provveditore fendi to. il mefe, fecondo, chedifpoogoiioiGBpitDli. 

Notaio feudi 12. 

Opera] di S. Giovanni , e S.Zeoo lire 14. per dafcheduno. 
• Provveditore lire 50. 

Camarlingo lire 40. \ ' - V 

Notaio, die ferve. per càilCaneelfiefe dd GooNuie, oooeèfiK 
lito. 

Maeftro del Monte di Pietà in fei meli lire 210. 
Rifinitore di detto Monte in fei meli lire 168. con quel pitl,reooa- 
doi Campioni , che rifiniranno conforme gl'ordini confueti . 
Camarlingiii di detto Monte , il roeddimo del Rifinitore . • 
Scrivaoelu) lire 168; 

Girzod, e Ripi^gatod ddMaM,qneUo per tratta miei «di li- 

ie6o. 
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re 60. e gli altri per elcziorve lire x^^ilmeTepcrciarcheduno. 
* SoprinieadentcUrc^oiibldiió. in fómeii. 

Provveditore di detto Monte di fermo lùetoi. e 4. e quel pili de* 
■CampiofB > come Rt&ùtord . 

Depmati de* Rcfti , e Sottoprovvedìtore lire 14. il mcfc per da«- 
,{cuno y per ordine can£:nnato dalia Clariflìma Pratica. 

Ck>nrervatorì lire x8. ilfoefe' per ciafched uno 

Nouk^ Ine iS. ' 

Trombetti 6a nttti te 15*. 

Facchtot lice 19» 

DcvinoancoradafcedunMagiftrato.oUfizio, e quel li , che fono 
tratti , o eletti conCi^ire oltre a gli onorarj fuddetti altri foliti , & or- 
dioah emolumenti ; dichiarando però efprefllànieote , che gl' emoia- 
mentì introdotti , & affegnati agli Opera), e Mintftndt]l*Opend^ 
SamiflWM Vèrgine de 11^ Umiltà , per quando fi radunano M^i^pftnl* 
mente , e dipoi (lati limitati dalla Clariffima Pratica , come per lette- 
ra della medeiìma delii 21. Gennaio 1687. non pollino, nè devino 
confeguird fotte qualfi voglia pretefto da quelli che mancalTero di adu- 
narfi , ben che foifero legittimamente impediti, e contrafacendo il Pro- 
ménondì paguccalcuno,che pcrfennìmaite ncpfeflfe i n nr f Mi nmB i lh 
tornatalo non fuflèftalointtBipo a poterfi radunare con gl'altri , ben 
che adducete, e realmente aveflc giuftacaula ,deva detto Provvedi- 
tore effer tenutodi prapqp , fitoMÌproalia rciiitmioncdcìkifoniina». 
che ave£[e pogjUo. 

» » 

DeU'Orciine, cKedevonoteriereìMagiftratinel 

riftdcrc in Magiftrató . Gap. 17. 

S I ordina y che per T avvenire tutti i Magiftrati della Qttà di Pifioid^ 
od coBVinìirepcr date andìeB», & io ogni azione, che 
daloroftifi MagìÀralmente, vidìno tk ìmemi^ino co» TabilOy 
àoèLucoo» eDottonrinTQgay oImocqo bfoci tlcoU^ 



Del- 
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J>ella Fiecpdenn. Op. iS. 

' * ■ * . 

QUello , che è tratto a qualfi voglia Magiftrato , o Ufiziódella prì^ 
mi Bor& preceda a quello, che al medelìmo Magiftrato, oUfi« 
ZIO cTratto della feconda Boria , aocorchc tra loro vifia cUTpaxitìt» 
di Età, o Privilegio. . • • 

Tra quelli ; che fono tratti mia medefima BovÌk,atioardie vi fiaao 
iihborfiiti i Cittadini (come fi dice)) a Mazzoccnb fi tenga quefl! 
ordine. 

Precedinoi Cavalieri , poi i Dottori , e feguinoi rifcduti Gonfalo- 
nierìjCpoi li veduti GonfeIonieri,e li fcopertiGraduiti btnchcdi minor 
Età precedino a quelli che fiiilero di maggior Età , ma però non gradu- 
ati ;. tia ^* altri poi s*oflèrvl 1- ordine ddF Età . 

-Gli CSziali di Sapienaa , che fi govemono fecondb i Capitolldi 
qnel Luogo , inquanto alla precedenza pratichino T ordine mcdefimo 
oiquefta determinazione , parendo, chcnon lì contradica aquanto 
viendirpofto per 1 ordina7joni fuddette della medeùmaPia Gifa, e 
per levare Toccafione di differenza negli Ofizj in quefto particolare. 

Non t'intende perqueAodiderpgue al primo luogo ai^piaio ai 
7kqpKoflbn«*Magiftiati^dìpiiiàddquakvaintiimoa«io£^ 
fempre precede a tuttr . 

Ciafcun Magillrato nclPandarc Collegialmente , vada da per fe, Csm 
g^endo il Tuo Propofto ^ e non fi mefcoli un Magistrato con P altro « - 

peir Abito del Fifcale , e DepoHtario , Givalieri^e 
Dottori Dell'intervenire co MagiftratiCap. 19. 

> A Ttefo, che molte volte accade , che il Fifcale, e Depofitario inter- 
J\, vengono ne' Magiilrati , come ancora li Cavalieri , e Dottori^ 
devadeno'.FifGale anduc in Toga , e detto Zkpoficano con Loooo « 
fimihnente con Luccoi Cavalieri» e Dottori i6 Toga^'kìnàiendoci 
pìaodò al Gap. 17 di .<i«efto Libio ^ 

Del Privilegio de* Dottori Gip. 1 2. 

I Dottori ne'Magiftrati fiano tenuti andare in Toga, oLuccocoo 
^Beoca al collo , fuori del Kfog^ftiato po/Iino andare ioFenaiolo 
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lungo, e quando vanno fuori de' Magiftratì in Ferraiolo lungo,godino 
I medelimi privilegi come fé andaifero in Toga, o Lucco; Non poflìno 
eflère efeguiti in perlbna . quando fono in Abito come ò detto , inten- 
4eiidodt^ Dottori, chemBoOoctontiiA Seudiopablioo.* 

Del Privilegio Clericale. Gap. 21. 

SI ordina, edifpone, che ogni volta, e quando alcuno fuflfe fitto 
tratto a qualoie Unzio , & allegaflèil Prìvil^o Qericale, aven* 
do però Li tre Requifui conforme a che djfpongQnoa'SacriCÉnOAi , e 
Concilio di Trento , la fua poliza lia ftracciau , t noo poflà più ^ere 
alcuno Ufizio , o Magi (Irato . 

Se dopo, che averà allegato tal Privilegio , alcuno pigliaflè Moglie, 
e voleiTe tornare a godere gli Utizj , li ila permefllb , con dovere eSere 
rinborlaioincatteiiiieUe Borie, ddiequaligli fmeso Aaooate lo 
polize , fepCTÒ &rà ul dichiarazione dentro al termincdi im Idefedol 
dì del contratto Matrimonio in faccia della Chicfa . 

Similmente fc alcuno altro , che avelie al legato detto Privilegio con 
detti Requifiti , enei tempo deli' ellraztone ù fullèro (Iraqdate le po- 
lize , dipoi depofto T abito Clericale , voleflb di nuovo tomarca 
KgbUfi^, hfUperneflbfCfidevariiiiborfare eoa-, 
^leftoperò , che tira un Mele, dal dì, che li fh bracciata la prima poli- 
za, ellcndo in Qtià , e feafTente dentro al termine di due Meli , cht> 
riiornalTe a ripatriare , deva comparire d'avanti alli Signori Priori , e 
promettere di non allegare più per V avvenire detto Privilegio alla pe- 
na tfi fendi a;, con daiM idoiieoMaUevadoBeSeooto 
dalli S^ori, Priori , eGoafidoaieie , e ne 6aiio tenuti , comeprind* 
pali, e meilì a Specchio , quando venifife di nuovo allegato il ibpiaidefe- 
fo Privilegio con tutti gli altri pregiudizi dello Specchio . 

Quello, che nelle Ritorme antecedenti averà allegato a! Clerica- 
to non poflà nella prefente Riforma eflèie fquittinato per alcuna Bor« 
fii, fenoli domaiMerit, eoc)in|NUÌiiamuitiiiSig.Priori»e€ofitoir 
ere, promettendo di no allegare in «mufedetto Pri vilepoalla pein 
fuddetta , con darne Mallevadore come fopra , e fe di poi è tratto non 
oftante allegalTe il Privilegio Clericale^ oltre la detta pena, fiacome 
fe non folTe vilto della Boria , della quale è tratto , e detta effrazione 
non li vaglia per elTere fquittinato nelle Borfe maggiori , fe però non 
averiiacectuto, apagatatlRiteoGQQlbnBoimfi diife. 

K Qyefto 
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Qj^efto non s'intenda aver luogo, (e nel tempo dell'eftrazione £ 
detti Ofizjfiifléalcuaoproinoflb in Sacris , oaveiTe ottenuto (^aaichc 
Benefizio Eoclefiaftico . . ■ • ' j 

Siano tenuti perciò gli Attuar) delle Caufe Civili nei termine di 
quindici ^orni , dal di che da alcuno ne' loro Atti fofìTe ftalo allegato 
il privilegio Clericale a notificarlo al Cancelliere del Comune, con 
Scrittura, alla penadihrez^. applicata la metà all'Ornamento del 
Palaia 9 e r altra metà al Gomiuie di Fiftoia per ogni volta , e oc iia- 
no medi aSpdxhio. 

Ddr Armi\eCognomi dcUc Famiglie Gap. 22. 

PEr ovviale alle 6audi,che tal volta fì commettono dalle nuove Fa- 
miglie nel dUamaifi il Ccniome di altre fpente, & tilàre,o altera^ 

re in gualche fiUaba, o parola il proprìo^ier renderlo fimi le al rantidie 
cfervirfidelle medesime Armi & Infcgne gentilizie. Si ordina, che pre- 
fentemente fi facci un Libro da confervarfi appreflTo il Sig Confa lonie- 
re,& un altro,che fia la Tua copia ad verbum da tenerfi nella Cancelle- 
ria piiblica,nelquale(idercriv!notiitce le Fami^econ loto Arme^che 
godono ,e fono abili a godere gli Ofiz) di quello Publico^ncor che loil» 
tane da e(n,per eiièr compolle dlSacerdoti, Cherici^o altri^che prefen- 
temente non li godino per altre caufe, & in cafo di eftinzione di alcuna 
delle medefime , fi noti al luogo, e carta dove fono defcntte , il gior- 
no T Anno , & il nome delia per Iona nella qualefìnifcedalCancellie- 
redelGomone, il quale al primo GonfigUo , nel termine di luiMefe 
.feguita la morte di quel tale deva leggerla paUicamente , e regiftrare 
nel Librodelle Provvifioni correnti ancora tal publicazione , & ab- 
bia per ricompenfa diquefti Regiftrilire io. delli denari de' Rifiuti, 
e trovandofi detto Cancelliere aver defettato m tal publicazione , o 
icgiftro, cafchi in pena di lire cento, conrifteflbobligodiregiftrarc, 
eptibteie» daappiicadi kt pena del Denaro per metà air Accufa- 
tòreiègrao.ó palefe» quando foflc pcrfooa ordinaria, e bifognofa 
e r altra metà al Rettore che la farà rifquotere , efortando ogni Citta- 
dino, che polfa avere tìmih cognizioni a procurare T oflfervanza di 
quello Capitolo, in quella guifa , che gli parrà piti propria, acciò 
fipóflà Tempre avere rifconirodi òafcuna Famiglia puramcntefenz» 

«ilcuna alteiaùoQC. ... . 
£ qaando fiiflè £KtaadQzìocie,oanog«zÌQne»coo dar laCaU^a, 

eFa- 
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cFaoiigHa ,e Arme , o pure Mt oidinato in qualche difpofiztone , 
coMrattOyèiddiAa volona yÒheakamodòvfe^^ col Cogno- 

me det'Di^KMittice, o tettante, cpfatiCafela ruamedcfima Infegna, 
& Artn6|intal cafoiiaobligato mettere fcrittura nella Cancelleria 
Publica, e farlo notare al Libro predetto del Signor Gonfaloniere , & 
altro di fua copia , acciò fempre apparisca , e fi polla faperc da che dc- 
peoda r uiàre il Cognome , & InMgnedi altri , evenendo ad efTere 
unborlàu alcuna ddle nuove Famìglie, fi deferiva airilìeifo Libro 
con la fua vera origine > e condizione , perchè fen?^ alcun dubbio rc- 
fti fempre maniferto il vero, col dovere nominanì l'Adottato, o al- 
tri obbligati a variare il Cognome, famiglia, & Arme, alla guifa_, 
che è difpofto al Cap. 10. Lib. 1 . e per tal effetto fi Ol&rvi anco quan to 
6dice perloStamto Iib.5.Rub.ulliina. 

. Deglj Inabili agli Urizj Cap. 25. 

» 

INabili agli Ofizj , primieramente fiano tutti quelli , che per li Su- 
tuti , 6c ordini di Pilìoia ne fono dichiarati incapaci , 
Là QmHiHmati per Delitti d*Infiunia non poISno abilicarfì , e ri^ 
ttovandofi nelle Borfe, fianoftracdati, fenza poter effere riabilitati 
per tempo alcuno, & ad effetto, che ciò fegua; il Notaio dicame- 
la ne deva tener conto , il Gancdlicicdcl Comune avcrncla fua li- 
lla , nel tempo della Tratu . 

Ulnquifiti , oin altro modo caduti nella difgraiìadiSiia A. Sere- 
fùffima , durante il tempo della loro contumacia ^ abbino il mede- 
fimo pr»^iodizby e fi Cancellieri fuddettikmeddimaòbligBÌone di 
regiftrarh. 

Inabili agli Ofizj fi dichiarano per il tempo della prefente Riforma, 
fimilmente coloro, che aveflfcro prefo Bullettino , lia di quailivogha^ 
forte, pardieilGanoelliere delComunene abbia avoca nodsna,*^ 
perciò nano tenuti li Miniftri del Sìg. CommiflTariO , & Attuar) di 
Banco dar nota giomalmeiiftfdi quelli , che r alkgan» al Cancellie- 
re del Comune. 

LiBaftardi , ancor che fulTero legittimati, fiano inabili , fe con la 
loro perfonale abilità , ricchezi^ , o vinti non fi rendono ri|uarde- 
vbli , nel qual cafo venendoobilitali , non pollino godeveil pnvilepo 
de' Naturali , come fi dice nel Cap. prefente . 

•Chi dèrdtaAne Meccanica di qualùvogliafona 000 può citerà 

K. z fquil- 
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fqoktUHtto per|rOfizj,e chi pretciidefle4i«Ccc^%wttuiaUMiim{^ 
ikandaieapardto, (è prima dal Sig. Gonfalonìcìf , e RtlofEBMocì 

con tre quarti de' Voti favorevoli non viene dichiarato potere efifeiiW 
capace , perchè in oltre al non eiTere Arte vile quella che efcrcita , vi 
iìano per fonali qualitily come al Gap. 3'6.dÀqiKìftQÌ«ibffOLpÌ4gfBplg- 
amie ù dice. . , . . 

I 

Dell' Abilitare a gli Ufizj. Gap. 24^ ' • ; 



Uello , che fia di Famiglia , che non ab^ia avuto più Ufizj non 
potTa a quelli eifere Tquittinato fé non Ila prirox £mo aqueV- 
fiaBileyOdal Gonfiglìo Genenile , odal Oom^lkide' QnàM per le- 
gittimo partito , quale (la di tre quarti de' Voti. 

NonpofTa efil- re abilitato a detti Ufiz) chi non à familiarmente ^ 
e continuamente abitato nella Città , o lui , ofuo Padre , o Avolo per 
20. anni , quan^^dal Configlio de' Graduati nonneottencfledupen- 
lafimilmentenonpoflà eifere abilitato. a ^ Ufizj, chi nonà nèpqf- 
iiede in Gafe , o in Terreni nel DoroÌDÌodi KAomalmepioH valore di 
(cudi cinquecento come fidifpone per lo Statiuarob. ^ lib. i. 

I Dottorati in (ludio publico con rigorofo cfame, e li Cittadini d' al- 
tre Città abili in quelle a gli Ufizj, i quali non oftaiìie , che non abbino 
abitato per vcnt' Anni, po(Gnoe0ere fatti abili a gli Ofizj con detto 
partito delli tre quarti de* Graduiti in fufiicientc numera radunati . . 

Gii abilitati Ofi^noopoffino eflèrefi|tti|tÌBatireiioo|^^ l*iil- 
timaBorfa de* Sig. priori y eccettuando li Cavai ieri , opotiori^iqua- 
ILpoflino elTere (quittinati ancora per le Borfe pm de^^e . 

Se veniffead abitare in Pilloia alcun Nobile di Città , o altra Ter- 
ra civile, e foifeftato abile in quelle agli Ofizj , poflà eifere IquUiina- 
to per quella. Bor& , die dtchiarerannoì Graduati «mentre però iàià 
ibù)k&noCittadinaabilea|li Ofiinli Piftoia, come fopra,inicndendo^ 
cheglialnliuti agli Ufizj tenza alcuno de' Top radetti privilegi non^ 
pofla imborfarfi a' med efimi fe non è ftato dieci Anni prima abilitato , 
abbino però facoltà li Sig. Graduati, quali ficcome eleggono gli ftef- 
ù Qtiadini per lor partito de' tre quarti de' voti favorevoli , così per 
U modefimo partito, di difpenfaie quel tali , diefiknaflèioeflèr de- 
gni di tal dilpeoià , oper le loro virtù ,0 facoltà , o altre prerogative 
cioè di poter elTere i^uittinati per le Borfe d^V U^deatcoalteni- 
po. di detti dieci Amu per k foiite Kifime . 
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. Q^la che (aiiL al>iUuto 4gK 06zj paehì fin tvedi ,da] dt, die 
fiuàftatoàbìEtatolireM. a ornamento delPaUzzo in mano del De- 
pomtariOt^ al primo Ohzio,al quale dopo, che farà abilitato farà trat- 
to, àa tenuto pagare lire 48 . a ornamento del Palazzo tra g. dì , dal dì 
della Tratta , e non pagando fra detto tempo , non polfa cflère am- 
meiibair Ofizio , e cafchinp in pena di lire cinquanta , c fia tenuto ad 
ogaimodo,beach6pc»dal*Ofizìo»er«aineUa peoadilins€^.»ip>^ 

gammto dàU lire 43* 

Il Cancelliere ddQpmune fia oblìgato ad operare , che venga m 
entrata il dettodenaro, dapagarfi per detti abilitati , e per ogni pa- 
gamento delle lire 2 j. detto Cancelliere abbiala recognizione di hre 
una , e ocr ogni pagamento delle lire 48. lire 1. inlOidcndo , che egli 
frcaa 0011 (Uiigenza , non foio per rav wiiie, ma ancora per il pafla- 
todi far venire m entrata queOodaiaio» e mancando delli q^poftik- 
ni rimedi fia tenuto del proprio. 

Daquefto pagamentodellelircAS. fi eccettuano i Naturali di folu- 
to , e foluta , nati fecondo la difpolizionc della Legge , di perfone fo- 
lite ad avere Ufizi , eccettuando ancom iciatti.o dktti Mafik) BU^^ 
lo, Gaizonede pegni gravatidella Sapienza» Btttori di Su Iacopo, & 

Appuntatore della Pietà . 

òli abilitati agliUfizi, che non abiteranno nel Dominio, e di foret- 
to di Piftoia , fuo Contado , o Montagna , non pofino godere Ufizj , o 
Privilegi concefli agU AbiUuti , reputandoli in tutto , e per tutto co; 
me (kanierì , ie pei^ non teneflèioCaCiapercà nella deaa Onà dì 
Fiftoia. ^ 

Gli abilitati agli Ofizj devino dentro al termine di mefi fei , dal dì 
della loro abilitazione avere prefentato per Ornamento del Palazzo , 
odclla Cappella di detto, Robe di valore almeno di lire loo.altri- 
inenti Hano fatti inabili agli Ofizi , & al tempo , che preteodonoj^ e^ 
Ine unboc(àtt,noapoflioofquittinarfi , fé non fiuno coftaredlav«r 
mis&ttpsqpj^ 
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Deir Elezione de' Frati per il Segreto , delloro Ufizio^ 
. . : de Onorario. Gap. 23. 

DOvendofi fare ogni nuova Riforma l'elezione di due Frati di 
due Religioni dal ConiigUo de' Graduati per afTiftere al Segre- 
to infidnd' con il Signor GommifGttio per il tempo efiftente ( come 
già fò ordinato da quattro Signori Commiflarj) afarc Timborfazio- 
ne di quei Cittadini, che folTero ftati fquittinati,e vintidalConliglio 
de' Graduali ; Si ordina , che fatta tale elezione, e terminata la Ri- 
forma, oltre al folito Onorario , che ficontribuifceadettidue Frati 
di lire 70. per ciafcono fi-dia di più per T Amor <H Dio , & in riguardo 
•anconi ftlie molte fiui^, die romniatilniio per cale affiftenza, & 
imboriìizionc a toro due Conventi ftaia due di Sale ogp* Amu> du^ 
tante la prefente Riforma da cominciare a DicembrepiQÌSmO|fi4« 
vò il tonfenfo , e licenza della Ciariflima Pratica . 

Dell' UfizÌQ de* Riformatori. Gap. 26, 

SI provvede, che l'Ofizio de' Riformatori deva durare quanto la 
prefente Riforma ; Di modo che a nuova Riforma fi £icda ele- 
zione di altri foggetti , fecondo Tufo , e rtile Confucio . 

Subito eletti li Riformatori , il Sig. Gonfaloniere elicente , li faccia 
tadunare , e per mezzo del GanceUtece.del Comune u fiioda^ 



genio , ointereflcidopo fatta diligenza fopra gli ordini , determinazi- 
oni, eleggi attenenti all.i Riforma, fi applicherebbero a quello che 
ftimaflero più fruttuofo , e convenire , con proporre Addizioni , e Di- 
minuzioni, & a quello effetto dal Sig. Gonialoniere,e Canodlieredel 
Coinune gli fi conf(%nÌQo tutte le Scrittuie, e Leggi , omòbligoalU 
medefimi Riformatori di radunarfì almeno due volte la fettimana-*' 
Ma^ìitralmente dal Signor Cjon£iloo>ere^ e fra di loro Cameralmen- 
te quanto li piaccia . 

Le propolizioni da palefarfi alli Graduati fiano prima ventilate tra 
li Riformatori , e come effi le fermano fi legghioo al Gc»ifig[liodeOra- 
duuuad effetto, che poflino dire in Ringhiera i motivi bifognando . 

liiH Riformaiori fiuno obligati di far trarre iluo^ alli Graduati, 
quando vengono in Conlìg^o, dareplicarfi quefta Tratta tante vol- 
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te, quante volte n radunano, ciucila Terva per chiama > & abbia V 
iiicilo vigoi;edeil4 chiama. 

'Sa r Péziode^Rifbmiatorì nel tempo delU Squittinì andare al Pa- 
kzzo.ddl Sig. Commiflario y e finito lo Sqntttinoracconipagnarlo . 

Deygoo detti Riformatori quando n mettono lepolize nelle Borfe 
da deputarti fopra il Secreto ritrovarli a detta imborfazione nel 
Palazzo de Signori Priori , con V intervento del Sig. Gonfaloniere , e 
dciu Deputaci fopra il Secreto , con dover ellère però intimati per un 
giornoceno, GOBiefidiceal Gap. 27. Lib. ^. 

Devono detti RilSbraiaCQn infieme con il Sig. Gonfaloniere fatta d. 
imborfazione , fcrivere Lettera all' lUu fìri HI mo Sig. Auditore dellt./ 
Ritormagioni , perchè comandi ad un CancdlUcre^cbe vepgaa rogar- 
fi delia Ki torma come fi dirà al Gap. 20. 

Devono li RHbrmatori nc^cafi duboj, die aocadefleio inlomo a 
qoefte leggi di Riibnna effer diìainatìdal Sig. Commiflàrioper acce- 
dere con iTlor voto«onfiUtivo>nianaapec6 dediivoy cooieal C»p. 

28. li dirà. 

Chi pretende (Te di effere fquittinato , & efercitaffe arte alcuna, de- 
va prefentarfi al Sig. Gonfaloniere, il quale ùnù chiamare h Riforma- 
lon, con maturo coniiglio rìfletieiidofinGeiamente (òpra le (jualitìt 
perfonalidel Pretendente , e meftieri , che eTeiDta fe Meocinioo, » 

Mercantile , dichiarino fc fi deva ammettere , e quefto fegua per loro 
legittimo partito di tre quarti di voti favorevoli ^riaifittcndofl a(|Uail'* 
to fi dice nclCap.i^.diquedoLibio. 

Dd giuramento, modo. Se ordine, che fidevetene^ 
re dalC>nfigIio de' Graduati nel farcii Squittini 
* in tempo di Riforma Gap. 27. 

ILGonfigliode*SignoriGfaidiiati, fiafen^ ià imam 
almeno,' e non loUmente in tempo di Riforma ma in qualfi voglia 
altra radunanza publica da farfi per altri tempi , in occafione di deli- 
berazioni , fquittini , e partiti , e devino intervenire allifquittinidue.^ 
foli , & i più vecchi per famiglia , e conforteria , come è ftato ordinato 
dalla Clariffima Pratica perlettere de 18. Aprile i6p.&in mancanza 
de' più vecchi, po(finofiippUfealttidelUiftellàftta&migUa,econibr- 
tcna^finoanameiodidoe, caftqneOopeiò, cheilpiù vecchio, dahi 
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intervenire , o mandare il cambio della medefima conforterà ,e nuui«» 
cando effo , o vero il cambio refti appuntato il più vecchio . 
- Gfadmi, sMiUeiK&iio, e (Uuioquelli , «fhefknuuio vil&OoifiUo» 
nierì, overoOperajdiS. Jacopo, echidninoredi Anni tiaititit 
niti, non s'intenda Graduato, ouandonooiiaGaivmtiepeyaDoaoiey 
acquali Cervino vcntifette Anni nniti. 

Quello , che fi è detto de i punti , e del giurare Toflèrvanza del Con- 
figlio del Popolo,abbia luogo in tutto,e per tutto nel CkxitìgUo de^Giab 
duatì, quali poflino» vokndo , intervenire aU'appfovazioae dcUt 
Statuti di Pilloia avanti fi mandino a S. A . S. & alla Clariflima Pratica^ 
mà però non faccino numero. Ne lCk)n figlio de' Gradaatiyi Mediò diC 
devono intervenire non anno privilegio alcuno . 

I Graduati .iiano tenuti , nelle Bulfole rendere un folo votocoper- 
to da loro fteffi , e non permane di altri in modo alcuno , e devino 
^marqnsftoinparticoUre, ciokadireditendeiè anfolvoco coper- 
to, € da per loro Aeffi, e non per mano d-* altri , ne'partiti , e quelli-^ 
che non interveniflècoal primo Configlio , e che lì fcopriflero in avve- 
nire Graduati , devino giurare la prima volta, che interverranno ind. 
Conliglio, nel modo, die fopraj e tutto quello li oiTervi ancora nel 
OMingHoCSenecale del Popolo , & in atcra dfiKbenzione , dké 
occorreife farfi tantodald.Gòiitiglx>Gen<eraie, qnantodal d.GòoÌh 
glio de' Graduiti, 

Nelli Squittinì , quello , che averà i due terzi de' voti favorevoli , 
intenda vmto , e quello , che averà ottenuto per detti due terz.i V an- 
tecedenti Riforme , in QuaUi voglia Boria , benché non fcoperto, nè 
vifto , e quello oofti per ti quademncd dei Secreto, da oonfemrfi nèU 
la Calfa delle Borfe; non abbia bifognodelli detti due terzi de' voti, 
ma ba(ii la metà , &: uno piìi , & i vinti , a' quali bafta la metà , & una 
più de' voti , dcvanli contrafegnare ne quadernucci nuovi , da due de' 
Graduati RifQrmatori , a QÒdepuuti ; e quando vanno a partito nella 
polìza , fi dica villo , o non villo , per dare la cognizionis ai Graduati 
chedevon xendore, diquantoa quellifideva . 
. JDiduiaraado cheidue terzi de' voti detti di fopra , devino effere in- 
tieri , ficcome devono eflTere intieri quelli della metà, & una piìi , e per- 
ciò quei voti , che non lì polTono dividere intieramente devono clfcre 
favorevoli , come per efempio , fe i Graduati fuflèro congregati in nu- 
mero di 3 j.acriachft uno ottenga, deve avcK 14.906 fiivoNvoli,efe 
dovelfe dftr vinco^ laaietii,firuna più^deveavm voti 19. fìccome 
ièfiiflè(ocogre8atiin'ntima»37*acàocliòoattiig^ ^ deve 
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avere voti 2 j. favorevoli, e fé dovelTe effer vinto per la metà, & una più 
deva avere votilo, favorevoli, altrimenti, non ottiene^ e quello Ci 
ofifervi ne'calì/^ i voti non poflìnòdivtderfi intìerauieiilie come fopra; 
é tMtmciò^oaèrvi ancora nel Confìglio Generale del Popolo nel farfi 
gualche eiezione , e nel vincerli le petizioni per fquittino , che ricercaC 
fero il partito delli due terzi;, ovcKO della metà , & una piti , come fino 
-ad ora Ci è praticato . 

* Dichiarando ancora , che il Privilegio d' cifer vinto per la metà , & 
una più per quelli , che ottennero per li due terzi ndleiRtforme aateoe* 
tao non vaglia per quelli , che già fono flad nelle Borfe del Priorato,e 
aoi ioBÓ ftatt levattneUe Riforme fnfl^enti,poichè quefti tali,voleno 
do ritornare a partito per gli Ufizj in tempo dì nuova Riforma devino 
pailare per li due terzi , come lì là per tutti la prima RiSsrroa , che fi 
iquitdnano . 

Non poHà fquittinarlì per la Boifiide^nariGoafittonìeri, chi non 
fiurà ùato vifto Ftopoflo , e che non abbia trenta nove Anni finiti ; nd 
fiofia eflere fouittinato per le Borfe de* Ftopofti , e per P altre alP idef- 
fc attenenti , le non (ara ftato villo de' quattro, e che non poiTa per tre 
Anni almeno efercitare i Magiftrati , o Ulìzj per mancanza di età . 

Chi farà viiio Propoito nella perfona propria , o vero d' altri della 
tua Conforteria , polTa elTere fquittinato odia feoooda Borfii degli 
Operai <H S. Jacopo . 

rer la Bona de' Provveditori di S. Jacopo non pofla eflTere fquittina* 
to alcuno , che non abbia Anni ^9. finiti yCnonUa Aato viftoOonÙH 
loniere , o Propofto . 

Qyelli, che fono allenti , e vogliono mantenerfi nelle Borfe de* Qt« 
tadini, enoadftrrìoaooTdatiper ftranieri^devino al tempod'ogni 
Riibmia dare cognizionedi loro , o altri per cffi &r fapere dove na- 
no, & in qual ilato Ci trovino altrimenti non poflboekèreiquittinati 
per ìrnhorlarfl , ma fi reputino per ftranieri . 

Non poilinoelfere fquutinati per la Borfa degli AffelTori de' Signori 
Priori ^uei Dottori , che non anno riconofciuto con la foUu talfa il 
GoUegiode* Giudici, e Notajdi Fiftoia ; e (ìmilmente li Notaj non pof« 
finoeuere fquittinati per la Boria de* Quicìellieri de' Signori Frion, ic 
idtre Cancellerie del Publico , come non anno riconofciuto il detto 
Collegio , e pagato le folite Taf^e , e non (iano (Uti prima anoeffiin^ 
detto Collegio , come lì c praticato per il pafsato . 

Che ogni partito , che !i tara da detti Signori Graduiti per le Borfe 
della' Ritanna fi raccolga da due Tavolacoflì in due Bufible, & a detto 
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partito raccolto il attacchi ad una di dette Buifole con cera rofla vuat 
poliza , nella quale ila delcritto il nome cognome, e T età di quello, die 
fuflè andato a partito , e detti due TavolaGcini portino dette due Buffilo 
k nella ftanza della Guelfii dove afliftoaoi dna Fnti del Segreto, qiaK 
am il Sig. CommiflTarìo contino li Voti , e fciiràio dafceduno Cepam- 
tamente al fuo Quadcrnuccio , quelli fijflcro vinti , e fetta tal ftin:ùane, 
e fonato il campanello , dal Tavolaccino li ritorni a pigliare dette Buf- 
fole , e fi venga a nuovo fquittino , e così fucceflìvamente ù ofifervioel 
mandare gli akrì a partito . 

Che U ^ndeiti fot>ra il Segreto , giorno per giorno » dieii fiuanaoU 
Squittinì riponghinoiQuademucdde^ partiti fatti nella Caffetta^^ita 
(errata a tre chiavi diverfe, con dovere cafcheduno di delti del Segreto 
ritenere una, e la Cadetta fi deva confervarc nel Palazzo apprelTo il 
Sig. CommifTario, di dove non fipoffa cavare da ua Tavolaccinofe 
non con la predetta occafione di portarla nella danza ddla Guelfi ali* 
eflètto predetto • 

Che finiti UfipiittiQidttattigU Ufìzj, Ufuddettì dd Segreta devino 
per un giorno detcrminato ri tre va rfi unitamente, e ritiratamente in- 
fiemenel Palazzo del Sig. Commiirario, per mettere tutte le polize di 
quelli, chefulTero ftati vinti ne' cartocci, per doverli poi cavare de* 
nedefimi, emetterle polize nellefoliteBorfe, etaleimboriàzionefi 
deva &re nel PaUzzodelH Signori Priori , alla prefenza dd Sig. Goa* 
Pioniere efiftente , e de' Riformatori intimati prima per un giorno cer* 
to , ad afliftere a tal funzione , e fatta detta iraborfazione , fi mettino le 
Borfe fopradette nella Calìa della quale lì fà menzione al Gap. i .di que- 
llo Libro, e fi riporti nell'Armario del Tdoro di S. J acopo, cmc nel det- 
to Capitolo fi dice. 

Chi fia Giudice ne'CafiDubbj. Gap. 28. 

SI provvede , che ogni volta , e quando nafccflero difficoltà in caufa 
delia prelentc Riforma , il Sig. CommilTario perii tempo efiftente 
dava quelle decidere fra tre giorni , che glie nefaràfitttinftanSEafom* 
maria mente fenza Scritture , & udite le Parti , e vedma la verità del 
fiitto , col fareperò chiamare i Riformatori acciò concorrìno col lor 
Voto confuliivo, come fi diiTe al Capitolo 26. di quello Lib.^. e quel- 
lo che farà decilb da detto Sig. CommilVarw fi offervi rcmolfa ogni Ap- 
pelUiioae , falvoperò il ricorfo per chi fi fentiffe aggravato allaCIa- 
riaìnia Pratica • Che 
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Che r Elemofine del Cappellano della Cappella del 
PalasLZO de* Sig. Priori fi depofiti . Gap. 2^* 

EttnlD che la confueta ElemoOna aiTegnata per la McfTa qtiotidia* 
ma , che fi celebra nella Cappella del Publico Palazzo de' Signori 
Priori di Piltoìa , per tutto quel tempo , che i P. P. minori Conventuali 
di S. Francefcoceìd)rcranno ognimatuna detta Mefl'a nella fuddctta 
Cappella , deva fervile , e fpender lì per gV occorrenti refarameati ^ 
fepanzkmi della Cbiefa dei detti P.P. di S.Francercodi Piftoia;Gdìr- 
ponc & oidina , che il Provveditore dell* Opera di S Jacopo, allaqot* 
les* aCpetta pagare V Elcmotma della detta Merta quotidiana,fia tenu- 
to , edeva ogn' Anno avanti , che termini il fuoOhzio, durante il mi- 
nirtcrio di detti P. P. depolitare fopraii nìonie di Pietà di Piftoia lire 
quaranta, & il prezzo ^ e retratto di Staiaquaranu di Grano oerla^ 
ludecta fofita Elemofma ; da pa^arfi con poliza ,e mandato deUi due 
Opera) eletti dal Geoorate Conliglio fopia il Convento , eChiefii di d. 
P. P. di S. Francefco , e per fpenderlì tempo per tempo in occaiìone di 
jrifarcimenti , ereparazionidella predetta Chiefa; c non tacendo detto 
Provveditore tale depolito, non ^liiia menato buono il Tuo falario 
dalli Ragionieri , che gli devono nvedcre ogn* Anno la Ragione . 

Dcir Approvazione della predente Riforma, e 
tempo della fila oflérvanza. Qp. 30. 

SI ordhia , che finiti li Squittinì , e fiitta T imborfazione fi feriva Let- 
tera alPIUuftriilìmo Sig. AuditoredelleRiformagioni dal Signor 

Gonfaloniere , e Riformatori acciò comandi ad un Cancelliere , che 
fi trasferifca a quella Città, per rogarli dell' Approvazione ; qual Can- 
celliere , congregato il Con liglio de' Graduati, deva fah re in Ringhie- 
ra, e leggere rlnftrumento , e precedente il legittimo Partiig di det- 
ti Graduati quello vinto fi roghi di tale Approvazione , prefente li 
Signori Priori Collegi , Petizioni , e Accompagnature , & alla tua ve- 
nuta devaefser ricevuto dallo Spedalingo delVenerabile Spedale di 
S. Gregorio , per dovere clTere quivi trattenuto , e fpefato per quel 
tempo , che occorrefse dimorare nella Città per tale occalione . 
Qpej(ia.Rifoniias* intende aveie avuto il fuo principio il dì primo 
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Gennaio 1696. per dover durare per tutto Dicembre 1700.& inviolj* 
burnente ottervaifi , non oftante qualfivoglia altra Dichiarazione 
Ufo ,e GoofuetikUnein ooDtnrìo, e oomeiMb largamente vien dichia- 
sitondT biftruinento della detta Approvazione . 

Ciò , che vi fia di determinato in riguardo all' Opere y'Kfa^iftcatL o 
altri luoghi particolari , il Cancelliere del Comune fia tenuto darglie- 
ne avvifo per Scrittura ; in forma , che non poffino allegare ignoran'. 
za , e Ciò che efsp Cancelliere adopera di fatica , gli Cu dalli fteflì 
fjatsuà I cluQglhi coay ci iC Dl c in c n terioompcnlato eoo la Mercede . 




f 




G OP I A 

Della ftipulazione deir Inftru- 
mento della confermazione 
della prelente Riforma • 

IN DEI NOMINE 'AMEN. ' 

CTA , gefta ,& (ìfinata fiMCont omnia, &fin- 

gula Aiprafcripta Capìtula , & ocdinajnenta , 

in fuprafcriptis Addi tionibus^ contenta faftis 
ad Gipitula veterisRcformationis Anni 1690. 
InclitacCivitatis Piftoxij, nec non renovata, 
ref (Tunipta , & confirmata fuerunt omnia j & 
{ìifiBià Capìtula ejurdqm velerà Rcfeimatio- 
nìs , quf luprarcrìptis novis Capàtulis , & Ad- 
iitionibus , non efscnt contrarìa , vcl repu- 
gn.uitia Q^ixquidcir. omnia Capìtula , tam Vetera , quàm Novain 
unum Corpus , & unicam Ketormationem prsfcntis Anni 1695. 
xcdigeoda funt per quinquemmomdunUuram incipiendum die prima 
Januarìi proadind futuri firmatà in qua fuerunt , & iancìta omnìa^ 
ruprafcripta per D.D. Reformacofes, & Graduatos in numero trl- 
ginta 0^0 in totum legitimè con^regatos in Palatio Dominorum Prio- 
rjmin ,Sala majori difti Palatii, cuin liceiuia , & intervento IIIu- 
flnifunijdc ClariiTuni Domini Alphonfi deAlcovitisPatritii^c Sena- 
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toris Florctini prò Sereniffimo Magno Hctruriac Duce Domino noftro 
CommilTam Generalis prsdiftaeCivìtatìsPiftorii , mifso, 6c obtento 
partito fecundum ordinamenta inter CQfdem D. D. Rcforraatorcs , 
& Grlduatos pracfcntes per Votos favorabilcs , &i aflfirmativos numero 
triginta feptem , unoincontrarium ,non oblbnte fub Anno Domini 
Noftri Jesu Chrifti , abejus falutifera Incarnationc Millcfimo Scxgen- 
tefìmo nonagefimo quinto , Inditione tertia die verò Vigelima tenia 
Menfìs Decembris Sanfiiflimo IiAiocentio duodecimo Summo Pontifì- 
ce , ^ Sereniffimo Cofmo tertio Magno Hetrurix Duce felidtèr Do- 
minante , prsfentibus infrafcriptis Tcftibus. videlicet,. 

Excellentiflimo Domino Carolo Alexandrode Cepparellis , prò 
S. G. SerenifìRm hujus Civiiatis Piftorii Fifcale, & D. Bartholo- 
meo de Corfonis Ci ve Fiflorienfe , & prxdi^ Civitaiis Piftorii Gan- 
cellario . 

E^o Laurentius q.Cofms de Canùnis Civis Florcnt. & unus ex Mi- 
niftris in Officio Reformationum Civitatis Florentiae, praedi Ais inier- 
fui, & rogatus fui > &: ideo in Fidem me fubfcripsi ad Laudem Dei. &c. 
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re A P I T O L I 

' DELLE SCUOLE DEL COMUNE 

•-éil .1.; • 

i . DI PISTOIA. 

1 ' 

» • 

scendo non meno convenevole , chenccelsario, 
die leSkuok pabiidiedi qoefta Qttàjiano re;go- 
late »eneltiaiiipo,eneirordìne fotte certe ^e de« 
temirnate regole , acciocché alli Profefsori , ^ 
Mafftridi quelle sia noto l'obbligo, che li cor- 
re nelle condotte delle medesime Scuole, e come 
in quelle si devino coatenere , né potendosi adat- 
tmai tempi prefentì uQipitoli altra volti compUati, petdò .ciDiu 
nuovi inftituti , e Capitoli adattabili ai tempi pfefenu, ùcaoBi* 
tm(ee , & órdina quanto appreffo cioè . 

Che tanto 1* Umanifta , che gli altri Maeftri confeguifchino i falar] , 
ed emolumenti foli ti, econfueti confeguirsi da loro al prefente, da 
pagarfelìdiciemesi ^intre mesi anticipatamente; mentre diano si- 
-ciifddireAtidfeìiiealfi», dienoAprdtaikro, perii detto'tempo il 
detrito iervizio , come negl* antichi Capitoli sidifpone. 

Che r elerjòhe de i fuddetti Maeftri si faccia nel modo , e forma , 
che vien di fpofto dalla Riforma di quefta Città nel Lib. i. Cap. 36. de* 
Maeftri delie Scuole. £ per ovviare agli abusi , come vien parimen- 
^(Ul^oa&lie i Capitoli vecchi; si ordina, che in cafo , chedetti Mae- 
Hnvoletoo fcminoiare le Scuole^ «ano tenuti notificarlo per tre 
mesi avanti ali* lUuftrìflìmoSig. Oonfidooiefe ,e Fnoii ^aodòtaGt- 
"^si pofka meglio , e più faggiamente provvedere . 

Che efsendosi conofciuto per efperienza, che il piiblico,e uni verfal 
beneficio della Città richiede , che la medesima Scuola dello Scrivere 
mper cóiAododegH Scolari nel medesimo ceppo , e luogo dove fono 
tutte r altre Scuole del Oomune ; Pcrdòsi ordina , che la Scuola del- 
lo fcrivere fi tenga oelTUMQiftaaudella Scuola deir Abaco, dove di ' 
prefente s'è cominciato a tenere, con il confenfo del Macftro dell'Aba- . 
Cd, einognioafd'i cheinprogreisoditeicpo, o iirudcdttoMaeitro 
• • dell' 
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clc;ir Abaco non fi contcntaflè, al quale non fi deroghi, nès* intenda 
levar Jus alcuno, overo T cfperienza moftrafie qualdic incoropatibi» 
lia , o impedimento di poter perleverare unite inUeme le dette Scuole^ 
paittcoburment^tenendofiarabidue aperte nettUAeik oni^ Sia in tal 
calo il fuddetto Maedro di feri vere tenuto darne parte di dò alT lUii» 
£tàflìiiio Sig.G(Hifiik»iece» e Deputali ^aodòprovedinoiad^ 
correnza . 

Che li fuddctti Mae(ìri fiano tenuti aprire ». Scandali alle Scuole^ 
con r ordine in frafcritto; cioè ' • * 

Che r Umanifta f ia tenuto aprir la Scuola, quattro ore avanti mez- 
zo giorno, ovexo all*ocay che fuooala Gampaoade^ Si^iji ?àaàj±t 
fttoldTere appunto le quattf ore avanti, e il fiomo uié Veat*ove^ e 
mezza, e dimorare in Scuola per due ore almeno, e per quel tempo 
di più , che richiederà il bifogiio , fecondo il numero degli ScoUh, e 
fecondo la difcreta prudenza, 6c obligo del m^defìmo Umanifta . ' 

'GraltriMaeftridel Ieggere,ede i principi) della Gnoiniafidìfiano 
cenutiaprire la Scuola per mezz' oraavanti airUnianiÌla«<b ivi diino- 
rare, fecondo, cherichiedeil bifi^gqo,periniè0Bate4ÌlU^UEZi,^ 
frequentano le Scuole . 

Che il Maelho dell' Abaco, edello Scrivere aprino la Scuola imme- 
diatamente dopo tinua ia Scuoia dell' Umanità , &i ivi alogeno per un* 
ora ii trattenghino , come il difpooe ndlaRifomia.ai d^o Gap. 
Lib. 1. 

Che il Maefiro de i pnndpij della Grammatica fìa tenuto infegnare 
agli Scolari fino a' Deponenti exclufivè , acciò i medeiimì Scolari pot- 
fino da quella Scuola far paflaggio alla Scuola della GiaounaticayCoa* 
forme richiede il buon InlUtuto di quefte Scuole, ; 

Ghedovendo li Soolarì &x palfaggioda una Scuola all*altm non 
poffioo £irlo , fe prima non faranno efamioati , o dall* Umaniila , fe> 
doveranno paffare air Umanità , o dal Maedcodeiia Gnunmaùca ^fe 
doveranno pafìTare alla Grammatica. 

Che r UinanilU ha tenuto comporre l'Orazione funebre per il Car- 
dinale Pandoltìni , e perii Cardinale Forteguerri > li come ancora^ 
quelle, ctwfl&tino nel pigliare, e giurarti Fofizio dagrilfuftriflìnii 
Si|. Priori, effendo andato in diflfuetudinc, che il Giudice deirilla- 
ftriifimoSig. Commiffario, a 1 quale s'afpettarebbe, faccia dette ora- 
zioni , che li iannonel pigliarli , egtusasfi Jl'.Ofizio flagl' lUuftrifs. Sig. 
• Priori.;. . .hIm 

• Ché nò l' U manilla, ne alcuno degl altri Maeftripofla atfentarfi 

dalla 
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dalla Qttà , fenza licenza degV Illuftrifsr. Sig. Gonfaloniere , & afTcn- 
taodofi Don coirà loro il Salario, e poffino da detti lUuHriffimi Sig. 
Goofidoniere , Mori , e Collegi dkt iSifÈLÙ^ e tpaaéùi anno licenza 
da detto Sig. Gonfaloniere d* aflenui6 ^ defiooio luogo loro mettere 
nella Scuola il cambio atto , e idoneo . 

Che ie detto Umanifta , o Maeftri mancaiTero di ftare nella Scuola 
il tempo debito , o non tcneflcro la Scuola aperta perdine ogni volta il" 
ialaho di quel giorno , non allegando di dò caula legittima d' appro* 
varfi daUaUufiia % Priori. 

Che in occafìone di differenze tra detti Maèftri fumo tenuti notifi- 
carle alli Deputati Coprale Scuole, acciò provvecghino , ovvero ali* 
Illuftriffimi Sig. Priori ovdinide* quali deviioo da loro prediàmen^ 
teofTervarfi. 

Che r Umanifta , come ^r i Capitoli antichi (ì dii'^one , poflà 
feteunalezioneogniMefemglonioièffivondh Sapienza a fuo be- 
IMpIacito. 

Che le Scuole s* aprino ogni giorno , eccetto i giorni delle Domeni- 
che , e Fede comandate ^ealtie ieflc, e Tacanzc, qui folto ddcritte 
McfeperMefe. 

GENNAIO. 

• 

iMcireonfioke del Sigi 
V Epifania del Sig. \ ' ' i ' 

haCrefnjionedtlDuenCqfim, ' ' ■ 

S. Antonio Abbate*. . • i 

S, Cafhémo, 

m 

F £ B B. R A I O. 

La Vurìfcmdmk^iiìdamVei^jmt, \ ." 
S. Biagio, .-• 

M A K Z O. . 

S, Ctworio Vapa, . 
5. Giufeme Spofi di M.V. . . ^ 
i .i : lé 8m^jfm jU n m m hng. . AFRI- 
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MAGGIO. :^ w . 

. SS.Jacofo,eFfUffoAfofidi, 

S. 6mt, .-1. 

.'. ' G L U. .a:..N. Q. . 

■' . 

S. Antonio dAVadow* ' i 

L U G X . l O. 

X4 manina ptlsmenie del dì primo , 
LaVifimuem. 

La Vigilia ddla Smifs,ì^rgimàip frmm\ 

La Santifs. Vergine deiruSUti, 

S. Maria Maddalena. 

La Vigilia di S.Jacopo dof^fmautfitgimMie. 

S. Jacopo Apjlolo , *. " 

•A .Gx^O. S T O. 

Perdono d'ftSSfi lamÉfHmfoiétmeuttf ' \ ' . 

5. Domenico ^ a 

S, Lonnigjt . . .'• . 

S. Rocco. 

La Vigilia di S. Bartolomeo'Jopifiratizo filmme. 
' S. Bartolomeo Apojiolo . 

S. Felice . . . • ' O 

s. Agojlinù, : 1/ ■• • :c 

Gfo. detoUoio^ . r- • . 'iU/.' v.« SET- 
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S. Crew». 

NOVEMBRE. 

. . . Fejid di tutti i Santi. 

Cmmmgmim àiìHant UmM»à filÉmmtc* 

. : Carlo. 
. i : S. Martino . . : • t , ■ 

S. Ctcili0. 
S. Caterina. 

. S, Andrea Afo^(Ao. \ 
DICEMBRE. 

S. Barbera, 

S. Kiccolao. 

S. Zeno Vefco<vo, 

\ .5. XiitM. 

S. Tommafo Apojlolo . 

La Vigilia del Santi fs. Katak. 

Il SantiJJìmo Hatale cm $ trciiorm fegmiii. 

S. SiloKjho. 

N E.L C A R N E V A L E. 
Devono airer vacanza dalla Domenica della Sd&yfinMliì.l>0 alla 
mattiiiadtUeCeiieh incMvÒ» 

' N E L L* A U T U N N O. 
l Dal£iomodiS.Mattcoat. Secteinbve» finoa tottoOndbbre^es* 
aprino Te Scuole il giorno def Morti dopo|naiizo . 
Tutti i Venerdì dì Marzo abbino vadi2a,e tutta. laScwimanaSiiiia. 

I.e Rogazioni la mattloafolaindite . 

11 corpus Domini . 

11 giorno deir Ottava del Corpus DooÙQÌ folameate. 

Tuteli Sabbaddopo pradxò. " - Et 
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Et in occorrenza difefte , e funzioni ftraordinarie della Qttà po0i« 
no per quei giorni ottener vacanza dall' Illuftrifs.Sig. Gonfaloniere, 
fecondo, che alla prudenza, del tnedelìmopazXàcoDvenìeate, eg^ufto 
ilcooooierla. • ' 

S*ocdina , che UOercrizione , e Nota de;^e fuddette Vacanzem t»> 
volette y o altro da tenerli da fuddetn Maeiìri nelle Scuole dmdibre 
fottofcrìtta dal Cancelliere del Gbfnuné, e rifcontrata prima con la 
fuddetta Nota delle Vacanze fopra defcritte , e quefto per ovviare agli 
• abulì y chepotelTcrodi nuovo intiodurfi nella defciizione delle me- 
defime • 

. Perchè èneoeffaria roflèrvanzade'prefentiGapicjDlt) pordòfior* 
dina ydiefiDeputati fiano tenuti viQcareqgni^uindici ^iviii almeno, 

e quando occorra le fuddette Scuole, e invigilare alli buoni ordini del- 
le niedeiime , & in cafo di contravenzione delU fuddetti Maeftri, liano 
tenuti il Deputati darne parte , come v ien difpoiio al lab. a. Gap. 38. ' 
della nuova Riforma. 

£t in fine non parrebbe inà>tigruòy 'ché ancora a i fuddetd Maeftri 
Bifferò date le diftribuzioni fohteda daorfi dal Pubblico , oonfoniie» 
conlèguiiìce l U jnaoiiU , ed eflì avevaoopiiiiia • ; 

Upf efinti Capitoli fono fiati approvati quejio fiprMimogtofno dal Ge- 
nerale Confano della Città di PtftotaJetmkiltcìimiie^JaliwUìfe' 
neplgeitodttmClmgimaPraMM. 

Bartolomeo CorfbmQuiCi 

■ • • • 

A dì 8. Febbraio 1690. 

GP llluflrifs. e Cìarifs. Sig. del Conjtglio , e Pratica Secreta di S. A. S. 
y fipra il Governo della Città , Contado, e Montagna di Pifiota . Seden. &c. 

Vedute le predette Capitolazjont fatte per le ScuoU^di detta Città y con 
qtumto imefiefiamtiene yfer'u.fir*», 

Deliberorno , e deliberando approwmOj e confermorno le medefime Capi" 
tolaxiioni , falvoy che V ultimo Capitolo , nel qnalefidicédi dovere It NLte* 
firi delle Scuole confeguirele folite ditlribu%ioHÌ , conforme confèguifceP 
Umaniflay rifir^ando/t LL. SS. llluftrtfs. di deliberare altra/wùa intorno 
a ciò , quello , che parrà con-veniente .Et ut. ^c. man . ère. 

Santi Qunai Cane. 

fL FIKE. j 
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